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Rotto 
un tabù 
I primi 

iati della 
sindacale 

importanti risul-
grande battaglia 
dei metallurgici 

milanesi sono venuti acqui
stando un valore e hanno 
offerto un ammaestramento 
che escono dall 'ambito della 
vertenza. Innanzi tutto si 
tratta di un insegnamento 
sindacale. La vivace lotta 
dei lavoratori , preparata da 
una intensa consultazione 
democratica, condotta uni
tariamente d a l l a FIOM 
CGIL e dalla FIM-CISL ha 
.spezzato una volta di più 
l 'assurdo pr incipio padro
nale che tende a fare del 
contrat to una sorta di tabù 
intoccabile, entro il qua
le, non potrebbero essere ri
vendicati miglioramenti . Gli 
elettromeccanici milanesi — 
come avvenne in altre città 
e in altre categorie — già 
s t rapparono accordi miglio
rativi l 'anno scorso; questo 
anno i miglioramenti hanno 
ottenuto importanti risultati 
nei grandi complessi CGE e 
FIAR, in altre trenta medie 
aziende, nella grande azien
da del settore a partecipa
zione statale Alfa Romeo. 
Non in tutte le aziende gli 
accordi sono stati conclusi; 
gli stessi accordi fin qui rea
lizzati non contengono tutto 
ciò che si r ivendicava. Ma 
il risultato importante è che 
il fronte padronale è stato 
rotto e che la grande mas
sa dei lavoratori ha matura
to ancor meglio la propr ia 
coscienza e la propria com
battività intorno ai problemi 
rimasti aperti e che saranno 
sollevati in sede ili r innovo 
del contratto nazionale. 

Ila dunque profondamente 
errato quella organizzazione 
sindacale, la UIL, la quale ha 
teso a presentarsi come la 
« genuina interprete sul pia
no sindacale » del centro
sinistra e che ha disertalo 
la lolla dei metallurgici mi
lanesi. Propr io sul p iano 
sindacale si è dimostralo che 
le lotte migliorative, integra. 
live del contratto non solo 
sono essenziali, ma sono pos
sibili e sono vittoriose ove 
nascano da giuste, radicate, 
condivise esigenze. Ma han
no anche sbagliato, e grave
mente sbagliato, le aziende 
a partecipazione statale. L'Al
fa Romeo ha concluso un ac
cordo dopo molta, aspra re
sistenza. La - Siemens — al
tra azienda a partecipazione 
statale — non solo non ha 
ancora firmalo ma è venuta 
assumendo un ruolo addiri t 
tura oltranzista per conto 
della Confinduslria. Ma lo 
stesso accordo dell'Alfa 6 ve
nuto solo dopo qucl»o di al
tre grandi aziende capitali 
stichc private le quali, sotto 
scrivendo l 'accordo, dimo
stravano ormai alla luce del 
sole la giustezza delle riven
dicazioni sindacali dei lavo
ratori e la piena possibilità 
di soddisfarle. 

In tal modo le aziende a 
partecipazione statale, le 
quali per di più hanno infie
r i to sui lavoratori con licen
ziamenti arbi trar i e con la 
denuncia alla autorità giudi
ziaria di decine e decine di 
operai , hanno assunto un 
ruolo di difensori d e l l e 
aziende capitalistiche priva
te. Ciò non può essere giu
dicato * che come un fatto 
molto negativo. Anche per
chè — come è slato giusta
mente fatto n o t a r e da 
più parti — la resisten
za padronale aveva assun
to caratterist iche stretta
mente poli t iche: si andava 
cercando, cioè, una prova 
di forza da cui i sindacati 
e la lolla dei lavoratori po
tessero uscire pienamente 
battuti . Si è cercato di uti
lizzare a fondo la polizia al 
fine di esasperare i lavora
tor i ; non è mancato il r icor
so a tentativi di provocazio
ne. Ciò che si voleva dimo
strare erano due cose: da un 
lato — se possibile — che la 
lotta sindacale in questa fase 
politica travalica i suoi li
mi t i ; dall 'altro che la lotta 
sindacale, in questa fase, è 
inutile dato che non c'è hi 
vigno di seguire gli « agita
tori ». ma si tratta soltanto 
di aspellare i benefici che 
saranno paternamente elar
giti. 

Con straordinario senso di 
responsabilità e di combatti
vità ad un tempo i lavoratori 
in lotta e i sindacati impe
gnati nell'azione hanno sven
tato entrambe queste mano
v re : essi hanno fissato obiet
tivi precisi e giusti e hanno 
lottato e lottano per essi 
nella più grande unità. 

I risultati conseguiti — 
così come quelli di nume
rose altre categorie — han
no confermato la giustezza 
di questa linea. Hanno con
fermato. cioè, sul piano sin
dacale la necessità e la uti
lità del r icorso all'azione e 
alla lolla unitaria dei lavo
ratori per imporre ì passi in 
avanti volta a volta possibili. 

Se i metallurgici milanesi 
avessero prestato orecchio a 
cM voleva giustificare la 

KENNEDY HA MANTENUTO LA DECISIONE NONOSTANTE LE PROTESTE DEL MONDO 

Forse domani la prima bomba 
della serie USA 
Era partito ieri alle 21,50 

Il «Ranger» 
manca 
la Luna 

Per due ore il viaggio è stato del tutto normale — Un gua
sto « nel cuore del razzo »: perso il contatto con la Terra 

Previsto il lancio 
di un «Potaris » 
con testata da 
seicento chilo-
toni - Colloquio 
Rusk -Dobrynin 

su Berlino 

Uscito di pista a 160 all'ora 

Fiamma ossidrica per salvare 
Moss dai rottami dell'auto 

CAPE CANAVERAI, — Queste dovevano essere le fasi del v i a r i o del 
rondo un disegno distribuito dalle agenzie americane 

CAPE CANAVERAL, 23. 
- Ansia, trepidazione, gioia 
ed infine panico e sconfor
to hanno dominato l 'attua
le giornata a Cape Canavc-
ral: l 'assalto americano al
la Luna è prat icamente 
fallito per la quinta volta. 
Il Ranger 4 che alle 21.50 
un gigantesco missile -4tlas 
ha lanciato in direzione 
della Luna non raggiunge
rà il satellite naturale del
la terra ed anche se vi 
giungerà non potrà t ra
smettere alcuna notizia a 
terra per un difetto che 
— come ha detto questa se
ra un portavoce della 
NASA — «si trova nel 
cuore stesso dell 'ordigno 
spaziale ». 

Tutto era andato a mera
viglia per le pr ime due ore 
dopo il lancio. Alle 21.50 
(ora italiana, corrispon
dente alle 15.50 ora locale) 
il razzo Atìas-Agrna. che 
recava nell'ogiva il satelli
te Ranger 4 che aveva per 
obiettivo la superficie lu
nare. era regolarmente par
tito dalla base di Cape Ca-
naveral. 

Poco più di t re anni do
po il successo del Lunik so
vietico — che nella pr ima
vera del *59 ci aveva rive
lato la « faccia nascosta » 
della Luna — gli USA ten
tavano per la quinta volta 
il lancio di una sonda lu
nare. 

L'appuntamento del Ran
ger con la Luna era fissa
to intorno alle ore 8.50 di 
giovedì mattina. Il piccolo 
satellite rivestito di una la
mina d'oro doveva percor
rere circa 370 mila chilo
metri? Nell ' interno del 

(Continua in 1*. p*t. 9. eoi.) 

A conclusione della marcia della pace 

Trentamila 
a Hyde Park 
Urgente appello del filosofo Bertrand 

Russe! inviato al presidente Kennedy 

LONDRA, 23. — Il filosofo Ideila cattedrale di San Pao-
. - . i r» i t i 1 _ _ j _ i l i _ _v ._ t . _ ~ . . : . i ~ « ~ : i 1 . . . , „ , . . 

Durante il lavoro dei soccorritori (du ra to mezz 'ora) il pilota è 
sto cosciente ed ha scritto un te legramma alla madre — E* 

rima-
grave 

Bertrand Russell, leader del 
«Comitato dei centouno > 
per la lotta contro le armi 
nucleari, ha inviato ieri un 
urgente appello al presiden
te Kennedy affinchè rinunci 
alla ripresa degli esperimen
ti nucleari nel Pacifico. e La 
imploro — dice il messaggio 
— di annullare la sua deci
sione. Molti milioni di per
sone guardano oggi a lei per
che siano evitati un gran nu
mero di decessi nel nostro 
tempo e un danno alle ge
nerazioni future >. L'invio 
del messaggio di Lord Rus
sell ha coinciso con la mani
festazione conclusiva della 
< marcia di Aldermaston >. 
iniziatasi quat t ro giorni fa 
dinanzi ai cancelli dello sta
bilimento atomico br i tanni 
co. Una folla di circa t ren
tamila persone, tra marcia
tori e cittadini d i Londra, si 
è raccolta nel grande Hyde 
Park per ascoltare la parola 
del canonico John Collins. 

propria estraneità dalla lolla 
con la pretesa che il movi
mento delle masse farebbe il 
gioco delle « destre ». a que
sto punto non solo non 
avrebbero ottenuto alcun 
successo economico, ma le 
m destre » sarebbero oggetti
vamente più forti. Scopo 
della « destra » è infatti 
quello di paralizzare il mo
vimento dei lavoratori in 
ogni sua forma, giacché sa 
che Tunica forza della < si
nistra » sta p ropr io nella vi
talità, nella passione, nella 

combattività, nella unità del 
le masse. Perciò è giusto che 
il movimento sindacale su 
suo propr io ter reno, così co 
me tutti gli altri settori del 
movimento operaio e dei la
voratori per quanto loro 
compete, si propongano di 
por tare avanti ì propr i ob
biettivi con la partecipazione 
attiva delle masse. E ' solo in 
questo modo che si fa avan
zare concretamente o g n i 
possibile disegno dì r inno
vamento. 

ALDO TOSTOKIXA 

lo. che lia guidato il lungo 
e pittoresco corteo fino alla 
capitale. Tra gli astanti era
no due sopravvissuti del 
bombardamento atomico di 
Hiroshima, che faranno pai-
te delle delegazioni inviate 
dalla « marcia » alla confe
renza di Ginevra e alla se
greteria deirONU. Sulla tri
buna. accanto al reverendo 
Collins, era anche il decano 
di Canterbury. Hewlett John
son. Mentre Collins leggeva 
alcuni telegrammi di saluto. 
uno sparuto gruppetto di 
provocatori ha lanciato gri
da a favore delle bombe nu
cleari. Collins ha invitato i 
manifestanti a « ignorare » 
gì: intrusi, che hanno tutta
via insistito nel loro mise
rabile tentativo. Sono stati 
allora estromessi con la for
za. 

Delegazione 
ungherese 

ospite del PCI 
Una delegazione del PSOT, 

guidata da Laszlo Orbon. re-
sponsabJe della Commissione 
Stampa e propaganda del CC. 
e giunta .er. all'aeroporto 
di Fiumic.no 

Della deleg.iz.one, che avrà 
scamb. di idee con i dirigenti 
del PCI. fanno parte Dezso 
Kiss. membro del CC e primo 
segretario del comitato di Par
tito di Budapest: Karoly 
Bencze. v:ce capo della com-
m.ss.one agraria del CC: Fe-
renc Godor. primo segretario 
de! Comitato di Partito della 
reg.one d: Hajdu BJiar, e Ja-

Inos Pecs.. 

WASHINGTON. 23. — La 
nuova serie di esplosioni nu-\ 
cleari americane tu program
ma nel Pacifico avrà inizio, 
con Milla probabilità, merco-, 
ledi. La serie dovrebbe in
cludere, a quanto viene ri
ferito. il collaudo di u» mis
sile Polaris con tostata nu
cleare da seicento < kiloton > 
(una potenza puri a quella 
di seicentomila tonnellate di 
tritolo). Gli esperimenti in 
programma sono « almeno 
t 'cnticinquc ». 

Queste le anticipazioni che 
la stampa americana forni
sce oggi sulle gravi decisio
ni che il presidente Kennedy 
e i suoi collaboratori sì ac
cingono a realizzare, a di
spetto delle possibilità di un 
ragionevole accordo sulla 
tregua nucleare emerse nel
le ultime settimane a Gine
vra. e in sfida alle aspirazio
ni unanimi dell'opinione pub
blica mondiale. Un annuncio 
ufficiale a conferma delle 
anticipazioni stesse, è atteso 
di ora in ora. 

L'indiscrezione secondo la 
quale verrà' sperimentato il 
Polaris con testata nucleari? 
da seicento « kiloton > appa
re sul New York Daily News. 
fi cui redattore diplomatico, 
Jcrry Grecite, afferma clic il 
presidente Kennedy ha au
torizzato il lancio: il primo 
del genere negli Stati Uniti. 
Grecite afferma che il pros
simo annumio ufficiale sulla 
ripresa degli esperimenti 
< non farà menzione > del 
lancio del Polaris, dato clic 
Mini disposizione del governo 
vieta la pubblicazione di 
e dettagli», ma che ti datu 
può ritenersi sicuro. 

Il missile, del tipo tu do-
tczione ai sommergibili ame
ricani di base. in. Europa, 
rerrà lanciato ila un sommer
gibile nucleare in immersio
ne in condizioni di guerra 
simulata: l'ogiva nucleare 
esploderà nell'atmosfera. 

Altri giornali americani 
affermano che, durante li-
prove all'isola del Natale. 
verranno lanciati un missile, 
Atlas a testata nucleare «• 
una arma uiitisomiiicrnibib*' 
denominata Subroc. Si trat
terebbe. secondo alcune in-
terpretaziotv. di un missile 
che, lanciato da un sommer
gibile in immersione, usci
rebbe dall' acqua, effettue
rebbe la sua traiettoria in 
aria e quindi si immergereb. 
bc nuovamci te per raggiun
gere il bersaglio. 

Il Pentagono, conforme
mente alla norma già citata. 
si è rifintato li fare qualsiasi 
commento circa queste rive
lazioni. 

Kessun dubbio, ormai, in 
ogni caso, che il governo di 
Washington rbbia deciso di 
effettuare le prore, sulla ba
se detta dee ^ione presa da 
tempo, indipendentemente 
dagli srilupi>i della discus
sione ginevrina, clic prose
gue domani. Oggi stesso, la 
Commissione per l'energia 
atomica ha reso noto un suo 
rapporto. in l quale st so
stiene l'impossibilità di ri
levare a distanza erenti iah 
esperimenti clandestini nel 
xcffosuoJn. e. pertanto. l'in-
dìspensabilita delle famose 
'ispezioni internazionali >. 
Dopo che ben tre rapporti 
dalle opposte conclusioni so
no stati insabbiati, la pub
blicazione di quello dell AEC 
può essere giudicato soltanto 
come una pubblica riaffer 
mozione di intransiqenza. 

Questo pomeriggio, mentre 
si a t tenderà l'annuncio uffi
ciale circa la ripresa delle 
prove — un gesto che, come 
i sovietici hanno avvertito. 
non potrà non tradursi in 
€ un colpo irreparabile » ni 
negoziati di Ginevra — l'am
basciatore sovietico a Wa
shington. Dobrgnin, si è re
cato al Dipartimento di Sta
to per il secondo colloquio 
con Rusk sulla questione di 
Berlino. 

Il colloquio fra Rusk e Do. 
brynin è durato una cinquan-

tContlnaa in I*. par. I. col.) 

COOimoOI) (Inghiltcrru) — Stlrlinjt Movi (visibile «I centro) con una benda Migli orchi. 
((.'tinnito mentre alcune persone con tendoni aperti cercano di toprlrr ulla vista del 

Il progetto sarà illustrato da Krusciov 

Nuova Costituzione 
proposta a l Soviet 
Sostituirà quella del 1936 - Previsto un dibatt i to sul 
disarmo - Spiridonov presidente del Soviet dell 'Unione 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 23 — II pioget-
to della nuova Costituzione 
sovietica sarà illustrato per 
la prima volta in questi 
giorni, davanti al Soviet Su
premo dall 'URSS «lic ha 
inaugurato oggi la nuova le
gislatura: 1011 tutta probabi
lità il relatore MI questo 
punto dell 'ordine «lei giorno, 
sarà il compagno Krusciov. 

Della nuova Costituzione. 
attorno alla quale lavorava 
d.t molti UICM una speciale 
commissione, si eia parlato 
al XXII Congresso e ne ave-lilialmente in vigore, pure 
\ a fatto cenno lo .stesso Kru-^con le larghe modifiche ap

portatevi dopo il XX Con-

.sviluppo dello Stato e della 

.società sovietica e avrà co
me compito fondamentale 
quello di elevare al massi
mo grado i principi della de
mocrazia .socialista ». 

'Lannuncio della prescn-
ta/ioue del progetto di Co
stituzione polarizza ormai 
tutto l 'interesse sollevato da 
questa prima sessione del 
Soviet supremo recentemen
te eletto. I.a nuova Costitu
zione. infatti, e senza d u b 
bio il documento più atteso 
perché la Costituzione a t -

M'IOV nei suoi ultimi discor
si. « La nuova Costituzione 
dell 'URSS — scriveva la 
Pravda giorni fa — dovrà 
riflettere la fase at tuale di 

grosso, e ancora quella del 
1936. che andava sotto il 
nome «li « Costituzione sta
liniana >. 

18.000 minatori 
scioperano in 

MADRID. 23. — Circa 18 
mila minatori delle Asturie 

.•sono entrati oggi in sciope
ro. per protestare contro lo 
sfruttamento e contro la len
tezza con cui vengono ap
plicati i contratti di lavoro. 
Già la settimana scorsa, i 
2 00 operai impiegati nella 
miniera di «La Nicolas» 
avevano effettuato uno scio

pero di più giorni, restando 
all ' interno della miniera. 
Oggi, alla ripresa del lavoro, 
dopo le feste pasquali, il 
movimento di sciopero si e 
esteso alle imprese vicine e 
minaccia di estendersi se 
una soluzione del conflitto 
non verrà presto raggiunta. 
Da Madrid sono stati inviati 
nella regione 
di polizia. 

forti rinforzi 

In essa, col distacco sto
rico ili 25 anni, si possono 
trovare le contraddizioni di 
una epoca nella quale era 
ormai in pieno sviluppo il 
culto della personali tà: da 
una parte, sotto la spinta del
le vittorie economiche e po
litiche ilei giovane Stato so
cialista, venivano allargati i 
diritt i del cit tadino e le ba
si democratiche della socie
tà: dall 'al tro si manifestava 
apertamente una tendenza 
centralizzatrice che offusca
va alcuni principi democra
tici che sembravano intoc
cabili. 

Ma, oltre a questi motivi. 
altri e puf \ alidi rendevano 
necessaria la preparazione 
delle nuove leggi fondamen
tali dello Stato .sovietico: la 
volontà di svi luppare al mas
simo tut te le forme di de 
mocrazia possibili in uno 
Stato socialista avanzato 
scaturita dal le decisioni del 
XX e del XXII . e la appro-
l'azione, come corollario di 
quei congressi, del program
ma del PCl 'S . Le trasforma
zioni sociali, politiche ed 
economiche prodottesi nella 
società sovietica in questi 
ultimi anni, esigevano in
somma che la Costituzione 
vi si adeguasse e ne riflet
tesse anche in prospettiva 
la portata storica. 

L'odierna seduta del Soviet 
supremo ha avuto un al tro 
elemento, che può appar i re 

AUGUSTO FANCALDI 

(Continua In lt. p*c. ». col.) 

viriip tirato fuori lentamente 
piibhliro | | corridore 
(Teli-foto ANSA - - l'L'nitfc -) 

i Nostro servizio particolare) 

CIOODWOOD. 23. — Stir-
Itng Moss, l'asso dell'auto
mobilismo mondiale, t 'ultimo 
superstite di una schiera di 
campioni morti tragicamente 
sulle piste di tutto il mondo, 
e nimistà oggi vittima di un 
pauroso inadatte che avreb
be potuto avere conseguen
ze pia funeste. 

Trasportato all'ospedale, i 
sanitari gli itanno riscontra-
tn dtverse ferite e contusio
ni. le più gravi delle quali 
sono state localizzate alle 
gambe, al dorso ed al capo. 
per cui si trova ora sotto os
servazione: tuttavia le sue 
cundtz'oni linciano ben spe
rare. L'ultim» bollettino me
dica. CHIOSO a tarda notte. 
pur mantenendo la progno
si ritenuta, afferma che « le 
ferite alla testa sono medio
cremente grav > e che « ri 
pilota necessita di un perio
do di oìscrcaz'onc presso 
una clinica neurologica ». 

L'incidente è accaduto al 
35 nu> a'ro della « Cento Wli-
filta automobilistica di Gooil-
icood » che cederà impegna
ta il meglio della produzio
ne malese 

La macchina di Moss. una 
< Lotus-clima » con il moto
re ad otto cilindri a V, è 
stata rista uscire dalla cur
va più pericolosa all'estre
mità del circuito più lontana 
dai box. Il bolide è incito in 
piena rr loci tà Cpare che al 
momento dell'incidente Moss 
stava viaggiando ad oltre 1S0 
chilometri orari), ha rimbal
zato sul tappeto erboso del 
bordo della pista ritornmn-
do in pista ed uscendo nuo
vamente dalla carreggiata 
con una piroetta su se stes
sa. Dopo aver effettuato una 
doppia conversione, serua 
capovolgersi, la macchina 
andava a sfasciarsi contro un 
muro di protet tone. 

Le squadre di soccorso e 
di emergenza si portavano 
immediatamente sul posto. 
Ai primi accorsi si presenti
rà una scena terrificante. 
Prigioniero della carcassm 
sconquassata della macchina, 
chiuso tra le lamiere frtm-
ciatc, Moss non*potevm MH> 
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versi: poteva però parlare e 
a un medico che gli chiedeva 
se sentisse dolori in qualche 
parte del corpo il corridore 
rispondeva di non sentire 
nulla: evidentemente era 
sotto l'effetto di uno choc 
perchè da una ferita al capo 
gli sgorgava il sangue e cer-
tamentc doveva aver ripor
tato anche lesioni in altre 
parti del corpo. . . . 

Il sanitario provvedeva ad 
' una medicazione sommarla 
delle ferite visibil i , mentre i 
soccorritori cercavano di li
berare Moss dall'incomoda e 
pericolosa posizione. Sulla 
pista, frattanto, con una in
coscienza inqualificabile con
tinuava il carosello delle 
macchine ancora in gara. •. 

Per oltre mezz'ora il 
32cne pilota è rimasto nella 
sua prigione di ferro con
torto. Gli operai specializza
ti hanno dovuto usare anche 
la fiamma ossidrica per 
estrarlo dal posto di guida. 

Durante le operazioni di 
soccorso Moss ha cercato di 
tenersi su di morale parlan
do con i soccorritori. E non 
appena liberato dai rottami 
lia dato ad un meccanico 
il testo di un telegramma da 
inviare subito alla madre. Il 
testo suonava cosi: « Sto 
bene. Non stare in pena per 
me. Ti chiamerò appena 

' g iungo vic ino ad un tele
fono >. 

Poi, ven iva trasportato al
l'ospedale e sottoposto alle 
cure del caso. Intanto ì di
rigenti ed i responsabili del
la corsa cercavano di spie
gare tecnicamente le cause 
dell'incidente. 

Si pensava come prima 
ipotesi ad un guasto ai fre
ni, ma John Surtees. l'ex 
campione mondiale di moto 
ciclismo ora passato all'au
tomobilismo e presente an-
ch'egli alla competizione, di
chiarava , che non poteva 
trattarsi di s imi le guasto, 
dato che in quella curca nes
sun pilota ha mai usato i 
freni. 

Pare invece che si sia trat
tato di un cattivo funziona
mento della valvola di ali
mentazione del carburante. 
Quando'Moss ha alzato il 
piede dall'acceleratore per 
far frenare il motore, que
st'ultimo sarebbe invece ri
carburante continuava a 
giungere al carburatore 
nella stessa quantità, di 
modo che la velocità della 
vettura non diminuiva. 

• Moss si presentava quindi 
i n curva in piena velocità, 
senza avere la possibilità di 
poter rallentare. Deve essere 
stato questione di attimi. 
Senz'altro il mestiere e la 
esperienza del grande cam
pione devono avere giocato 
una parte preponderante nel 
far sì che l'incidente non si 
tramutasse in una tragica 
corsa verso la morte. La 
macchina usciva di strada, 
ma, come abbiama-olà detto. 
non 'si capovolgeva. La vet
tura al sfasciava,. ma Moss 
rimaneva inchiodato al ' suo 
posto di guida, subendo l 
danni inevitabili in un inci
dente di tale proporzione 
senza tuttavia rischiare il 
pegg io come gli sarebbe ac
caduto se fosse stato sbalza
to fuori dall'abitacolo. 

Pochi secondi prima di 
uscire fuori pista, Moss, nel 
tentativo di ricuperare il ter
reno perduto in seguito a 
del le noie meccaniche alla 
vettura, aveva fatto regi 
strare un tempo record sul 
giro ad una media oraria di 
oltre 169 chilometri orari. 

Già nove giorni fa, alla 
guida di una < Lotus » con 
motore a otto ci l indri a V, 
Moss aveva accusato distar-
ho di alimentazione s imi le a 
quello che oggi per poco non 
gli è costato la vita. In quel
la occasione, sul circuito di 
Snetterton, Moss era riu
scito ad ovviare all'inconve
niente ed aveva terminato la 
gara. Oggi gli è andata peg
gio. Al momento dell'inci
dente Moss si trovava affian
cato alla macchina pilotata 
dal connazionale Graham 
Hil l , che vinceva poi la gara 
al volante di una BRM alla 
media di 165,190 chilometri 
orari. 

JOHN FARROW 
dell'Associated Press 

Manifestazioni in tutta Italia nel XVII anniversario della Liberazione 

Comizio unitario a Roma 
per il 25 

aprile 
Secondo il quindicinale della « Base » 

La candidatura dell'oli. Fanfani 
pericolosa per il centro-sinistra 
, , V . . . • — 

La destra tì.c. a i liberali sarebbero disposti a dargli il voto per il Quirinale — Una succes

sione Taviani? — Delusione delle sinistre d.c. — La possibilità di elezioni anticipate 

Attentato 
fascista 

al circolo 
Rosselli 

FIRENZE. 23. — Nuoro «t 
tentato fascista, o i | l , ad una 
sede di orjcanlzaizlone demo
cratica fiorentina. I teppisti 
hanno tenUtto di dare alle Dam
me la aedo di no circolo di cul
la i* . Il pronto intervento dei 
Tiglll del fuoco ha evitato pia 
fra vi donni. 

L'attentato è «tato consumato 
nel poamifffio in piazza della 
Libertà, in danno del circolo 
« Fratelli Sasselli . Giustizio e 
Libertà », che ho sede al prisao 
piano dell'edificio contrasse-
cm*o dal nomerò civico 15. Gli 
attentatori hanno attaccato alla 
pori» del clreelo uno sostanza 
chiarie» composta di solfo e acl 
do appiccando il fuoco. 

Lo fiamme non hanno torto 
natamente trovato appiglio. Il 
denso fumo sprigionatosi net 
levo in a l u n n e alcuni cittadini 
che avvertivano 1 vi «IH del 
fuoco. 

Il sindaco La Pira, recatosi 
sul posto, ha duramente Opto . 
rata II nuovo attenuto fascista: 
- 81 tratta di un episodio che 
addolora la città, ha detto, e 
eh* invita a riflèttere su un 

eho è tramontato per 

' Lo voci, divenute insistenti, 
di un'eventuale candidatura 
dell'oli. Fanf ani alla Presiden
za della Repubblica hanno de
tcrminato una significativa 
reazione da parte della cor* 
rente d.c. do « La Base ». cho. 
come quella dei sindacalisti di 
« liinnovamcnto », si è pro
nunciata, nei giorni scorsi, a 
favore della rielezione di Gron. 
chi. Sull'ultimo numero del 
quindicinale Politica ò uscito 
infatti un articolo di fondo a 
firma-Fabio Lucatti (pseudo
nimo, forse, del direttore Ni
cola PistflU), dal titolo — 
Promoveatur ut amoveatur — 
di per se gin eloquente, nel 
quale l'eventualità della can
didatura Fanfani viene esami
nata alla luce delle posizioni 
della sinistra de. « SI dice — 
scrive il periodico "basis ta" 
— che quella dell'onorevole 
Fanfani sia fino da ora — 
mentre ancora il suo consenso 
è tutt'altro che certo — la 
candidatura di gran lunga più 
forte fra tutte; e non sten
tiamo affatto a crederlo ». Lo 
on. Fanfani infatti — ipotizza 
Politica — « si troverebbe nel
la situazione unica di veder 
convergere sul proprio nome 
ben due maggioranze diver
se »: potrebbe ottenere, cioè, 
qualora le prime votazioni di
mostrassero l'eccessiva diffi
coltà di raccogliere la mag
gioranza necessaria intorno al
lo figure di Gronchi, Piccioni. 
Saragat o ' Segni, i voti dei 
parlamentari d.c. < sincera
mente favorevoli alla politica 
di centro-sinistra», dei social
democratici, dei repubblicani e 
dei socialisti, e, al tempo stes
so, quelli dei parlamentari che 
(«s ia pure per motivi ovvia
mente diversi, e diversamente 
apprezzabili ») « sarebbero lie
ti di cogliere questa occasione 
per spinger via dalla Presiden. 
za del Consiglio un uomo che 
essi ritengono scomodo ». 

Questi ultimi, secondo l'ar
ticolista sarebbero i comunisti 
(egli si guarda bene, tuttavia, 
dell'argomentare in tal senso, 
per cui si ha, netta, l'impres
sione che il giudizio sia det
tato, essenzialmente, da una 
preoccupazione tattica ad uso 
« interno >); i parlamentari de 
ispirati dall'on. Sceiba; i libe
rali, « guidati da un uomo co
me l'onorevole Malagodi, trop. 
pò fine per non capire a volo 
che da una sostituzione a Pa
lazzo Chigi il suo partito po
trebbe forse guadagnarci un 
presidente del Consiglio più 
possibilista, mentre il rischio 
di vederne arrivare invece uno 
più deciso dell'on. Fanfani — 
nella preclusione verso i llbe 
rali — appare pressoché ine
sistente ». 

L'articolo cerca di indivi
duare le ragioni che potreb
bero indurre l'attuale presi
dente del Consiglio ad accet
tare la candidatura ed indica, 
a questo proposito, < alcune 
considerazioni sulla priorità 
dei compiti internazionali ri
spetto a quelli della politica 
interna, e sulla particolare 
autorevolezza che la veste di 
Capo dello Stato conferisce a 
chi sapesse usarla per inserire 
una voce intonata ad accenti 
cristiani nel dialogo troppo 
rimbombante di armi che è in 
corso fra la potenza america
na e il colosso russo » (ma —i 
commenta con una punta di 
malizia — « un calcolo di que
sto tipo sui margini di movi
mento permessi al Presidente 
della Repubblica presuppone 
evidentemente la certezza dif
fusa ...che i poteri spettanti 
realmente al Capo dello Stato 
...sono almeno quelli contestati 
con tanta tenacia per sette an
ni all'on. Giovanni Gronchi »). 

Il periodico della « Base » 
esterna a questo punto alcune 
gravi preoccupazioni, sottoli
neando i « grossi e preoccu
panti problemi che emerge
rebbero di colpo, appena lo 
on. Fanfani avesse lasciato li
bero non soltanto il posto di 
presidente del Consiglio, ma 
lo spazio politico che egli ha 
finora occupato dentro la De
mocrazia Cristiana »; problemi 
di tale rilevanza, da poter 
mettere in forse l'attuale for
mula governativa. Sarebbe in
fatti da escludere — secondo 
l'articolista — una successione 
dell'on. Moro alla testa del 
governo, in quanto il segre
tario della D.C. « ha, presumi
bilmente, il desiderio di gui
dare il partito durante la pros
sima battaglia elettorale ». Si 
dclineerebbe allora, con mol
ta probabilità, l'ascesa del-
l'on. Tavic i alla presidenza 
del Consiglio, che Politica in
dica come il leader più aperto 
dell'ala dorotea: l'on. Moro 
otterrebbe cosi • il duplice ri
sultato di mettere da parte 
dolcemente l'onorevole Segni 
risucchiando al contempo i 
fanfantani rimasti privi della 
massima figura caratterizzante 
della loro corrente ». 

L'eventualità di questa solu
zione viene registrata dal pe
riodico « basista » con « vivis
simo allarme • stante • il som-
movimento che ne seguirebbe 

e per la riuscita «li un'opera-
àonc che in realtà, con l'aria 
di promuoverlo, avrebbe ri
mosso l'on. Fanfani dal ruolo 
più congeniale al suo tempe
ramento ». « E' intuitivo in
fatti — conclude l'articolo — 
cho l'abbandono del governo 
da parte dell'on. Fanfani, e la 
disponibilità di un ministero 
chiave come quello degli In
terni, lasciato libero, eventual
mente, dall'on. Taviani, sono 
due fatti sufficienti a giustifi
care ...una crisi in piena re
gola, un dosaggio totalmente 
nuovo del ministero, e quindi 
un Governo che potrebbe ri
mettersi al lavoro soltanto a 
giugno inoltrato, cioè alla vi
gilia delle vacanze estive. Ma, 
indipendentemente dal fatto 
che in tal caso l'attività go
vernativa subirebbe pratica
mente un periodo di sospen
sione che va dai primi giorni 
di maggio fino alla fine del

l'estate prossima — con quan. 
lo giovamento è dato immagi
nare, per i risultati della po
litica di centro-sinistra da ac
compagnare per la prossima 
campagna elettorale! — il ri
schio maggiore è che la co
struzione ancora fresca della 
maggioranza di centro sinistra 
finisca per rompersi, con tanti 
spostamenti che avverrebbero 
dentro di essa. E in questo 
caso le elezioni politiche, in
vece di avere luogo nella pri
mavera del '03, finirebbero per 
essere indette — a nostro giù. 
dizio, ancora immature — nel. 
l'autunno del '02. Il che si
gnifica che la Democrazia cri
stiana si presenterebbe davanti 
al corpo elettorale mostrando 
il Congresso di Napoli, la ele
zione del Capo dello Stato, 
due crisi di Governo, l'aumen-
to delle pensioni e la distri
buzione gratuita dei libri nelle 
scuole. 

Per la accusa di « doping » 

Hitchens e Sivori 
V . 

su tutte le furie 

All'« Eliseo » parlerà il ministro Bertinelli, 
presenti Farri, Longo, Lombardi e Schia-

Terracini a Napoli e Ko a Firenze 

DELEGATI DELL'A.R.S. L « A S . 
scmblea Regionale Siciliana si 
riunirà stasera per eleggere i 
propri rappresentanti alla se
duta congiunta del Parlamen
to nazionale in cui sarà eletto 
il nuovo Presidente della Re-
pubblica. Dovranno essere 
scelti a scrutinio segreto tre 
deputati. Ciascun votante po
trà segnare sulla scheda sol
tanto due nomi, in modo che 
venga comunque assicurato un 
rappresentante nlla minoran
za. 

Rispetto al (tassato, que
st'anno vi sarà probabilmente 
una variante: il presidente 
della Regione, D'Angelo, per 
evitare l'azione dei « franchi 
tiratori », cederebbe il posto al 
capogruppo de. Lo Giudice; 
corta appare invece la elezio
ne del presidente dell'ARS, 
Stagno d'Alcontros, e del pre
sidente del gruppo comunista, 
Cortese. / 

no 
Il XVII anniversario della 

Liberazione sarà celebrato 
domani in tutta Italia con 
manifestazioni unitarie che 
acquisteranno maggioro ri
l ievo nel nuovo climn politi
co del Paese. 

A Roma, al teatro « Eli
seo », parlerà l'on. Virginio 
Bertinelli, ministro del Lavo
ro: la manifestazione sarà 
presieduta dagli onorevoli 
Ferruccio Pnrri, Luigi Lon
go, Riccardo Lombardi. Pa
squale Schifino e dai diri
genti delle associazioni par
tigiane, mentre Roberto Cas
sola rappresenterà i giovani 
di « Nuova Resistenza ». 

A Firenze, il 25 aprile sa
rà celebrato nel Snlono dei 
Cinquecento di Palazzo Vec
chio: la manifestazione sarà 
presieduta dal sindaco, pro
fessor Giorgio La Pira, da 
Mario Fabiani e dall 'avvo-

'cato Luigi Boniforti. Parlerà 

Comunque se la dovrebbero cavare con 
una assoluzione per insufficienza di prove 

•a* 

Rotto l'incantesimo in un paesello spezzino 

Il primo nato dopo 22 anni 

il ministro delle Partecipa
zioni Statali on. Giorgio Bo. 

A Napoli sarà oratore il 
sen. Umberto Terracini: la 
manifestazione, che si svol
gerà al teatro < Mercadan-
te >, sarà presieduta dall'avv. 
Renato Perrone Capano, pre
sidente del Consiglio Napo
letano Federativo della Resi
stenza. 

A Palermo, la ricorrenza 
del 25 aprile sarà ricordata 
con una mostra documenta
ria sulle atrocità compiute 
nei campi di deportazione na
zisti. La rassegna sarà inau
gurata nei locali del teatro 
Politeama presenti le auto
rità regionali. 

A Milano un corteo sfile
rà nelle vie del centro sino 
ni Sacrario dei Caduti parti
giani, dove avrà luogo la ce
lebrazione: parleranno 11 pre
sidente del l 'ANPl Casali, il 
presidente della FIAP Ezio 
Vigorelli, il presidente della 
FIVL Luigi Meda, il sindaco 
prof. Gino Cassinis. 

Altre manifestazioni unitn-

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 23. — Come era 
logico prevedere anche la se
conda ondata di denunzie per 
il « doping > ha suscitato una 
serie di reazioni, di proteste, 
di dichiarazioni di innocenza 
più o meno drammatiche. C'è 
stato per esempio Sivori che 
dapprima ha mostrato di ca
dere dalle nuvole , poi ha 
avuto uno scatto d'ira, infine 
ha ricordato che lui non 
prende mai nessun medicina
le, nemmeno l'aspirina, figu
riamoci le droghe! 

Ma le reazioni di Sivori 
possono addirittura definirsi 
blande di fronte a quelle di 
Hitchens che è salito su tut
te le furie, ha fatto sapere 
che intende rivolgersi ad un 
avvocato ed ha minacciato 
querele a destra e sinistra. Il 
fatto è che i giocatori inge
riscono le droghe a loro insa
puta, come abbiamo sempre 
sostenuto. Significativa a 
questo proposito la frase di 
Hitchens quando dice: « Non 
ho mai preso coscientemen
te in vita mia nulla che as
somigli lontanamente ad una 
droga >. Il che lascia aperto 
lo spiraglio al dubbio che 
Hitchens abbiu preso la dnr-
ga incoscientemente. 

Per comprendere bene lo 
stato d'animo di Hitchens bi
sogna poi considerare che la 
sua scenata e le sue dichiara
zioni sono avvenute a Cor
di / / ove si era recato per tra
scorrere un breve periodo di 
vacanze prima di andare in 

rie sono in programma nel le ^ è con 7 a « « z i n a l e "ingle': 
altre citta. g(, E sl sa q I i a n t o s j a n o pu

ritani gli inglesi; ci mettc-

LA SPEZIA — Un paesino dell'entroterra «pettino. Baratilo, nel Comune di Rocchetta Vara, ha trascorso Ieri una Pasqua 
particolarmente festosa. La signora Silvana Blllotti. sposata con un camionista di Bieco del Golfo, ha dato alla luce un 
maschietto di oltre tre oblìi, cui è stato imposto 11 nome di Marco. Rametto da ventlduc anni non registrava più né un flocco 
celeste, nò un flocco rosa. I/avvenlmento è stato molto festeggiato dal 14 abitanti. Nella telefoto: la puerpera sorridente 

vicino al neonato 

In un suo documento, 
emesso in occasione dell'an
niversario, il Consiglio Na
zionale Federativo della Re
sistenza afferma: 

e La Costituente, ult imo 
grande C.L.N. della Resisten
za, scolpendo in termini le
gislativi gli obiettivi ideali 
della insurrezione liberatri
ce, fa obbligo alla Repubbli
ca (art. 3) di rimuovere gli 
ostacoli di ordine economico 
e sociale che, limitando di 
fatto la libertà e l'eguaglian
za dei cittadini, impediscono 
il pieno sviluppo della per
sona umana e l'effettiva par
tecipazione di tutti i lavora
tori all'organizzazione polit i
ca, economica e sociale del 
Paese ». 

Il documento, dopo avere 
rilevato che l'annuncio di 
una nuova politica legata ad 
alcune grandi realizzazioni 
democratiche, frutto del le 
lotte popolari, ha aperto un 
primo varco nel la spessa ed 
opaca cortina di opposizio
ni e pregiudizi insorti dopo il 
25 aprile, così conclude: < Si 
apre una lunga battaglia di 
ancora incerti sviluppi. Una 
più alta, una piena realizza
zione della promessa costitu
zionale è la sua meta ». 

rebbero poco a lasciare Hit
chens a terra. Non per nien
te i loro giornali pubblica
no oggi la notizia a caratteri 
di scatola. Cosi si spiega be-

OGGl A NAPOLI 

L'assemblea 
dei dirigenti 
e candidati 

del PCI nel Sud 

Inizia oggi (ore 9,30) a 
Napoli, nel salone del Con
gressi alla Mostra d'Oltre
mare, l'assemblea del diri
genti e del candidati comu
nisti nel Mezzogiorno. 

Il compagno Giorgio 
Amendola svolgerà 1* rela
zione Introduttiva sul te
ma all'ordine del giorno: - Il 
voto delle popolazioni me
ridionali per la svolta a si
nistra e per la rinascita del 
Mezzogiorno ». 

Al lavori prendono parte 
I dirigenti di tutte le orga
nizzazioni comuniste nel 
Mezzogiorno, I parlamentari 
comunisti meridionali, i 
candidati e l dirigenti delle 
Sezioni impegnate nelle con
sultazioni elettorali del 10 
giugno prossimo. 

I lavori aperti dalla riunione dell'Esecutivo 

4 6 delegazioni all'assemblea 
dell' Unione interparlamentare 

Il disarmo al centro delle discussioni — A Bue
nos Aires la prossima Conferenza annuale ? 

Sindaci 
emiliani 

a convegno 
per la pace 
R E G G I O E M I L I A , 23. — 

Una importante iniziativa 
unitaria di pace è stata 
promossa, nel corso dell'ul
t ima seduta del Consiglio 
comunale di Reggio Emil ia , 
dai consiglieri comunisti, 
socialisti, radicali , socialde
mocratici, democristiani e 
l iberali. Dopo un'ampia e 
serena discussione sulla si
tuazione internazionale essi 
hanno deciso all 'unanimità 
di proporre la convocazione 
di un convegno regionale di 
tutti i sindaci emiliani e 
romagnoli, il quale conve
gno dovrebbe a sua volta 
promuovere un intervento 
diretto presso i ministri riu
niti a Ginevra, per invitarli 
a non rinunciare ai loro 
sforzi per la soluzione pa
cifica di tutte le contro
versie. 

L'interessante proposta e 
contenuta in un ordine del 
giorno, che verrà tempe
stivamente inviato a tutti 
gli amministratori pubblici 
della regione. Nel docu
mento, sl pongono In evi
denza le preoccupazioni dei 
popoli, che si sentono sem
pre plO da vicino minac
ciati dalle gravissime con-
eeguenze delle esplosioni 
atomiche, e si ribadiscono 
le deliberazioni di condan
na, già adottate all'unani
mità dal Consiglio negli ul
t imi mesi, contro gli espe
rimenti termonucleari, da 
qualunque Paese venissero 
attuati . 

I lavori del l 'Unione Inter
parlamentare hanno avuto 
inizio ieri a Montecitorio 
con la riunione del Co
mitato Esecutivo, l'organo 
incaricato di fissare l e diret
tive per ogni adunanza del
le Commissioni di studio e 
del Consiglio dell 'Unione, 
che si e riunito in mattina
ta e nel pomeriggio. Sotto la 
presidenza del ministro Co-
dacci Pisanclli , si sono riuniti 
l'iraniano Matine-Daftrary, il 
francese Coutct, l'australiano 
Allan, l'americano Cooley, il 
l iberiano Talbert, il giappo
nese Suto, in sostituzione del 
ministro del lavoro Fukuna-
ga, e il polacco Zulkiewski. 
Non erano presenti alla riu
nione l'indiano Kunzku e il 
norvegese Finn Moe. que
st'ultimo perchè impegnato 
nel dibattito sulla partecipa
zione della Norvegia al Mer
cato Comune Europeo. 

Inoltre, non ha partecipa
to ai lavori del Comitato 
Esecutivo, che e composto di 
undici membri, l'argentino 
Weidmann, il quale ha dato 
le dimissioni perchè, nomina 
to ambasciatore, ha perduto 
la qualità di parlamentare. 

Uno degli argomenti trat
tati dal Comitato esecutivo 
è stato quello relativo al
la possibilità di tenere la 
Conferenza interparlamenta
re del prossimo ottobre a 
Buenos Aires. In proposito, 
è stato ascoltato, come ospi
te del comitato, l'argentino 
Bayol, il quale ha conferma
to l'invito fatto a suo tempo. 
assicurando che i preparativi 
per ospitare i lavori della 
conferenza continuano e che 
non vi saranno difficoltà. Ha 
aggiunto che egli ripeterà ta. 
le assicurazione davanti al 
Consiglio interparlamentare, 
che si riunirà sabato pros
simo. 

Il comitato esecutivo ha 
compiuto anche un esame dei 
vari problemi relativi al fun
zionamento e al perfeziona
mento dell'Unione. 

Come stabil ito, la cerimo
nia inaugurale dei « lavori di 
primavera > dell 'Unione In
terparlamentare avrà luogo 
oggi alle ore 10.15. nell'aula 
di Montecitorio e sarà pro
babilmente presieduta dal 
Presidente della Camera on. 
Leone: parleranno poi l'ono
revole Codacci Pìsanelli, pre. 
s idente dell 'Unione, l'amba
sciatore Spinell i a nome del . 
i'ONU e il sig. Senn. diret
tore generale della FAO. Te
ma centrale del le discussioni 
sarà, com'è noto, il disarmo. 

Dal 27 al 29 aprile a Bologna 

Una conforonwa emiliana 
sulla situaMione sanitaria 

Tutti concordi nel ritenere giusto il principio costituzionale di 
affidare all'Ente Regione il compito di dettare legge in materia 

LONDRA — Il calciatore Hit
chens mentre sta per salire in 
auto (Telef. . A . P . - l'Unitaà -) 

ne il furore del giocatore, ve
ramente eccezionale a detta 
di chi conosce bene Hitchens 
e si spiegano le sue dispe
rate proteste di innocenza 
che però rischiano di la
sciare il tempo che trovano, 
sia perchè la Lega calcio ita
liana appare intenzionata u 
salvare la faccia alle società, 
attribuendo ogni responsabi
lità del « doping * ai gioca
tori, sia perchè nessuno dei 
giocatori denunziati in que
sto secondo elenco dovrebbe 
subire punizioni di una cer
ta entità. 

Infatti quasi per tutti è 
stata rilevata solo una picco
la positività: e poiché i gio
catori del primo elenco che 
si trovavano nel le stesse con
dizioni sono stati tutti assol
ti per insufficienza di prove, 
è chiaro che anche Hitchens, 
Sivori e compagnia bella se 
la caueranno ugualmente a 
buon mercato. 

Ciò nonostante il proces
so segue il suo « iter»: oggi 
il giudice sportivo della Lega 
ha inviato i telegrammi di 
comparizione agli atleti de
nunziati invitandoli n presen
tarsi venerdì alla Lega per 
essere interrogati e sentirsi 
contestati gli esatti capi di 
imputazione. Successivamen
te ai giocatori verranno con
cessi sette giorni per le con
trodeduzioni difensive, per 
cut la sentenza si avrà sola
mente tra una quindicina di 
giorni. 

(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA,~237 — In Emilia 
si parla ormai apertamente di 
sanità, igiene ed assistenza a li
vello regionale. Ormai tutti sono 
concordi, anche i pochi avver
sari dell'Ente Regione, che '«a 
Costituzione ha visto giusto nel-
l'affldare a quest'ultimo il com
pito di dettar legge in materia. 
Basta prendere un esempio 
qualsiasi: gli ospedali. Non oc
corrono più parole, ormai, per 
denunciarne lo stato di penu
ria e di abbandono. Ma quanti 
hanno ben chiara la grave re
sponsabilità assunta di fronte ai 
cittadini da parte dei molti go
verni e del partiti che hanno 
rinviato, e ancora rinviano, la 
costituzione della Regione, la 
quale soltanto sarà capace di 
risolvere questa drammatica si. 

tuazione? E chi altri poteva e 
pub risolverla? Non certo la 
migliore buona volontà munici
pale e provinciale, né il corpo
rativismo dei tanti enti mutua
listici, né infine un Ministero 
della Sanità, il cui bilancio con 
i suol 57 miliardi è si e no al 
livello di una media industria 
e di una mutua minore. 

Queste cose sono ormai in
tuitive, d'accordo. E' necessario 
però, ora che finalmente si può 
parlarne con una certa serietà. 
puntualizzarle, approfondirle, e-
saminarle con spirito pratico e 
concreto. Puntare, insomma, de . 
cisamente alla loro realizzazio
ne. Ecco perchè in Emilia ci si 
prepara apertamente ad appli
care l'art. 117 della Costituzione 
come doveva essere fatto, poco 
poco, dieci anni fa. S| parla, ad 
esempio di costituire presto il 

Nelle scuole secondarie 

A ottobre nei ruoli 
idonei e «settedecimisti? 

L'- Ufficio speciale - istituito 
dal ministero della P.I. per la 
attuazione del < titolo III della 
legge 831 relativa all'assunzio
ne in ruolo degli insegnanti del
le scuole medie idonei e - se t 
tedecimisti - sta lavorando a 
pieno ritmo. 

E' in corso il reperimento del
le cattedre: a tutt'oggi — se
condo nottate pubblicate dal 
periodico del Sindacato nazio
nale scuola media — soltanto la 
Direzione generale classtca ed 
il Servizio Centrale per l'E.P. 
hanno inviato i loro dati; si at
tende il grosso contingente dei 
posti Uberi, che saranno mes
si a disposizione della Direzio 
ne generale per l'istruzione se 
conciaria di primo grado e del
la Direzione generale tecnica. 

Si è appreso, intanto, che i 
plichi pervenuti agli uffici mi
nisteriali per l'immissione in 
ruolo sono 76.000; poiché gli 
aspiranti dovevano inviare pli
chi separati alle vane direzio
ni generali, il numero delle per
sone fisiche è, evidentemente. 
inferiore a questa cifra, mentre 
è superiore il numero delle do
mande (ogni plico ne conteneva 
infatti diverse, indirizzate alla 
stessa direzione generale), che 
tono circa 150.000 e forse di 
più. 

Le graduatorie per l'Istruzio
ne Artistica e per l'Educazione 
Fisica dovrebbero essere pronte 
entro il mese in corso; per 
quanto concerne le domande 
presentate per la Scuola Media 
e per la ecuoia d'Avviamento 

(che sono le più numerose) «i 
ritiene che quanto prima, alia 
fine di aprile o ai primi di 
giugno, possa essere compilata 
la graduatoria risultante da un 
primo spoglio. 

E' auspicabile, data l'impor» 
tanza che. ai fini di riordina
mento della scuola media ita
liana di ogni ordine e grado. 
assume il problema dell'immis
sione in ruolo di decine di mi
gliaia di insegnanti il più ra
pidamente possibile, che tutte 
le graduatorie vengano redat
te, in forma definitiva, prima 
che inizi il periodo delle ferie 
estive: in tal caso, tutti gli in
teressati potrebbero forse 
tenere l'immissione in ruolo en 
tro il 1. ottobre 1962. 

ot- , a 
en. I 

Consiglio regionale della sanità; 
si convoca a fine mese la Con
ferenza regionale della sanità. 
igiene e assistenza; si sono 
svolte in queste ultime setti
mane a Forlì, Bologna e Ferra
ra. mentre si preparano a Mo
dena. Reggio e Parma, confe
renze provinciali, per analisi 
locali che contribuiscano all'o
pera di sintesi regionale. 

L'altra settimana si è svolta 
a Forlì la prima di queste con
ferenze provinciali della Sanità. 
e ad essa hanno partecipato 
senza riserve mentali né tatti
cismi politici, tutte le forze po
litiche più importanti della prò. 
vincia. dai comunisti ai repub
blicani. dal socialisti ai cattoli. 
ci. Del resto la stessa convo
cazione era Armata dal presi
dente dell'Amministrazione pro
vinciale. che è il nostro com
pagno Mingozzi. e dal sindaco 
repubblicano Missiroli. nonché 
dai sindaci di Rimini e Cesena. 
anch'essi rispettivamente comu
nista e repubblicano. 

E* questo il secondo punto 
fondamentale del merito e del 
successo di queste iniziative: 
tutto fa perno sugli enti locali, 
non più visti semplicemente io 
funzione di automatici e passivi 
dispensatoli di servizi ma come 
punto d'incontro di precise vo
lontà e rappresentanze di po
tere politico. D'altronde va an
che detto che oggi più che ieri 
questi enti locali in Emilia, con 
la loro retta ed onesta ammi
nistrazione. si sono creati un 
prestigio tale da attrarre alle 
loro iniziative altri organismi e 
forze sociali un tempo assai 
meno sensibili. Non è certamen
te a caso che la Conferenza re
gionale della sanità, che si ter
rà a Bologna dal 27 al 29 aprile. 
e stata coluta e preparata, oltre 
che dalla Unione delle province 
emiliane, dal Movimento degli 
Ordini dei medici per la rifor
ma sanitaria e dall'Associazio-
ne regionale degli ospedali, che 
è presieduta, come è noto, dallo 
stesso segretario regionale del 

DC prof. Corghl. 

Proposta di legge 
per l'assicurazione 

obbligatoria 
degli automobilisti 

Sul problema delie assicu
razioni automobilistiche il mi
nistro dell'Industria e del Com
mercio. on. Colombo, ha rila
sciato una intervista ad un ro
tocalco del Nord. 

Dopo aver confermato l'in
tervento del governo nei con
fronti dell'Associazione delle 
imprese assicuratrici, per sug
gerire soluzioni che evitino un 
aumento delle tariffe, il mini
stro ha aggiunto che sono allo 
studio della Camera due pro
poste di legge, e la loro unifi
cazione per un sistema di as
sicurazione obbligatoria: «Tale 
testo unificato — ha detto — e 
pronto da tempo: si discute an
cora sui limiti dell'intervento 
del ministero dell'Industria e 
sulle modalità relative alla fis
sazione delle tariffe-. 

Le norme 
per l'adozione 

dei libri 
di testo 

Il ministro delia Pubblica 
Istruzione, on. Gui, ha dira
mato una circolare che detta 
te norme per l'adozione dei 
libri di testo per l'anno sco
lastico 1962-1963 nelle scuole 
di istruzione media classica. 
scientifica, magistrale, tecnica 
e professionale. La scelta dei 
libri di testo sarà deliberata 
dal collegio dei professori nel 
periodo dal 21 al 31 maggio 
prossimi. 

Alla riunione del collegio dei 
professori sarà invitato a par
tecipare, senza diritto di voto. 
un rappresentante dei genitori 
degli alunni, il quale ha fa
coltà di esporre le proprie os
servazioni. 

Per non aggravare l'onere 
finanziano delle famiglie do
vrà essere consentito l'uso di 
dizionari o vocabolari e di te
sti classici di edizione diversa 
da quella adottata, di cui gli 
alunni siano già in possesso. 
purché per quanto riguarda i 
testi classici si tratti di edi
zioni scolastiche contenenti le 
parti che saranno oggetto di 
lettura. 
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Scritti di Palmiro Togliatti dal 1956 al 1961 pubblicati dagli Editori Riuniti 

Problemi del movimento 
operaio internazionale 

Tre motivi appaiono fondamentali e specifici: il contributo al dibattito sull'origine degli errori di Stalin, 
la sottolineatura di una riscoperta del leninismo come concezione della storia e metodo di azione poli
tica nell'età dell'imperialismo, delle rivoluzioni proletarie e del passaggio al socialismo, le linee di una 
politica autonoma e unitaria per il movimento operaio e democratico nei Paesi dell'Kuropa occidentale 

Jesus Peralta 
ferito a Madrid 

Il militante comunista chi; 
ha seguito con appassionata 
partecipazione le discussioni 
apertesi in questi ultimi anni 
nel movimento operaio inter
nazionale non può fare a 
meno, nel rileggere ora rac
colti in un unico volume gli 
scritti e i discorsi principali 
dedicati a questi problemi da 
Palmiro Togliatti fra il 195G 
e l'inizio del 1961 (1) , di 
ripercorrere con la memoria, 
via via che si inoltra nella 
lettura, le reazioni e le di
scussioni alle quali hanno 
dato volta a volta vita gli 
avvenimenti ai quali questi 
scritti si riferiscono, le osser
vazioni, le riflessioni, le que
stioni che questi scritti gli 
hanno suggerito fin dal loro 
apparire. Per questo egli può 
intendere il senso non for
male, ' ma profondo della 
« modestia », di una mode
stia corrispondente all'am
piezza ed alla difficoltà dei 
temi trattati, con la quale 
l'autore ora li ripresenta, 
come < contributo ad una ri
cerca e ad un dibattito che 
non saranno tanto presto 
esauriti ». Una modestia che 
nasce dal confronto con la 
realtà, che scatnrisce dalla 
consapevolezza critica, che si 
accompagna al senso preci
so del lavoro e dell'operosità 
umana; una modestia, inol
tre, che suona dissenso e po
lemica nei confronti di chi, 
dentro e fuori il movimen
to operaio internazionale, ha 
cercato strumentalmente di 
trasformare in definitive 
alcune posizioni contingenti 
oppure, con espedienti degni 
ili una nuova scolastica, di 
restringere a singole formu
le e a singole parole il senso 
di tutta la discussione, sem
pre però col risultato di limi
tare il dibattito o di mortifi
care la ricerca, dando per 
risolti in un modo o nell'al
tro problemi che, invece, 
sono ben lontani dall'esserlo 
e richiedono ancora studio, 
esperienza e lavoro. 

Analizzare tutti i motivi 
racchiusi in questa raccolta 
di scritti e di discorsi di To
gliatti non è cosa agevole 
poiché gli agganci con pro
blemi di dottrina, di storia e 
di orientamento politico sono 
molteplici pur nella concen
trazione dell'argomento; cer
to sarebbe impossibile farlo 
nell'ambito di un breve arti
colo. Sembra perciò preferi
bile ad un elenco o ad un 
accenno sommario ritornare 
su tre motivi che appaiono 
fondamentali e specifici di 
questa raccolta: il contributo 
al'dibattito sull'origine degli 
errori di Stalin, la sottoli
neatura di una riscoperta 
del leninismo come concezio
ne della storia e metodo di 
azione politica nell'età del
l'imperialismo. delle rivolu
zioni proletarie e del passag
gio al socialismo, le linee di 
una politica autonoma ed uni
taria per il movimento ope
raio e democratico nei paesi 
dell'Europa occidentale. 

• 
« Siamo partiti da valuta

zioni storiche ma non le ab
biamo separate dalla ricerca 
politica e dalla correzione di 
ciò che doveva essere cor
retto ». Con questa afferma
zione, che ribadisce l'unità 
fra il pensiero e razione del
la concezione marxista, To
gliatti riassumeva e definiva 
nella relazione al IX Con
gresso del Partito la posizio
ne assunta e mantenuta nel 
corso del dibattito interna
zionale apertosi nel 1956. E' 
necessario aggiungere, però, 
che questa relazione di unità 
non è qui intesa in una for
ma di comodo, o invocata 
per far tornare i conti pri
ma delle necessarie opera
zioni. Qui le valutazioni sto
riche sono effettivamente 
tali, e non un ricorso ai miti. 

La prima caratteristica del
la posizione di Togliatti con
siste nel respinger»» non sol
tanto ogni spiegazione rela
tiva all'origine degli errori 
di Stalin unicamente legata 
alle caratteristiche della sua 
personalità, ma anche nel 
ritenere insufficiente un'in
dagine relativa all'origine di 
questi errori connessa unica
mente a certe congiunture 
di sviluppo della società so
lletica. Tutti gli scritti rac
colti in questo volume, e in 
modo particolare l'intervista 
a « Nuovi argomenti » ( 1956) 
o il saggio Alcuni problemi 
'Iella storia dclllnternazio 
naie comunista (1959) che 
ne costituiscono per questo 
aspetto le punte più alte, ri
propongono il problema nel 
contesto generale di un'epo
ca. non soltanto della società 
«•ovietìca, ma della storia di 
tutto il movimento operaio 
internazionale. Una critica 
del « culto della personali
tà », che si risolva in un puro 
e semplice rovesciamento del 
contenuto e dei giudizi di 
quel « culto », non può por
tare ad alcun risultato serio. 
Sorge, è vero, a questo pun
to, la contraddizione di come 
lo sviluppo complessivamen
te f t f i t ivo della società so

cialista e del movimento co
munista internazionale abbia 
potuto coesistere con erro
ri e crimini cosi gravi come 
quelli commessi in quel pe
riodo della loro storia. Senza 
dubbio la considerazione de
gli errori di Stalin come di 
un accidente nettamente se
parato dalla sostanza positi
va della sucietà socialista ha 
dalla sua l'attenuante che 
hanno tutte le soluzioni fa
cili e comode di problemi 
complessi e difficili. Togliat
ti però, rifiutando questo pia
no di spiegazioni, ha avuto 
il merito di avere impostato 
un discorso che unifica la 
virile rivendicazione della 
continuità e della positività 
di un processo storico all'ini
zio di un esame veramente 
oggettivo delle cause dei suoi 
ritardi e dei suoi errori. E' 
noto, infatti, come Togliatti 
abbia proposto la identifica
zione dell'origine degli errori 
di Stalin nei persistere, al 
di là dell'occasione imme
diata che li aveva generati, 
dei sistemi di direzione ac
centrata e burocratica resi 
necessari dalla guerra civile 
e dall'accerchiamento capi
talistico dei primi anni della 
rivoluzione: « Stalin fu ad un 
tempo espressione ed autore 
di una situazione e lo fu tan
to perchè dimostratosi il più 
esperto organizzatore e diri
gente di un apparato di tipo 
burocratico nel momento in 
cui questo prese il soprav
vento sulle forme di vita de
mocratica, quanto per aver 
dato una giustificazione dot
trinale di quello che in realtà 
era un indirizzo errato e sul 
quale poi si resse, fino ad 
assumere forme degenerati
ve, il suo potere personale. 
Tutto questo spiega il con
senso che fu attorno a lui 
che durò sino alla sua scom
parsa e forse tuttora conser
va qualche efficacia ». Non è 
ignoto come questa posizio
ne sia potuta apparire a qual
cuno come una posizione 
« conservatrice ». quasi che 
fosse suo scopo mirare ad 
una limita/ione del benefico 
scandalo rinnovatore suscita
to dalle critiche del XX Con
gresso. Chi fa questo appunto 
dimentica però che non si 
può fare di tutto e di ogni 
cosa un oggetto di tattica 
strumentale. Il danno pro
babilmente più serio anche 
se meno appariscente e cla
moroso, portato dal « culto 
della personalità ». consiste 
nell'arresto e nell'anchilosa-
mento del pensiero marxista 
proprio sul terreno della con
cezione generale dei proble
mi di sviluppo della società 
socialista. A me sembra, in
vece. che uno degli inviti più 
suggestivi partiti da questi 
scritti di Togliatti in un mo
mento nel quale, per effetto 
degli sviluppi della società 
sovietica, il dibattito è tor
nato a riaprirsi con fervore. 
consista nella ripresa del 
marxismo e nel rifiuto di 
ogni tentazione metafisica, 
pena il presentarsi per il 
pensiero socialista di un pe
ricolo analogo a quello che 
Marx denunciava nella Ideo
logia tedesca per gli ideologi 
della borghesia, capaci di 
fare un'acuta critica dei tipi 
di società precedente, ma 
incapaci di presentare in una 
forma diversa dall'apologia 
la società nella quale viveva
no e operavano. 

Togliatti attribuisce la for
mulazione da parte di Stalin 
dell'errata teoria relativa al
l'inasprimento della lotta di 

classe via via che procedeva 
la costruzione della società 
socialista alla seria difficoltà 
che egli ebbe di * compren
dere come, dopo i grandi 
successi della costruzione eco
nomica socialista, sorgeva
no problemi e contraddizioni 
nuovi non spiegabili con la 
diffusa presenza di " nemici 
del popolo " e non risolubili 
con misure che violavano le 
norme della democrazia so
cialista così ampiamente san
cite nella Costituzione del 
1936 o ai contraccolpi susci
tati all'interno stesso della 
società sovietica dai tragici 
contrasti che agitarono l'Eu
ropa alla vigilia della secon
da guerra mondiale ». I.a 
critica ad altre posizioni teo
riche di Stalin non va, in 
questi scritti, oltre alcuni 
accenni metodologici, che si 
riferiscono al loro carattere 
spesso puramente didascali
co. Essa emerge però soprat
tutto, direi quasi per contra
sto, dal ritorno cosi frequen
te e così caratteristico negli 
scritti di Togliatti di questi 
anni sul significato del pen
siero di Lenin, dopo il qua
le. come egli ebbe ad af
fermare nella relazione su 
« Gramsci e il leninismo » 
tenuta al primo convegno di 
studi gramsciani (1958) e 
che avremmo volentieri rilet
to nella presente raccolta. 
nessun uomo può continuare 
a pensare come per l'avanti. 

« L'essenza, l'anima viva 
del marxismo, ha insegnato 
a noi Lenin, consiste nell'ana
lisi concreta della situazione 
concreta ». Si può dire che 
non ci sia scritto o discorso 

di questi anni nel quale To
gliatti non ritorni sull'inse
gnamento di Lenin ora per 
rivendicarne l'attualità, ora 
per sottolineare il contributo 
fornito da Lenin alla costru
zione della politica comuni
sta (fondamentale e in pro
posito il saggio Lenin e il 
no.stro partito), ora per pre
sentare gli elementi nuovi 
maturati nella situazione ri
spetto alle analisi fatte a suo 
tempo da Lenin. Gli scritti 
di Lenin sui quali Togliatti 
ritorna con maggior frequen
za sono la relazione di Lenin 
al Secondo Congresso del
l'Internazionale Comunista e 
rEsfrcmi.s-iMo, l'analisi della 
cri.si generale del capitali
smo contenuta nel pruno, il 
costante richiamo all'analisi 
concreta del secondo, che fu 
una guida preziosa nello svi
luppo di una politica comu
nista. Questa rivendicazione 
della verità del pensiero di 
Lenin e della conferma che 
esso ha avuto nella stona 
che ha, decisamente contri
buito a creare non è perciò. 
come da parte di taluno si è 
voluto interpretare, un anti
storico « ritorno alle origini » 
nel senso del richiamo miti
co e religioso ad una verità 
eterna ed immutabile, alla 
sua origine incorrotta. Si 
tratta, invece, di qualcosa di 
radicalmente diverso, e cioè 
della ripresa e della rivalo
rizzazione di un metodo di 
conoscenza e di azione che è 
alla base dei successi e delle 
vittorie del movimento co
munista internazionale e che, 
solo.-nella sua razionale con
cretezza può consentire la 
spiegazione e il superamen
to reale degli errori e dei 

ritardi che, proprio allonta
nandosi da quel metodo, si 
som» \criticati 

• 
E' appunto ritacendosi al

l'insegnamento della concre
tezza leninista che Togliatti 
è venuto delincando una po
litica specifica, corrisponden
te alla situazione italiana, per 
il Partito Comunista Italiano. 
Questo non è cominciato sol
tanto in questi ultimi anni. 
anche se è giusto riconoscere 
che in questi ultimi anni 
questa delineazione ha assun
ti) maggior respiro teorico ed 
è venuta prendendo una più 
esplicita nettezza di piotilo 
ideale in riferimento alle esi
genze generali del movimen
to operaio che opera nell'area 
dei paesi capitalistici del
l'Europa occidentale. Pur
troppo va rilevato die . come 
le esegesi sul termine « de
generazione » hanno finito 
col mettere in ombra la par
te sostanziale del contributo 
dato da Togliatti al dibattito 
sull'origine deuli errori di 
Stalin, così le prese di posi
zione prò o contro il « poli
centrismo » hanno finito col 
non fare emergere in piena 
evidenza la sostanza di una 
proposta di una politica auto
noma ed unitaria per il mo
vimento operaio dell'Europa 
occidentale. 

Eppure, le esperienze di 
questi anni, considerate in 
una chiave non provinciale. 
attenta allo sviluppo reale 
dei problemi di politica in
ternazionale. si sono assicu
rate di confermare la giu
stezza di questa preoccupa
zione: e anche la polemica 
condotta da Togliatti nei 
confronti dell' orientamento 

emerso in una corrente del 
Partito Socialista Italiano 
dopo il 195t! ha la sua radice 
fondamentalmente nella ne
cessità di contrastare il pas
so ad una tendenza che inni 
rafforza, ma indebolisce quel
lo schieramento unitario di 
effettiva • sinistra europea », 
che costituisce la fondamen
tale garanzia perche nel no
stro paese, come in tutta 
l'Europa occidentale, si pos
sano difendere o restaura
re le libertà democratiche. 
estenderne il carattere rap
presentativo attraverso l'ac
cesso al potere delle masse 
lavoratrici e aprire la strada 
all'avanzata verso il socia
lismo. 

La ripresa, in questa parte 
del inondo, delle \ecchie for
ze reazionarie, che erano sta
te scontine e che avevano 
visto notevolmente diminuito 
il loro potere con la fine 
della seconda guerra mon
diale, con l'aggravamento che 
esse portano dei rapporti in
ternazionali in Europa e nel 
mondo fa sì che la ricerca e 
i! lavoro per un accordo, per 
una convergenza di piani e 
di programmi delle forze 
della * sinistra europea » si 
identifichino col contributo 
che l'Europa occidentale può 
dare alla distensione e alla 
pace, e quindi allo sviluppo 
razionale delle proprie mi
gliori tradizioni in un mon
do liberato per sempre dalla 
minaccia e daH'incubo della 
guerra. 
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MAIIUU) — I n ermo im-iileiite è occorso ut torero messicano .limi* IVrullìi nell'are 
•Il Mudi lil. Nella foto* il momento culminante ilei «I min ina: Il turo ha Infll/.itu eoo le cor 

I l i i i r f t r i i I>III» i\ rlituivlift fer l l i% n milk puni t i . i il torero, elle è rimasto ferito a iiuu Rumti.i 

Hit 
rna 

Jacek Wilczur ci parla dei soldati italiani massacrati dai nazisti 

Varsavia 
Ami ut 

Le atroci testimonianze raccolte dallo scrittore - « Sono riandato ai ricordi miei personali e a quelli di altri, ho attinto documenti 
dalla Commissione centrale d'inchiesta sui crimini hitleriani in Polonia, dalla Croce Rossa polacca e da molte altre istituzioni » 

(Nostro servizio particolare) 

V A R S A V I A , aprile. — 
« L'ARMIR non ritornerà in 
Italia », questo è il titolo del 
libro che è apparso nelle ve
trine delle librerie di Var
savia. L'autore, Jacek Wilc
zur, è un giornalista polacco 
che era ancora ragazzo quan
do ebbe modo di incontrarsi 
con i militari italiani. Egli 
Ita raccolto una impressio
nante documentazione sugli 
episodi di sangue di cui, do
po l'R settembre, furono vit
time i nostri soldati, prima a 
Leopoli, dove egli si trovava, 
e poi in territorio polacco. 

' Sono riandato — ***//* 
scrive — ai ricordi personali 
mici e di altri, ho attinto ai 
documenti raccolti dalla com
missione centrale d'inchiesta 
sui crimini liitlcriani iti I'o 
Ionia, dalla Croce Ilossa po
lacca e da altre istituzioni ». 

Nel libro sono elencate nu
merose testimonianze, delle 
quali oggi ricordiamo in par
ticolare (incile clic si riferi
scono al massacro della guar
nigione italiana di Leopoli. 
Il signor Wladyslaw Spere-
zak abitante a U'oJoir. nel 

roirodato di Wroclaw, così 
si esprime: « In una giornata 
d'autunno del li)43, a mez
zogiorno in punto, incontrai, 
di fronte alla caserma di Via 
Gorcxka, a Leopoli. alcuni 
gruppi di soldati italiani. In 
ogni gruppo potevano esser
ci duecento persone. Fra i 
soldati si notavano anche dei 
sacerdoti, in resti lunghe e 
con le croci sul petto. Erano 
scortati dai tedeschi. Mi in
teressai al corteo e lo seguii 
sino al campo situato in fon
do a Via Janowska, non lon
tano dalla strada ferrata, nel
la zona della stazione d> 
I'oddzaìncze. Ciò che vidi 
dalla parte dei Innari si pre
sentava cosi: un borro pro
fondo separava le colline clic 
si elevavano oltre le costru
zioni del campo. Sul fondo 
del borro ardeva il fuoco. Al 
di sopra era slata gettala una 
passerella in legno. Degli 
uomini venivano sospinti ap
punto su questa passerella e 
colpiti alla nuca. Cadevano 
nel fuoco '. 

Anna Koiralezyl: abitante 
nella citta di Walbrzych, ir. 
Via Lenina 114. sempre TIC?! 

voivodato (ti W'roclaiv dopo 
aver detto « // mio ricordo 
degli italiani che stavano a 
Leopoli si associa con le chi
tarre, i sonisi e i canti. Gi
rarono pei le vie della ctltit 
cantando e accompagnandosi 
appunto con la chitarra. Que
sto accado <i nel primo tem
po. via non ilurò molto ». ag
giunge: • 11 massacro cui po
tei assistere colie luogo non 
lontana ila Lyczal:ou\ in un 
piccolo IKÌ <-O. 1 nazisti vi 
condnsseio gli italiani e li 
costrinsero a scavarsi le fos
se ». Ed ancora la signora 
Lysakotr.ska Uochenskn che 
aiata a Da»zica e la cui fi 
glia nudo .-poso a un giova 
ne italiano racconta- « Ihi 
rante la gi>rra abitavo con 
mia figlia a Leopoli. In cit
ta stazionai mo in quell'epo
ca pareccìi reparti italiani. 
Mia figlia '•'<*«• amiriria con 
un giovane italiano. Alfon 
so Perini, proveniente da 
Homo. 1 te tipi erano vera
mente difii' li, ma i giovani 
di aspcttan non volevano 
saperne: he> presto si sposa
rono. Qtiatu.o gli hitleriani 
cominciarmi*) a internare i 

Charlot a pesca di trote 

WATER VILLE {Irlanda) Charllc Chaplln a bordo di nru barra mentre pesca trote nel la e* Currane in Irlanda do» e 
Ma tra*carrendn con I» famiglia nn periodo di varante 

militari italiani e a depor
tarli ni appositi celili ni eli 
concentramcnlo, il marito di 
mia figlia venne arrestato. 
Tuttavia, dopo qualche tem
po. gli riuscì di evadere dal 
campo e di ritornare a Leo-
poli. Decidemmo di nascon
derlo in qualche posto che 
non fosse casa nostra poiché 
temevamo potessero perqui
sirla. E a giusta ragione. Non 
passò molto che mia figlia fu 
chiamata alla (ìestapo. Non 
di meno la rilasciarono poi-
che in assenza di prove non 
potevano accusarla di tenere 
il marito nascosto ». 

La notte 
fini 15 al Hi marzo 11 

« /.' irrrpeirtioiiV arrenile 
nella notte dal /•» ed Iti mar
zo 1911. Lu polizia rinlrac 
ciò l'evaso. La (iestapo cir
condo la casa di l'in U'ofesl.n 
dorè il l'ertm si teneva na
scosto insieme ei/l ninni» po
lacchi. Ebbe inizio un con 
finto che si protrasse per 
alcune ore. Le forze erano 
impari. (Ili assediati tuttavia 
si difesero con bravura fino 
al momento in cui divampo 
un incanito provocato da 
ima bomba a mano lanciala 
attraversi» il comignolo. Al 
ton^o renne ucciso. (ìli Iti 
tleriaui .i trascinarono i lei 
il cadavere e mia figlia, gra
vemente ferita, rimase alt 
Itandonata sulla neve iti quei 
jniraggi. L'i trasportai a ca 
sa. ti giorno seguente mori 
Entrambi. Vernina e Alfonso. 
li abbiamo inumati tu una 
tomba comune nel cimitero 
di Lujrzakotr, a Leopoli. An 
coro oggi, sulla loro pietra 
tombale si può leggere: "Al
fonso l'ermi di anni 22 e 
Vantila Ly^akoir.ska m l'ermi 
di 21, morti di morte vio
lenta nel mese di marzo 1944. 
Onore alla loro memoria" » 

Di questo, si domanda la 
teste, sono a conoscenza t 
genitori di Alfonso? Con itti 
altro dei testimoni, Leopold 
Zimmermann, che nella sua 
testimonianza tra l'altro af
ferma: « Oltre al campo di 
concentramelo situato ni 
fondo a Via Janotrska era 
una valle profonda, in se
guito la chiamarono la val
le della morte, là i tedeschi 
liquidavano gli ebrei e dopo 
l'andata al potere del mare
sciallo Badoglio, nella valle 
della morte vi portarono gli 
italiani. Erano circa 2000. Li 
conducevano le SS. Ordina
vano agli italiani di disporre 
le armi in fascio e di allon
tanarsi di cento metri. Dopo 
che tutti erano stali fucila

ti. vi mettevano al lavoro i 
Sondeikommando lOOft (t 
Sonderkommando, composti 
da prigionieri ebrei, lavo
ravano, sotto la sorveglian
za della S. />.. ei/i'inrcne-
rimento dei corpi e a far 
sparire le tracce dei crimini). 
Gli italiani morivano manti' 
nendosi calmi, senza ribel
larsi. l'oi la valle della mor
te inghiottì anche un grup
po di sacerdoti cattolici ro
mani, i degenti degli ospe
dali di Leopoli, i detenuti 
politici e un gruppo di alie
nati ». Ci siamo incontrati 
sabato scorso a Wrorlaie. Del 
signor Zimmermann avevo 
l'indirizzo: Piazza Kosiuszki 
1/2. ed insieme a due amici 
polacchi sono andato a casa 
sua. 

Non e che avessi la spe
ranza di avere nuovi parti
colari. Ma volevo roiiiuiie/nc 
parlare con uno dei testimo
ni citati dall'autore nel li
bro. Zimmermann, che nel 
111 l'i aveva 22 anni, è oggi 
un uomo ili 41 anni, alto e 
robusto, che da dieci anni è 
sposato ed ha una bambina 
di 0 anni. Egli è il capo ser
vizio di un importante risto
rante cittadino. Zimmermann 
diede la sua prima informa
zione circa dite anni or sono, 
rispondendo ad una inchiesta 
organizzala dal giornale reir-
^arie^e della sera » Express 

Wieczorny ». iii/ormeizioui 
che .siiccessiuaitietitc confer
mò alla casa editrice « Libro 
e supere ». che ha pubbli
cato « L'Alt MI II non tornerà 
in Italia ». e davanti alla 
commissione di indagine per 
t crimini del nazismo in Po
lonia. Zimmermann, che al
lora si trovava in un cam
po della morte, dal quale 
riuscì a scappare, grazie al 
sopraggiungere dell'Armata 
Ilossa, mi racconta come dal
la sua prigione riuscì a ve
dere prima che i nazisti in
nalzassero un filare di al
beri, gruppi di italiani che 
venivano portati nella valle 
della morte e. come egli aves
se potuto notare la selezione 
che i tedeschi facevano dei 
lustri soldati, mandando a-
vanti i gruppi formati dai 
pia anziani, che si scavava
no la tomba, che veniva poi 
ricoperta dai gruppi suc
cessivi. ! 

Appello ai polacchi 
e aprii italiani 

Questi che abbiamo 'citati 
.sono alcuni dei momenti più 
vii i del libro di Wilczur. 
L'autore, col quale voi ab
biamo lungamente parlato e 
che sappiamo impegnato in 
nuove ricerche per stabilire 
esattamente la fine degli ol-
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tre IU0 mila soldati e uf
ficiali italiani che furono uc
cisi dai nazisti in territorio 
polacco, nel fare una pro
fonda differenza tra il fa
scismo e il popolo italiano 
mostra di comprendere in 
pieno i motivi che portarono 
il soldato italiano a combat
tere a migliaia di chilometri 
dai confini dell'Italia e, nel 
descriverne l'odissea, lascia 
chiaramente trapelare i sen
timenti di amicizia che nutre 
per l'Italia e gli italiani. Wil-
czar, così come la commis-
missione di inchiesta per i 
crimini del nazismo in Polo
nia, è impegnato in questo 
compito. 

Nella conclusione del li
bro, l'autore lancia un nuovo 
appello a tutti i polacchi af
finchè coloro che ne sono in 
grado rendano note tutte le 
notizie, anche le più vaghe, 
che hanno riferimento con la 
presenza dei nostri soldati in 
Polonia. Ed anche noi qui 
non possiamo che invitare. 
d'accordo con l'autore, tutti 
i comjxigni d'arme di queste 
vittime del nazismo che sono 
riusciti a salvare la loro vita. 
di fare lo stesso. Anche la 
più piccola e la più vaga del
le notizie può permettere, 
sommata mi altre, di fare dd 
passi in avanti tirila ricerca 
che si sta conducendo. 

MARIO CAVAGNAHO 
m i n u n i M i l i t i l i i i i i f i M i i t i i i i i i t 
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CRONACA DI ROMA fi, cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 • Scrivete a « Le voci della cittì Martedì 24 aprile 1962 - Paf. 4 

Sorgeranno a Pietralata entro il 1964 

Altri « alveari umani » 
nei piani dell'I.C.P. 

L'Istituto vende le vecchie costruzioni a Testaccio, Celio, Mazzini e Garbatella per 
realizzare case economiche — Si ripeteranno errori urbanistici già denunciati 

''.'. '"''''•"'•'-•t-tip» 

Un» delle • villette •» dell'IOP ali» Garbateli» cho ntirantio 
distrutto 

Prima volta in mezzo secolo 

Dieci nascite 
allo Zoo 

in 24 ore 
Pasquctta '02 ha ioun.vto il 

pr imato de i -• nastri bianchi * 
a l g iardino zoologico: non era 
mai accaduto, nel c inquanta a n 
ni d i v i ta de l io Zoo , c h e ben 
diec i cucciol i , de l l e razze più 
diverse , venissero al la luce nel 
breve Riro di ventiquattro ore. 

E* successo ieri, per la prima 
volta: si tratta di tre tiurottì. di 
altrettanti leopardini . di due 
gazzel le , di un cammcl l ino e 
di un v i te l l ino di bisonte euro
peo . E non 6 finita qui: elio 
altro tre best ie sono venute ad 
aumentare , per altre v ie . i! n u -
inpro Ria cospicuo degli- abi
tanti del la «città*- degl i ani
mal i . Sono due serpenti boa. 
c h e sono stati regalati da una 
società cinematografica, e una 
magnifica •* garzetta >-. un uc
ce l lo b ianchiss imo lontano pa
rente dell 'airone. 

Erano quattro anni che non 
nascevano p i ù tigrotti a l lo Zoo 
I /u l t ima vol ta , dal l 'unione di 
" C a l c u t t a » ed -*Emir--. due 
.splendide t igri del Bengala , ne 
orano nati quattro. -«Emir**. due 
anni fa, era stato ucciso da 
u n a bronco-polmoni te : « Calcut
ta *• n o n ha tardato a scegliersi 
u n altro favorito S i « unita con 
-«Roby*-. uno dei suoi figli, che 
a v e v a ormai assunto dimensio 
ni e forza da idulto. Ora strio 
nati i tre cucciol i . 

A n c h e i tre leopardini rap 

presentano la p i n n a cucciola
ta di un nuovo e fel ice idillio, 
quel lo tra d u e felini africani. 
« F u r i o » e « Mit/.y ». Sono vi
v a c i s s i m i : la m a d r e ne è ge
l o s i s s i m a <• non p e r m e t t e a 
nò-retino di toccarli, l i cam
mcl l ino è i n v e c e figlio di una 
coppia f e l i c e e prol i f ica: i ge
nitori, € Salci » ed « Ali », han
no già numeros i altri figli . Il 
neonato , c h e non ha ancora 
n o m e , è g r a z i o s i s s i m o : ha il 
collo a r c u a t o e la groppa co
perta di pe lo folto e morbido . 

N e s s u n a m e r a v i g l i a , infine. 
per la n a s c i t a de l le due gaz
ze l le e de l v i te l l ino. Altri so
no g ià venut i al la l u c e nel 
giardino zoolog ico . L e pr ime 
sono d e l i c a t e e frag i l i s s ime . 
l e g a m b e sotti l i : il terzo è 
« di feso » a m o r e v o l m e n t e dal
la m a d r e c h e c a r i c a chiunque 
tenti di avv i c inars i . 

U n c e n n o m e r i t a , infine, la 
« garze t ta ». Al lo Zoo lo han
no portato due cacc ia tor i , che 
l ' a v e v a n o trovata in un pra
to nei pres s i di F i u m i c i n o : 
l 'ucce l lo e r a s ta to colpito, for
t u n a t a m e n t e solo di str isc io , 
da una pal lot to la . H a un piu-
m e g g i o candido . Je z a m p e e 
il b e c c o n e r o , gli occh i grigio 
azzurri: è già jn v ia di gua
rigione ed è stata i m m e s s a 
nella vo l i era m a g g i o r e . 

^gg^gl^3iS,ggtnpijriqg.ì-j" l 

G I O R N O 
— Osci marfodì 2\ aprile <11J-
251). Onomastico: Fetido. 11 »nle 
«orge alle 5.25 e IramonU .ili»' 
19.19. Ultimo quarto il 27. 

B O L L E T T I N I 
— Meteorologico — La tempera
tura di ieri - Minima: 10. mas
sima 24 
U F F I C I O POSTALE 
A BELSITO 
— i n nuovo ufficio pò* tali* e 
«tato aperto a Roma Belsito. Tut
te le v ie della zona, che fino ad 
ora sono dipese dall'uffici» l'o
stale di Roma Prati, fanno ma 
capo al nuovo uffic»" di piazza 

. delle Medaglie d'Oro 

C O N C E R T I 
— Venerdì alle 21. nella setlt- «li 1-
l'Accademia d'Ungheria, via r.ii»-
lia 1. avrà luogo un conci rl<> 
della pianista Lucia Negro Sa
ranno eseguite mufieho di li««-
thoven. Chopin, Ratei e Bsrt< k 

CORSI D ' I N G L E S E 
— Il circolo culturale - Monte 
Sacro > ha organizzato, aderc-nJo 
alle richieste di molti foci, un 
c o n o di lingua inglese elie *r.r.\ 
tenuto dalla professoressa \mi-

versit.ui.-i Claudia Martinetto. 
due volte all.i settimana, nella 
sede del Circolo, in piazza S u p 
plirne 27. primo piano. all«* l i . 
Le lezioni sono riservate ni Mei 
e comportano una spe«..i mensile 
di lire 1 000 e avranno inizio non 
appena si sarà raggiunto il nu
mero di 15 allievi. Le prenota
zioni si ricevono in sede data* TI 
alle 22. ofiiH piorno. 

Convocazioni 
Quartieri"]... on- tv», o.mKri *«M» 

della lu-zione con IJongiorno 
Tormarancia. ore 20. C U . con 
Orerò C»\allr«Rerl. C D . ore 20. 
M.nuini. Aureli*. «>i«» 2l>. C U. ci-n 
Peloni. S. natili»», «ire 20. a-"seni-
lilr.» culi Picchetti. Quarto Mi
glio. «.re I'.». C O . «-on Fa\»l | i 
Villa Gordiani, ore 20. C D . con 
Ciuf fini. N u o t a Gordiani, alle 2t\ 
assemblea generale con Feliilani. 

Montc\crdr Ninno ( \ ia Tar-
ijuinio Vipera 3-A). alle 20..10. 
a««cmblc.i generale con Tira-
dritti 

Gli Inquilini dell 'Istituto 
cafie popolari di Testaccio. 
del Cel io , di Mazzini e della 
Garbatella, dovranno lascia
re i loro appartamenti. L'ICI* 
vende: gli edifici verranno 
demoli t i e l'area offerta ai 
privat i che potranno rico
struire 6econdo u n progetto 
di ristrutturazione. Inutile di
re che la densità e l e vo lu
metr ie vorranno aumentate 
rispetto al le attuali. Per fare 
un esemplo , il posto del le 
"Vi l l e t t e» della Garbatella 
verrà occupato da caseggiati 
a più piani. 

L'Istituto ricaverà dalla 
vendita n o v e miliardi per fi
nanziare un piano che pro-
vedo la costruzione di 1(150 
al loggi popolari a 1«00 Uro n 
v a n o per h* famigl ie che abi
tano nelle baracche esistenti 
sui terreni del lo stesso ICI \ 
e di altri «00 allonui a 2.«i00 
Uro 11 vano a Pietralata d i 
stillati alle famiglie che do
vranno lasciare ah apparta
menti venduti e demolit i . I/i 
assegnazione ch'ali alloggi do 
vrebbe avvenire nei primi 
medi del l!)(i4. La vendita e 
già un fatto compiuto, poi
ché 377.000 metri quadrati 
sono stati acquistati dalla 
Cas.sa Previdenza dei dipen
denti comunali , c ioè dal m i 
nistero del Tesoro. 

Questi , grosso modo, i ter
mini dell 'operazione che sta 
condiiccndo l'Istituto: una 
operazione che presenta mol
ti lntl inquietanti , anche s e 
nessiuio nega la necessità e 
l'urgenza dì costruire abita
zioni per i senza tetto. Dal
l 'ult imo censimento risulta 
che nella città 20.000 fami
gl ie abitano nel le cosidette 
-< case improprie ». e di que 
ste ben 15.000 hanno trovato 
rifugio In baracche. Uisogna 
poi aggiungere le famigl ie 
cho v ivono in coabitazione 
per avere un quadro com
pleto del la gravità del pro
blema a quindici anni dalla 
fine della guerra. Tuttavia 
anche questa volta, ci tro
v i a m o di fronte ad un nuo
vo intervento dell'edilizia 
sovvenzionata (In questo caso 
ci troviamo addirittura di 
fi onte ad una edilizia che :,i 
sovvenziona da sé. perche lo 
Stato non dà una lira) ohe 
non tiene alcun conto della 
.situazione urbanistica e in: 
uaccia di ripetere le non eer
to pos i t ive esperienze di Tor
re Spaccata. S. Basilio, Ca
cai Bernocchi . località dove 
Mino sorti i villaggi ICP o 
INA-Casa. ficcati a forza nel 
tessuto della città 

Tipico il caso di Pietrala
ta: II, intorno ad una bor
data che dovrebbe es.sero 
comple tamente ristrutturata. 
che il nuovo piano rego
latore prevede come c e n 
tro direzionale, sorgeranno 
ot tocento alloggi per le fa
migl io che da trent'anni abi
tano in quartieri centrali c o 
m e Mazzini o il Celio, co 
struiti secondo i caratteristi
ci criteri del lo case popolari 
t ipo l egge 408 «Torre S p a c 
cata per Intenderci). 

Ma ancora più grave ap
pare l'altra jinrto del pro
gramma. in cui oltretutto al 
ritrovano accenti chiaramen
te demagogici . I 1U50 alloggi 
per i baraccati, ad un prez
zo di lo'OO l ire a vano, sono 
il risultato di un compro
messo tra il nuovo ministro 
dei Lavori Pubblici e l'Isti
tuto^ L'onorevole Sul lo , a 
quanto ci ràsulta. avrebbe 
dapprima voluto costruire l e 
famose « case minime •• di fa
scistica memoria , per dare 
comunque una casa ni senza 
tetto. Una intenzione che po
trebbe perf ino apparire l o 
d e v o l e . ma che può essere 
sostenuta solo da chi »'» scar
samente informato Mille cose 
di limila. 

Nella relazione che accom
pagna l'ultimo bilancio de l -
1TCP. «i leggono a questo 
proposito frasi s ignificative. 
Le riportiamo, anche ad edi
f icazione di chi sost iene an
cora la necessità di ricorre
re al le - c a s e m i n i m e - . Al 
fine di accelerare il proces
so di e l iminazione del le ba
racche — scrìve Pavv. Soo-
gn.imigl io. precidente del 
l'Istituto — con il contem
poraneo trasferimento del le 
famigl ie in alloggi popolari . 
fu sperimentata, in diverbi pe
riodi. tra il 11*11 ed il lì»30. 
la creazione d: borgate peri
feriche. composte di cosidet
te " c a s e m i n i m e " compor
tanti costi di costruzione e 
fitti mol to ba-s:. LVsperl-
mentn peraltro ,-i è r i v e l i l o 
negat ivo s:..i dal punto di v i 
sta sociale, che d.« c-tiel!o ti
n a i a . a n o : '.nf.'it!*. dopo un 
breve periodo d* ordine e ci: 
pi .udente attenz.one. le b o - -
gate hanno .«nfo.to una r..p.-
d.i dogener.tz.one per il de
terioramento del le costruzio
ni realizzato c»>:i criteri di ri
gida economìa Le forti <-po-
>e di manutenzione d'altra 
parte, hanno r.«sorb*.to <»'ia«. 
completamente il reddito del
le case stente, mentre le fa

mig l ie che vi dimorano non 
hanno inai c e l a t o dal ma
nifes ta le il loro crescente 
malcontento, insistendo per 
essere trasferite in abitu/ io-
nl .sane. Gli stessi baraccati 
abusivi rifiutano tali a l loggi - . 

• Ancora: - L a soluzione 
adottata si o dimostrata to
talmente negativa. Il proble
ma della (sistemazione del ba
raccati fu in .sostanza diffe
rito ma non risolto, !n quan
to fri è imposta e tuttora su 
impone la necessità di pro
cedere alla e l iminazione del 
le casette minime, ins ieme a 
quel la di provvedere a nuo
vi alloggi per le f.-uniglie che 
vi dimorano. Il problema si 
e quindi aggravato: si è do
vuto e si dovrà affrontare, 
attraverso «II anni, un sa
crificio maggioro dì quel lo 
che sarebbe stato richiesto da 
una soluzione radic.de •* de
finitiva, os-.a dalla costiu/ . io-
ne di alloggi normali con e i-
la t tens t i che ii.-i'itindotiti al 
necc-Kario contorto, sia d il 
punto di vista igienico che da 
«niello del numero e della 
ampiezza dei \ a m e del le si
stemazioni esterne ». 

Ci pare che basti. La pro
posta dell'Oli. Sul lo è stata In 
parte modificata. Non più 
- c a s e min ime . - ma agglome
rati i cui appartamenti s.i-
rauno tuttavia costruiti - c o n 
criteri d! rigida economia -. 

A questo punto il discor
so d e v e uscire dall 'ambito 
dell'Istituto case popolari per 
invest ire la politica degli en
ti per l'edilizia sovvenziona
ta a Honia. I segni caratteri
stici di questa politica si po l 
iamo riassumere nella t'ohiiu 
mancanza di tuia funzione 
orientatrice nei confronti del 
l'edilizia privata, nel la re;i-
l izzazione di quartieri sbaglia
ti dal punto di vista econo
mico. sociologico e urbani
stico. Ciò è dtato reso pos
s ib i le anche dalla completa 
assenza del Comune nell'at
tività dei vari enti. L'uno ha 
ignorato gli altri e v icever
sa, non certo per incapacità 
di amministratori e dirigenti 
ma per una precìsa - s c e l t a • 
la stessa scelta che ha per
m e s s o le speculazioni sul le 
aree e il caos urbanistico. 

Villa Ada 
e i ricordi 
dei Savoia 

La notizia del compro
messo fra gli eredi Savoia 
e una grossa società immo
biliare per lottizzare il par» 
co di villa Ada, da noi pub
blicata tre giorni fa, è stata 
raccolta e confermata da 
altri giornali che hanno 
chiesto nel contempo misu
re concrete- per impedire la 
nuova calata di cemento su 
una delle ultime oasi di 
verde rimaste. Un quoti
diano del nord i n invece 
pubblicato una singolare 
smentita rilasciata da un 
« portavoce del Savoia ... 
Questi avrebbe dichiarato 
che - la contessa Jolanda 
Calvi di Bergolo, l'ex regina 
di Bulgaria, Giovanna di 
Savoia Sassonia Coburgo 
Gotha, la principessa Mar ia 
di Savoia Borbone Parma , 
cioè le t r e figlie di Vittorio 
Emanuele, i figli di Mafa l 
da d'Assia, Maurizio, Enr i 
co, Ottone ed Elisabetta, 
tengono moltissimo a villa 
Ada e non se ne privereb
bero nemmeno se l'uomo 
più ricco del mondo offris
se loro somme favolose >. 

Che i Savoia voqliar.o 
dunque tenere i| pa»-co per 
rinnovare, passeggiando fra 
gli alberi secolari, i ricordi 
dei fulgori passati? Nem
meno questo, perché ag
giunge il quotidiano, i Sa
voia - secondo un suggeri
mento dato a suo tempo dal 
Consiglio superiore dei la
vori pubblici renderanno più 
vivo e moderno l'immenso 
parco, consentendo la co
struzione di piccoli edifici 
destinati a musei, amba
sciate, accademie straniere, 
senza snaturare il caratte
re panoramico del compren. 
sorto ». 

Singolare proponimento. 
L'unico suggerimento cne si 
conosca, infatti, è di desti
nare a parco pubblico l'in
tera villa, destinazione r i 
badita dallo stcsjD Consi
glio superiore dei lavori 
pubblici nel voto espresso 
quattro mesi fa sul pi?no 
regolatore. I Savo a. inve
ce, di questa soluz.one r.cn 
ne vogliono mentir parlare. 

Essi anelano a - rendere 
più vivo e moderno l ' im
menso parco - . una formu
lazione abbondantemente 
usata da tutti coloro che >n 
questi anni di governo de
mocristiano della città han
no fatto scempio di centi
naia dj ettari di verde. 

Un pensionato di 77 anni nella borgata San Basilio 

Riduce in fin di vita a coltellate 
gli aggressori armati di nugnaie 

E* stato arrestato — I feriti sono un uomo e l'amica di lui — Avevano già colpito il fi
glio e la nuora del vecchio — Una denuncia ai carabinieri ha provocato la furibonda rissa 

! 

Sgurainell.i (al eentro fra le sore l le ) 
m i r a l o Indirettamente la rissa 

Per difendere il l iglio. la nuo
ra »• tre nipotini , un vecchio 
ha cr ive l lato di col te l late un 
u o m o e la g i o v a n e a m i c a . Lo 
h a a i r e s t a t o la Mobile , s trap
pandolo da l l e mani dei pa
tenti del le v i t t ime che , scon
volti dal l ' ira, v o l e v a n o lin
ciai lo. A n c h e il figli e la 
nuora de l l 'acco l te l la tore so
no rimasti l eggermente feriti. 
La furibonda l ite è scoppiata 
ieri sera poco dopo le 21,30 
alla borgata San Basi l io . Una 
denuncia per d i r a m a z i o n e è al
l'origine del dramma. 

Il feritore si chiama Giusep
pe Sgaramel la , ha 77 anni e 
j.bita a San Basi l io al lotto li). 
L'uomo che ha ridotto in fin 
di vita è Italo Vitel l i , ha 41 
anni, <• abita in via Casal di 
San Basil io, all ' interno 5 della 
scala A Lo hanno ricoverato 
al Pol ic l inico: in camera ope -
i . i t ona gli hanno dato otto pun
ti -il cuore. K' inoltre ferito al-
l'epigastrai. due volte all'eini-
torace s ims t iu . al la spalla do-
>tia e ni alti e l eg ioni del corpo. 
La su.i amica è Anna Valenza ed 
ILI 2<i anni I sanitari l 'hanno 
fatta n e o v e t a r e in osservazione 
per una duplice ferita al l 'epi
gastrio. una all 'addome, due al 
petto e una al gluteo. K' stata 
sottoposta a laparatomia dai 
chirurghi del Pol ic l in ico 

A notte l e condizioni dei due 
non erano migl iorate . Gli altri 
feriti sono Ange lo Sgaramel la . 

di ,'ió anni e la mog l i e Cristina 
Soddimo. di 33 anni: l'uomo è 
stato colpi to al l 'avambraccio s i 
nistro da una pugnalata del Vi
telli; sua mogl ie , invece , è sta
ta colpita di str isc io al polso. 
Sono rimasti i l lesi i tigli dei 
due coniugi: Gian Carlo, di 5 
anni. Crist ina, di 7 anni e Giu
seppina di U anni , tutti presenti 
alla d i a m m a t i e a col luttazione. 
Anche Nicola Soddimo. fratello 
della donna, non e stato colpito 
malgrado si sia gettato in m e z 
zo ai contendenti armati per 
dividerl i . 

La c a s a del d r a m m a e quel
la degl i S g a r a m e l l a . ni via Co-
r.naldo. lotto 50. interno 6. al 
secondo piano. Ieri sera Giu
seppe S g a r a m e l l a si era p i e -
senta to a cena dal figlio e s t a . 
vano appunto m a n g i a n d o quan
do hanno sent i to bussare al la 
porta. K" s tata Crist ina, la 
mogl i e , ad a p i i i e . e si è tro
vato di l i onte, sul oianei otto-
Io del le s ca l e , il Vitelli e la 
Valenzi . E r a n o infuriati e r im
proveravano al la d o m a una 
denuncia presentata ai carabi . 
n le i i sabato . In e s s a Cristina 
Soddimo s m e n t i v a di .-ver dif
f a m a t o i due conoscent i , e li 
a c c u s a v a di a v e r dilfu-io voc i 
fa l se sul .suo conto. 

E s s i a v e v a n o s a p u t o la co
sa dui carabin ier i , che l 'a l tra 
s e r a li a v e v a n o convocat i in 
c a s e r m a . D u r a n t e l ' interroga
torio a v e v a n o respinto tutto, 

Al le 12 sulla Casilina affollata di passanti 

Folle inseguimento e revolverate 
contro l 'auto r u b a t a per una g i ta 

La « giulietta » fuggiasca si è rovesciata e incendiata dopo aver urtato 
due vetture in sosta — Uno dei giovani occupanti è stato catturato 

Una « giul ietta *pi'iit • con 
due ladri a bordo ed un'« alfa 
2000 • del la Mobile har.m> se
m i n a t o ieri mat t ina il t e n o 
re lungo la v i a Casi l ina: lan
c iate ad oltre LIO chi lometr i 
al l 'ora, hanno superato code 
interminabi l i di auto car i che 
di gitanti , r i schiando a più ri
p r e s e di provoca i - ' incidenti 
e di t r a v o l g e i e i numeros i pa.*-
santi . Alla line la potente v i t 
t imi dei ladri si è iovesc ia*a 
ed ha p i e s o fuoco* fortunata-
nu»ite i due giovani sono l i 
mas t i i l lesi e a piedi hanno 
tentato di f u g g i l e ne l la c irco
s tante c a m p a g n a . Gli agent i 
si sono precipitat i -ìH'insegiii-
mcnto . pistole alla m a n o : han
no e sp loso numeros i colpi e 
sono riusciti a catt i l i . i rne unii, 
L'altro e g.à stato Identificato 

Il d r a m m a t i c o episodio ha 
avuto inizio al le 11.110 al la boi*. 
gata Gordiani, i d u e giovani , 
che hanno enti a m b i 20 anni, 
a v e v a n o rubato la « giulietta ». 
targata R o m a :i81UI3a. in via 
Tusco lana , qiund ( s i e r a n o av
vic inat i v e r s o c a s a . Volevano 
cai Icaro le fidanzate ed an
dare fuori città per la t:adi-
7Hoa le gita. Hanno, però, in
croc ia to proprio aH''"i ."lesso 
del la borgata , una pattuglia 
del la Mobile , che ha int imato 
l'alt: j>er tutta r isposta i due 
hanno pigiato l ' a c c e l e i a t o r e e 
sono fuggit i , a folle ve loc i tà . 
v e r s o la Casi l ina. 

A s irene s p i e g a t e 1'. alfa 
2000 » dei j>oli7iotti si è m i s.sa 
a l l ' insegu imento : l e due auto. 
v e l o c i s s i m e , hanno sorpas.-ato 
tutte l e vet ture c h e , a i travcr-
s o la conso lare , s i d i r igevano 
ai Caste l l i romani . Numen».-o 
alito s o n o s tate l a m b i t e dai 
due bolidi e più di una volta 
si e stat i vicini al la c . t ' . i - t io-
fe. Ad un cer to putito J.i • giu
lietta • ha p iegato v u u o A Ti-
burtino III: dietro , j o m e m 
una s c e n a da li lm a m e r i c a n o . 
l'« alfa » del la indizia. 

L ' insegu imento si è conc ludi 
in v ia Collatina. L.i « s p u n t • 
dopo a v e r s tr i sc ia to una . (>00 » 
ed una « 1 1 0 0 . . è :>>ci'a di 
Strada e si è rovesc ia ta t i c 
vol to s u s e s t e s - a . La • 1:000 » 
ha r ischiato di fare la sies.-a 
line: l ' agente , c h e era a l vo
lante. è s ta to cos tre t to ad una 
brusca frenata e la vet tura 
ha sbandato p a u r o s a m e n t e . 

I d u e g.ovani . intanto, non 
si or . i ro IKTSI d 'an imo: r ima
sti fot l u n a t a m e n t e - l lcs i . ora
no uscit i dal la « giul ietta -. 
g r a v e m e n t e dannegg i i:.i c» che 
s tava prendendo ìuoci». e si 
e r a n o dati alla fuga noi c r m -
pi. I poliziotti si sono lanciati 

! sulle loro o r m o : q u a n d o si s o . 
|no resi conto c h e non h avreb-
b e i o mai raggiunt i , nanno 

le-s;r.itto dalla fondina "e p ato
llo d'ordinanza e senza e s i tare 
{hanno sparato numeros i col-
ìpi. U n o dei g iovani s; è ìm-
jpaurito: ha ra l lentato e si è la
sc ia to r a g g i u n g e r e . Si c h i a m a 

|An:on .o Rainaldi: n o n ha tv -
'tato a c o n f e s s a r e d: a v e r iu -
(nato p o c h e ore p r i m a la - g*.u. 
Ihetta •. 

lai « giulietta. » rubata dopo In spettacolare incidente 

Con 
si uccide 

Nella clinica « Villa Armonia » 

f di veleno 
'infermiera 

Un'altra donna si asfissia con il Ras in via Flavio St il itone 

m a gli i n v e s t i g a t o l i n a v e v a n o 
invitati per i pros-,imt giorni: 
v o l e v a n o sentir l i ancora , i n i . 
"*ert*o le -1 e l->. eolio appunto 
uscit i dal la c a s e r m a dopo In 
seconda c o n v o c a z i o n e e. saliti 
sopra la « giul iet ta sprint • 
rossa de l l 'uomo , sono andati 
a c a s a degl i S g a r a m e l l a per 
ch iedere sp iegaz ion i del loro 
a t t e g g i a m e n t o , dec i s i a vendi . 
c a i s i . 

La discussicm» si è iniziata 
subito, d r a m m a t i c a . Italo Vi
telli ha r i m p r o v e r a t o ;,lla don
na di a v e r pronunc ia to frasi 
ingiur iose contro la Valenzi 
L'episodio era a c c a d u t o in m a t -
t inata. q u a n d o il p icco lo Gian 
Carlo S g a r a m e l l a . g i o c a n d o in 
fondo a l le s ca l e , a v e v a s trap
pato il g r e m b i u l m n * ad - una 
bambina . Ginctta Alita. E i a 
s ta to una c o s a da rul la m a 
la sorel la del la b a m b i n a . Ce
s i l a Mita, di 20 anni, e i a in
tervenuta p i o n u n c i a n d o frasi 
poco i i g u a r d o s e nei confronti 
degl i S g a r a m e l l a . La g i o v a n e 
inoltre, a v e v a det to m g i r ó 
che la m a d i e di Gian Cv.ilo 
i v e \ a più vol te a v u t o e s p r e s 

sici*! ing iur iose c o n t i o la Vn-
lenzi e il Vitel l i . La cosa ve -
niva r i saputa dai due. fé condo
li inferocire . 

Cristina S o d d i m o ha respin
to l'accusa ed ha tentato di giti . 
stif icarsi d icendo che la Mita 
aveva messo in giro que l le v o 
ci pur sapendo beniss imo ch'
erano false. L'uomo ha risposto 
af fermando che era certo d: 
tutto. I due hanno cont inuato 
a m i d a r e per qualche minuto 
Milla porta e il marito della 
Soddimo si e avvic inato per 
mettere f ine alla l i te. E' stMo 
a questo punto che ì\ ViteU: 
ha estratto da una tasca i n 
pugnale e si e scagl iato contit i 
la donna ferendola con un fen
dente La signora è riuscita ad 
evitare gli altri colpì fuggenao 
aU'indietro. Sconvo l to dall'ira ;1 
Vitel l i si è allora scagl iato con 
tro il marito della donna \ {-
brandogh la pugnalata: l 'uomo 
si è difeso con un braccio IM< 
è rimasto ugua lmente ferita 
Anch'eizli ha tentato di f a l 
lii re verso la camera da pran
zo Il Vitel l i , però, l i ha rincor1-
gridando c o m e un forsenna'o 

K* stato a que.-*o punto e!.e 
il vecchio Giuseppe Sgarani" -
la ha afferrato un colte l lo f. i 
cucina ed ha affrontato :L V: 
telll che a v a l l a v a , spallengia*.» 
dall'amica l 'n att nio. ed Ma 
vibrato t pr:mj colpi , preci-: 
e tremendi . Vitel l i è stato r m 
giunto da una coltel lata al to
race, poi {la una seconda, e .*• 
nitro lo hanno massacrato A n 
che In g i o v a n e ohe tentava ri: 
aiutarlo e stata crivel lata drl -
l'ira del vecch io . B e n c h é ridotì 
in fin di vita, i due feriti sono 
riusciti a trascinarsi l u n s o le 
scale, sono fuggiti compniue - i -
dosi il torace sanguinante eo*i 
l e mani, sono f inalmente saliti 
sulla « G i u l i e t t a - I! Vitell i è 
partito, ina è svenuto al v o 
lante dopo a v e r percorso c e n t i 
metri: ha fatto in tempo, c c i i . 
a fermare la macchina 

Le uria dei feriti hanno 'a i 
to accorrere sul po=to «ente. "..t 
s'esca O-sira Mita e alcuni pa
renti del Vitel l i e della V - -
lenzi. S o n o stati costoro a cirr 
vita Dd un altro drammati »•» 
episodio: quando hanno s a p u t i 
che .1 pensionato era a n c o - i 
aff-err.ieli ito in Casa hanno ten
tato d" prelevarlo per vend i 
carti. Sono i i i - c ' t i a ferirlo mi 
un temperino 

Altre auto, nel frattempo, - o -
nn state fatte accorrere sul p-i. 
sto: un att imo dopo sono ripar
tite a tutta ve loc i tà ver-o 3o 
ospedale 

Aì lc 21.40 entravano „1 I'.'-
! c i n i c o e poch. m.nii'" dop-"» 
l'uomo o Vi d o n n i erano ciì* 
.a sala opomtor .a . Contempo
raneamente . n e s h uffici di piaz
za XÌCOP. i, .n.zi . iv.ma !*:'.l n-
t*rros-..i!ori del feritore. 

L'n .nieruut-ra de. la clinic.» 
- V:iia Armonia - .-. e ucc.c-a 
m-ierondii barbitur.ci e prat.-
c iiule-i . naz ion i \ e .e l ione L.» 
hanno trovata Cadavere .or: 
matt n.i Io e-'Jo collegllo: han:.o 
chi .moto il medico di turno. 
hanno tentato di «nlvarl i con 
l i resp-.r-iz'on»» - 1.1 o ^ ^ ^ o n o - . 
in., orni .. non e'c.-n pus nul' ì 
d i faro lae .a IL mrhi . un'in
fermiera f iorentini , ora già 
mort i ii i v ir:e ore 

- .S';ii"o —• .,v«u i d i - f o . . i l i 
ra t i zza ohe aveva -.uo.intr ito 
abbr. l'ciat i :d «mi tio.no — ihc 
non ti fjcc.t: soft ' ire tome U: 
soffnrc me i:de«*«*o - Ari u n i 
collega aveva eonf .dit i i i . tri-
stijó.ma -rt'enn. ed avev.i a^-
^iur.'iO' - Mi nnimùc:« - L'in
fermiera aveva pensato ad una 
osaccraZione. por lo -»**onforio. 
co**ì ohe. qu.ando Lio.a aveva 
dotto, domenica .«era. alla ca
po-sala ' - ̂ >on mi srepliatc. 
per /crOro. n i scr.io poco bo
n e - . o'.ìa «tos«.i avev. , a>:£iun-
to* - Ma *•!. lisciate .-tnr>- I •-

ria: i«-rò io il lavoro. ;,- ce ne 
sarà bisogno ~ 

Invece !„ djnn .. approfit
tali Io dell., --or.uid.ne. ha ;n-
<;h*.otti*o p.ù medie .nnh che 
patev.i. «-; è ìn.ettata potenti 
f.-.rmaet ed è morta La ragazza 
abitava <n via St. tilio Ott.ito 3.1. 
.iM'v.1 2'J anni. K M legata da un 
forte legame sent imentale a i 
un 'filimi «ìi c e i ann- p.ii ."ai-
vane d. :oi K' un v;eometra. so 
ne sa -oitan'o .1 nomo* Gin-
.-eppe Lo ~.*o.-p.» venerdì .-e->. 
.;iVpet'.,n,io qu-i'ehe r i» i. '• 
donna l'aveva ..''o-^o v.oino ri — 
la « i n c i - • Il n.ov ino ora :-r-
r.v. \ i di li a pOi'o. con una 
«tiidonto** » «otto braco o D -
v m t i n; por'one. l 'aveva t-trrt-
•a •> **••. le avev « dato un b.,o.o 

L"inferni.era ora uscita d. ". 
suo na«v«*md.,;lio Gridando: -.1 
Giovane I'..vova tr..tt..ta dar. .-
mente Lio.a Bianoh.. a l lor i . 
dopo aver nvo'.to un ammoni
mento alla radazza cho s t . i v i 
davanti .» Io., era t.c.»ppa*.a ;i"I 
g.»*irn»i non aveva dotto nulla 
.a nessuno M i la «eri siiece-"-

>.va -. ( r.i ion io «co l ta , confi
dandoci con una colle.: i K 
u-eire ,11 quel dolore I h i In
dotta ;,1 «J.c.iLo. 

l'n'.iltra donna «i è tolta la 
v.ta. con il sa- . M.ir.a Teres i 
Saporito. «aO armi, ha dato .'ori 
la mancia pasquale .al portie
re del palazzo ,n cui abitava. 
,n \ . i Flavio St .Leone l'Ca. poi 
è s?l.ta in casa, h,, .-.porto . 
fornelli della ouc.n i e «i e la
sciata n«.f.««.aro 

Anche un i _:.»ivan.««.m i r-,. 
mor.er.i. G. icorn.n.i L i v o m . t . 
di 1'» ---nni. ha cercato la m o - -
•e. bevendo varecoh.nr. e * . -
ul.'.ndo-i .1 polso rie«:ro. pro-
b -barra nto p t r rn^.oni .iinorn. 
-e 

Cullo 
L i o.ij.i del co'.iec.a Franoo 

Mar:.. Franchini e «tata ali • -
tata dalla nascita del terzo lì
d i o . A lui. alla cent . l e « . s n o n 
A n n i Mr.r.a e al piccolo A i-
dro.a giuncano -'•' ausar , ri- -
l'I ni.'rt 

Vaccinazione 
antivaiolosa 

e antidifterica 
Nei pern i ••{«orsi ha a\n!<> ini-

7io il turno di vaccinazione an-
tiv.-iiotosa e antidifterica per la 
se«-«*ii>no primaverile Alla vari i-
n.izinne. oli»» «.nrA praticata fln<> 
al priw-imo al mast io , sono «ib-
liltgati tulli i bambini nati rei 
*< concio semestre del l ^ l . n o i -
clu- ('tirili n.iti m precedenza *e 
ni'n ancora vaccinati Le vaeci-
n.azinni verranno effettuate *ra-
tiiitamen:»» nei st giunti ambu-
laturi comunali 

Tutti i giorni, dallo 1 alle 12 
«* dalle 10 allo 13 via dell'ara 
Massima di Ercole 1»7. contro C.i-
silino Prene«tinf». via Ca«ilin» 
ai."»: tutti i ftiomf dalle ° ali"» 
1* Cire<inval1azione Trionfali-. 
IT. dallo 3..tO .alle 10.r<1 via Lil
ia dilla Kobljia 10. via ilt ! v.'.--
l-i«seo CO. Circo-n.illa-'io-a Anjiii 
2.;. via Monti-catini !'• via «icgu 
Armatori ."». via dei Sanli (<«i-ii. -
!.» A Saffi), vi.» Pietralata «': 
via Tripoli 3 ' . \ ja Monti del'.i 
Kfoehetta 1 *. viale Tormannri.) 
1'-21. via I^iurentina. •.• dal •• 
8"*» alle 10.r.0 e d^lle 1^ a'.V 1" 
; lazza Vavona .t^-40 dallo •> a'-
le 12 piazza S Kcidio l-.i 

II lunedi, mercoledì o vencr.1 . 
dalle a i o alle 10^X). \ u Cario De-
nini i l . via Dacia '.•• via Fla^fi 
S0-S2. via O<iirn«o 1-"«a. via Pl..-
nell î . via dei Oonliam (W. via 
Nicolo V. r^)-n2. via Fon'elana 1" 
negli «to««i piorni dal'o Ti -ir«» 1S 
i i i n>i Ca<-t->ii .«T? I I M T O 4 
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Il tempo incerto non ha vinto la tradizione: a Pasquetta la città semideserta 

Roma lasciata per un giorno ai turisti 
Auto a passo d'uomo sulle vie consolari 

Tragico bilancio sulle strade d'Italia 

Ventinove i morti 
centinaia i feriti 

Quasi un milione di ro
mani si sono lasciali per
suadere dn mi pallido sole 
a non rinunciare alla gita 
di Pasquetta e a prendere 
la r i a dei Castelli, dei b l 
ob? più prossimi, delle pi
nete del litorale. Hanno la
sciato Trinità dei Monn. San 
Pietro, i monumenti più fa
mosi ai turist' per andare 
a combattere — suite n e 
consolari — la ( ' ( irr i tabile 
buttatila del traffico. 

Sull'Appio, sulla Ponti-
(ia. sulla Cristoforo Colom
bo. sulla Tiburtuia e su tut
te le strade die portano ai 
Castelli. aU'aiìdata e <>l ri
torno. le macchine sono sta
te c<»strette a procedere a 
passo d'in trio !.'< esodo •> 
convulso d: Pasquetta ha 
ui'to scollare i iec»»rd neqa-
tivi'del traffico: alla sera. 
il tratto Yelletn-Roma 'me
no di 40 chilometri) e stato 
percorso in due tire e mez
zo, a una media inferiore 
(r 20 chilometri orari: per 
percorrere un tratto- della 
Cassia di circa 20 chilometri 
.-ou;» state impiccate quasi 
due ore: anche hi Pontina 
era intanata dalle macchine, 
e jìcr p'ungerc all'EUR mi
nimi.i di automobilisti /nin
no dovuto procedere a ve
locita ridotta. Sell'ultimo 
tratto dclin Colombo, ieri 
sere, le automobili marcia
vano allunici.le "i •>:?•> o 
nove. perche le strade della 
città, aia intasate. nmi riu
scivano a smaltire il flusso 
continuo c'uc proveniva dal
la grande arteria. Ina Pa
squetta. dunque, che e stata 
anche un preannuncio delle 
domeniche della piena esta
te. quando andare al mare 
n ai Castelli diventerà una 
impresa quasi disperda 

1-a poi'zìa stradale ha e*e-
quito controlli sul franato 
deqh autoveicoli sulle (ii.ai-
•r,i <trade più frequentate 
! < conia macchine » ;n.«fa'-
lati hanno avuto ben pitchi 
nttim' di sosta. E' risultato 
die i'c.'tlr.* icn sono trar.si-
•ate 26.581 macchine sul-
ì'App'.a. 18 119 suVa Pon'i-
ua. 21.501 siila Colo-ibo e 
19.023 sull'Aurelio: pia di 
ettantemila macchine in 24 
ore. i tecr.'c; calco1,ino die 
altre qvarantartvla automo
bili siano passate attraverso 
le altre strade. 

Dopo tanto faticare per 
districare l'auto dal grov-
glio del traffico stradale. 
moiri gitanti, g'unti alìn 
mèta, hr.nno avuto la iOrn-

(Jita sorpresa di non trovare 
il tempo che speravano. A 
Frascati ieri mattina è pio
vuto. a Castelgandolfo spi
rava un vento fortissimo. 
Ad Albano, Velletri. Gema
no. Marino. Frascati e in tnt-

tt i centri dei Castelli le 
trattorie hanno dovuto ben 
presto inalberare il cartello 
* Tutto esaurito ». e ci leu ni 
gruppi di turisti, otiititi in 
ritardo, hanno dovuto ac
contentarsi di un rapido 
spuntino. 

In città, in certe ore del 
giorno. U: targa « Roma > 
delle macchine e diventutu 
una rarità. Molte le macchi-

ine straniere, e molte anche 
{quelle provenienti da altre 
Jcrfrà italiane. A mezzogior

no ni piazza San Pietro sì 
sono riunite trentamila per
sone. in attesa del Papa die 
si è affacciato per pochi mi
nuti dalla finestra del suo 
studio per recitare un passo 
l'turgtco in latino. Sei pres
ti della Rasil'ca. almeno ne'-
la giornata di ieri, non sono 
Siati scanalati borseggi, per

meile. ammaestrata dogi'' epi
sodi degli scorsi anni, la p n -
l'Zia aveva stabilito un ser
vizio supplementare I la
dri. evidentemente. lo lice
vano risaputo. 

In una sctt'niana. da ([umi
do c--c sono c myr.cia'i ad 

\arr'varc i turisti stranieri. 
j n ' f r r ventimila persone linn-
j r.o visitato la cipolo di San 
\ Pietro 

Citi e r.muito .. tcr«»r. e 
c.r.dato <:h'a ricerca di un po' 
dì -eròe, tanto per rispet
tare. anche alla buona, la 
tradiZ'onc della scampagna
ta. Vi l le , prati e giardini 
pubo ' 'Vi sono f.'fif presi di 
assalto Villa Borqhesc era 
.niol'at.i in noni suo angolo 
d il7e comitive di turisti, ma 
soprattutto da intere forni
rle e'"1:- vo'errr.n g idersi 

80 auto al minuto 
sulla via Aurelio 

Ieri, città deserte: libere 
di uuto strade e piazze, rari 
i passanti, vuoti i posteggi. 
deserti t pochi locali rimasti 
aperti. L'esodo infatti è stato 
generale: nessuno lia rinun
ciato alla tradizionale gita 
di Pasquetta, dui padre di 
famiglia che ha stipato fino 
all'impossibile l'utilitaria, al 
• ragazzo di vita » (l'episo
dio e realmente avvenuto a 
Roma) che per andare fuori 
porta non ha esitato a for
zare lo sportello di una *Giu-
lietta* e a caricarci gli ami
ci prima (b prendere i1 via. 

Milano 

meri, i suggctlu i paesi del
l'entroterra o dei vari ci nlri 
alpini 

Bologna 

L'unica zona uff oliata di 
Milano era. ieri, quella del
la Fiera, che ha visto un 
flusso ininterrotto di visita-

\tor- snodarsi attraverso i va-
' ri piukgitoni. Per il reato, la 
| c« ip ' ' ' iV lombarda «• sfolli 
\diser:aU: da circa mezzo mi. 
Hionc di persone. Sono par
atiti dalla stazione centrale 
114 trent straordinari. n*er-
• vati esclusivamente ai gitan
ti: i < tren de' salume' ». co
m e 7; chiamano i milanesi 
Ma l'automobile e stato il 
mezzo principe dell'esodi»: 
quindicimila r c i ro l i sono 
stai' rcai*trati dalla « stra-

1 bolininesi limino prete
rito /fi eo^la adriatica ehi 
nei atomi lavorativi <-i MI-
c e n t r a sotto t portici del Pa-
vaqi'ónc s' <• .camb-a'o wrt 
saluti e iiiiauri sulìa sputo-
già ili Riccione, di limimi. 
di Cattolmi I 120 alberalo 
rimine i inumo reqistrato 
un'affluenza mai rista nc(]li 
ann> precedenti. . Inc i le .-e la 
temperatura ??on ha mai su
perato ' d'i tolto ornili al 
di sopra ili ! . " -» ri ». •' ( ;»•/»» 
si e mantenuto costantemen
te sereno ed ha permesso 
gite ed escursioni nell'entro
terra. Meta preferita dai 
la Repubblica d' San 
no 

più: 
\tari-

- . i ' ia 
nei V 

\ur,a paleggiata. 
i .'.«• Uiriste straniere non 
!-.- snno cu-,ite « V a tim.idez-
• za del so'e ed hanno sU>c-
Id'cto < tenute •* tipicamente 
estive: braccia nude e va-
r'opmti coppcf-i .rci di JXJ-
al'C. Verso le 19. quando al-
cnie Ti.'iCi'e ir passaggio 
hanno rovesciato un acquaz
zone sulla città, hanno do
vuto rifugiarsi infreddolite 
sotto oli archi del Colosseo 
o nei portoni di qualche pa
lazzo. 

Sfilo foto :n «Ito- due «spetti 
dei dintorni di RARW farmi* 

colanti di sitanti 

dr.'c 
tagli! 
tpiiittro o r e . 

Genova 
/ . 

: » 
i e r i 

Firenze 

A n c h e u PiiMiuclta il t u i -
i h / i o n a l c esodo da l l e c i t t à e 
>i.ito funes t a to da u n K«'««-I 
n u m e r o d i inc ident i . s t rada
li : v e n t i n o v u m i n t i ( s econdo 
un b i lanc io l a r g a m e n t e in
c o m p l e t o ) e cen t i na i a j fer i t i . 

Al 37a c h i l o m e t r o d e l l a T i -
b u r t i n a , ne i press i di T i v o 
li (Konia ) , O s v a l d o V a l e n t i -
ìii, un motoc ic l i s t a di 18 an
n i , p e r e v i t a r e u n a m o t o e n e 
Tu p r e c e d e v a , e che e ra s b a n 
d a t a p e r lo scoppio di u n a 
r u m i n a , e a n d a t o a co//,i»"e 
c o n t r o un albet»». Il g i o v a n e 
e m o i t o d o p o il MIO r i c o v e r o 
a l l ' o s p e d a l e ili T : \ o h . I n , d -
U o motoc ic l i s t a e m o r t o nei 
pi esM di Anagi i i . a n d a n d o 
f iuui s t r a d a i n e n t i e t e n t a \ a 
un .sorpasso, l 'n c e n t i n a i o 
di p e r s o n e sono r iunis te , fe
r i te , s ia p u r e n o n g r a v e m e n t e 
MI n l t i i inc iden t i s t r ada l i ni 
p r o s s i m i t à d i Honia 

Nei press i di Alba (Cu
n e o ) . un motoc ic l i s ta è s t a 
to t r a v o l t o e ucciso ila un,\ 
«ttiOO»: il g u i d a t o l e d e l l ' a u 
to è fuggi to senza p r e s t a r g l i 
soccoiso . Il m o i t o e r a un 
o p e r a i o di 04 ann i . ( ì i u s e p p e 
Del C a u t e . 

Ment i e in mo to p e r c o l i c -
va In s t r a d a T o r i a / / a - H o n -
d i s sone ( T o r i n o ) il d i c io t 
t e n n e Nel lo A l l e t t o e c a d u 
to in t e r r a ed è s t a to t r avo l 
to da u n a m o t o l e g g e r a p r o 
v e n i e n t e in senso c o n t r a r i o . 
I / m v e s t i t o r e si e d a t o a l la 
fuga. 

A T o r i n o un b i m b o di 5 
a n n i . Cìiuseppe luppolo, m e n . 
t i c in c o m p a g n i a de l l a so
l f i l a S te l la , di 7 ann i , e de l 
p a d r e s t a v a a t t i a v e r s a n d o 
corso Vi t to r io l ' ina imele , e 
s t a to t r a v o l t o ed ucciso da 
u n a < 1100» gu ida t a d a l ipia-
t a i i t a n o v e n u e l . o i cu /o C ìin-
d ice . 

Due inc iden t i UHM tal i nel 
T r e n t i n o : u n e Milla > ta ta le 
de l B r e n n e r o , l ' a l t ro su l l a 
s tana le d e l l e l ' a lade . ai c o n 
tini fra la p r o v i u i a d i TreM-
to e que l l a d i Hol /ano . Nel la 
p r i m a s c i a g u i a . ha p e r s o !a 
\ - i ta il v e u t i n o v c i m e Cìia'.i-
c a i l o Co/ler . ila HeseneMo 
( T r e n t o ) , che si è s c o n t r a t o 
in c u r v a Contro u n ' a u t o v e t 
t u r a tedesca A n c o i a piti 
d r a m m a t i c o il secondo inc i 
d e n t e : un i n o r i n e mas s o . 
s t acca tos i da una p a r e t e m i 
elosa, ha i n i e s t i t o ni p ieno 
u n a m a c c h i n a tedesca i on 
a b o r d o du<- f idanzat i . Il 
mas.so. d o p o a v e r .sfondalo 
la capote d i l l a v e t t u r a , ha 
ucciso la s igno r ina Hosivit i 
Bo tne r . di 2'J anni 

A Chioggi '. la b a m b i n a 
Li l iana Pad...in di 8 a n n i . 
a b i t a n t e a Ci.loggia in Ca l l e 
Poi no Xordi<> e .stata inve
s t i t a e uccisa ieri p o m e i i g -
gio sul p o n t e che dn C h i o g -
gia p o r t a a So t toma i ina da l 
ia Fiat U00 condo t t a da l 
33enne Gianc irlo C a v a l l a n t i . 
La piccola e d e c e d u t a 

T u a motoi . de t t a , g u i d a t a 
d a l l ' o p e r a i o I eone Volpil i , di 
53 a n n i , che aveva su l s e l 
l ino p o s t e r i o i e la m o g l i e Ce
s i l a Tomaset? >. p i n e di 53 

Ì a n n i . su l la s t . a d n de i Collo 
ha cozza to con t ro u n ' a u t o 

^ h e svo l t ava a s i n i s t i a . Il 
• Volpiti e r imas to UCCIFO KUÌ 
| co lpo ; sua mogl ie ver>a in 
l u r a i i condizi . ni a l l ' o speda-
Jc. Vii a l t r o : lotociclrsta, il 
17enne Hrinn» Morsi r e s i d e n t e 
a P a n n a e d c e d u t o m s e -
m u t o ad un i i c iden te s t r a 
d a l e a v v e n u t o icl p o m e r i g g i o 
ad un ini-MKiK del v i .de del
le H i m e m h r a " ' e . 

S e m p r e siili • s t r a d e i e n e . 
te ha p e r d u t o ' 1 v i ta il 77e:i-
n e Ciiu.seppe S i r tore l l i . m \ e . 
s t i to a C o d r o i . o da u n ' a u t o 
In p rov inc ia «i T r e v i s o e ii 
inas to v i t t ima il 2 7 e n n e O 
liMipio P e l t r i : m io | l , ^ ione 
f ia d u e mo to . 

A Rodico ' M a n t o v a ' . la 
q u a r a n t a t r e e n : e .Iole Mor
t a l i e s t a t a inves t i t a d; 
u n ' a u t o , m e n t e p e r c o r r c i : 
;:i b ic ic le t ta i.na s t r a d a d 
campag l i , , : »• :i or la su l co lpo 

ì a . al b'Vio t i a Holoyna e 
S a n (.ìiorgio ili P iano, un m o 
tociclista ha s b a n d a t o ed e 
andati» a cozzare con t ro una 
» 000 > 

In locali tà \ i l l . igrappa 
( P o r l i ) , la s igno ia Dittila 
Leoni , di 28 ann i , e m o r t a 
nel lo s c o t i f o fi a fa moto 
g u a d a t a dal m a n t o e u n a 
au to 

Une mol t i nel la piovili.", i 
di l ' i l ine. Sul la s t i a d a l'ili ic-
P a l m a u o v a . .d bi i io TI.SSJMO. 
una Damili ne lini a bo- ilo 
due t r ies t in i , che t o r n a v a n o 
d.i T o n n o alla lo:o cit t . i . e 
andii ta a i^oz/aie i o n t i o '.:n 
p la tano . Dar.».» Huies>. »b IH) 
ann i , e un t i lo -ni colpo, l ' a l -
vio V a l e n f . ili 'Jil ann i , e n -
covera to con nu ine io se f ra t -

f»)ii»lo 50 m e t i i M a n a u o De 
Sauti.s. ì i ' su len tc a Spole to , 
e la moid ie ili co.sliu Cìm.scp-
p m a Hipauha . sono moi t i 

l ' n m o t t o e q u a t t r o feriti 
si «amo avu t i tu un inc iden te 
.stradale nel Barese . Sul la 
s t a t a l e S S 98. nei plessi de l 
C o m u n e ili T e r h z / i , u n ' a u t o 
* 500 » gu ida t a da Giovann i 
S a n t o n i di 4lì ann i , ili Mol
le t ta . M e s c o n t i a t o l ionta l* 
m e n t e con un c a r i o agr icolo 
n a n i . i t o d.\ un mulo . Il San
to lo e iiiua.sto uivis»! sul i o l . 
jio Keiiti i quatti»» occup.mti 
de l i .il i o 

l ' n g . o i a n e e ut l'in di vi ta 
e un a l t i o e m o l t o al Po-
l ic lu t ' io di Bai i \ ' i t o Delle 
\'»>. i e \ ito Hos^nto, haitiio 
s b a n d a t o stilla Imo moto e 

S a n t o sono anda t i C i U l ' t O 

Sul la provMi. . le d: C a l i l e 

l'atiioMi rientri» Ilunui aopctlo di- l i ' \ppi . i al|<« -Jorio 

O d o r i l o , una «110()> t a r a 
ta Udine G2385) e condo' . ta 
»la P rco le Mule t t i , di 44 in
ni , ha inves t i to un g t t i ppo ili 
r . iga /ze che i an imi i i avauo 
sul b o r d o di-Ila s t i a d a l 'n i 
di es.se. la t l ic io ' teni ie Bruna 
Pies-..ic»'o 

Di un s .n i 'h . 
r imas ta v i t t i m a . 
di P i a t o , un ' a l t i . i 

L e n e C'ir. 
>• 

i c iden te . v 
nei p re s : 
g ' o v a n e di 

22 a n n i . L e n e Ci r . eg . . di S m 
Q u i n d i di X'ernio I n ^i». 
l a n e i i a i e g g m o . Mon-iio l 'o 
ut i ie l l i . di 31 ann i , e i una - lo 
I K U « I I in un incidenti- >tLi
liale poco d o p o a l c i festeg
gia to .1 f i i i anzamento uff.-
cia le ioti 1,| 24ennc Lina «Sa
n i l i Ij Bonuc i i l i . in bici-
cli'tt.i sj f- ;i\ \ L'ito hlIILlM la 
s t a t a l e A t i r e l i a n c r la i : tot-
:;n a ( as.i K' s t . i to i i ivc.«!Po 
e I U'T:M> ila u n ' a u t o p' iotat . i 
dal 2 0 e n n e H a l t a e l l o F r a t i n a 

Irnpie.s .s .onante s c i a g u r a .,(-, 
p i e - - ; d e l T e : m : n : I ! u : su 1 ; . . 
>: L id .de 4 b i s . una < Daup'"'.-
IH- » «- u-uit.» di .str.ui.t p:t--
c i p . t a i u l o ,n un b u r r o n e p >•-

Pasquetta con n sole, iti 
Toscana. 1 tiorent'i,t ne han
no nppro'ittato per fare c>r-
U'semente posto .n fur ia l i : «t 
calcola che r-ltrc (cntomt'u 
persone ubbiano abbandona. 
lo il capoluogo toscano. Cen
tinaia di auto hanno preso 
la strada dell'Abetone. dove 

aii'o^trada dei » campi di sci sono ancora 
w.'rcne c r i ì t i - l ' i perfetto ordine, ma la 

[maggior parte de: gitanti ha 
\iO-itato m Versilia, a V i a r e o -
{/'•». a Forte dei Marmi, dove 
aia sono ri'ziat' t beoni 

p4issaga'o di ottanta au-
>nm minuto, registrato 
mattina «mT.-larel ia. nei 

Le condizioni del tempo 
i mo l to i n c e r t e , h a n n o .sabo 
raro in ecce /»• f r ad i r iona l t 
p i t c (!»•/ l uned i del l V i n a r i o 
in Sic i l ia . Palermo e rattri
stata da un cielo di piombo. 
Enna, il c apo /uopo p iu alto 
dell'isola, è avvolta ni mia 
fitta n e b b i a . Piove a Ragu
sa, ad Agrigento, a Trapani, 
a Caltanissetta. Unica ecce
zione è Messina, dove splen
de il sole. Nonostante tutto, 
centomila persone hanno la 
scinto Palermo per le loca 
ìita costiere. 

un u n n o . Jl Del le Noci e 
iiu>rto d u r a n t e il t r a s p o r t o 
a l l ' o speda le , il s uo c o m p a 
gno bui colpo . 

Il motoc ic l i s ta G e n n a r o 
Kciul ina. di 24 a n n i , i* m o r 
to nei press i «li Caiv.itio (A'a-
poh i an i i audo .» s b a l V i e 
i o n t i o una « G00 » 

I n a d o n n a di 03 a n n i Nta-
i lamia Inca tasc ia to , e st ita 
t r a i o l t a e uccisa ila un :in>-
toi i i h s t a . a Modica < K a g u -
-a ) m e n t r e s tava p e r en t i . t r e 
ni '-li es.i 

I na t i ioi . tne liotuia ( ' a t i ' -
IIII.I C o n t o r n o . <• m o i t a nei 
pres«;> dì l ' a len i lo 

A Marsa l a , il 28e;me Ci» -
melo C a - a n o . «'ne viaggiav. i 
a bo rdo di un c .c lon to to ' e , 
n n i a s t o u n i enient»- f ' -nto 
iic-llo <(ii:itin » on un aut »-
i a ; - ' o . »• iii-iitti . i l l ' o spv i la le . 
d: Mai.sai . 

II l ambi i - t i i - t a C a n n i n e 
Cai uso, di 23 ann i , di S a l c i -
r-o. ma d i m o r a n t e a rVc i i ze . 
«•i i- s c o n t i a t o i't locali tà Le 
S I I C I di P<>ntnss'c\ e ( F i r e n 
ze ». con u n ' a u t o m o b i l e <•»! 
in segu i to a l le g r a n fer i te 
: i p o r t a t e «• m o t t o dui a n t e il 
tra-port i» a l l ' o speda le 

!pr.-5<;r di Servi, da l'idea del-
^l'esodo da Genova. O ' f re tre-

Sicilia 

]centomila persone si sono 
I nrer.-rafe sulla riviera ligure. 
ria \VntrT7jit7Fta al golfo dei 
Poeti, facendo registrare il 
* tutto esaurito >. La t e m p e 
r a t u r a mi t e , il m a r e calmo e 
l'assenza di vento hanno per
messo agli appassionati di 
inaugurare la stagione dello 
sei acquatico e della pesca. 
Molti genovesi hanno prefe
rito ai centri m o n d a n i de l la 
costa, frequentata dagli stra-

E' morto anche Adr iaao 

A:l'o-p--d .1' i- I . . \orno. 
morto .or. .1 p.ccoio Adriano 
Do! Calvo pnx'.p'.t.ito il g.or-
no d. P.i«qj s ci -. i n murjghori*' 
i Montoburrov- N'cll.i «e. ìjfu-
r.i '-r.t d»-c--du*-i «-ul eolpo .i 
cugino Pr.»rr.o H.!m:or-.. r du»« 
••Ujj.m-V.i vz-.io n g.'... con . 
Ci-n.Tor. Ab." ,\ 
vani.: Vaici .r:.o 

ii.o a Sr»n G.o-

Sparatoria a Palerno 

Alcuni malv i ien t i hanno in 
Raggiato una spara tor ia per 
a c c a p a r r a r s i il diritto di « pro
teggere » una donna. E ' acca
duto. pe r fortuna senza spar
gimento di «angue, a P a l e r m o . 

Uccia* eoa «n calcio 

Un ragazzo di 13 anni e mor-
to per le conseguenze di un 
calcio sferratogli da u n amico 
di 15 anni . 11 grave episodio 
è accaduto a S. Anastas ia (Na 
noli». Mar io Scarpato, la vit 
t ima, e Felice Castiello sta 

Deraglia 
un treno 

per massi 
sul binario 

' ' A G L I A K l . 23 — I n in 
c i d e n t e fer rovia! io. senza fu
nes te conseguenze , e ac«.a-

i<> .dia s t rada Quando h.i.».» .],,»., l u n g o la s t r a d a f e r r a t a 

, . in« litigando, quando il se
condo ii.i colpito l 'al tro e on un 
calcio al basso ventre . 

Accoltella gli infermieri 

Il quarantenne Giovanni M<-
rucct. residente .i Ro/zano 
<M i.»r.ri) e m;i..r/,'rt Jmproi-
visamente e ha cominciato a 
dai»- r i OFc.indescen/e in me/.-

La notizia 
del giorno 

«La racconto 
ai giornali» A 

Pia//.! del l 'opol t id 'u / ia 
N'enr/i.i: in cenere, nelle «»re 
di punta dei inorili feriali, 
Marco l'erri e (•iiiliano Ila-
retti, « romani de Hoiu.i », 
percorrono ipielle poelie eeit-
tiiui.i di meni , a bordo della 
utilitaria che li porla in nflì
rici, in mezz'ora, (pianilo l a 
bene, in un'ora intera, sei* 
santa minuti, quando i.i ma
le: c'è tempo di imprecar»*. 
per 3d00 volte di seguito» «•(• 
l'imprecazione, secca ed e--
semiale occupa lo spazio di 
un secondo. 1'.' stato in occa
sione della \iMiutu della re-
jiina l'.lisabetla (un 'ora o 
tiiMilaseitt* mimiti per com
pier»' il pereor-ol clic i line 
amici lianm» latto la «com
messa. 

(i /o .«.» omiiKttii the, M" /'i 
sfrddil è xtiomhrn. si peri arre 
il tniuiltn in i/imUni mimili ». 
ha dello il Hill-etti. L'altro 
li.i r i -o: « •SiigiiHlorc-' /.<i 
• Irildii non è nidi" Sfiiìiilhr.l! ». 
ti lìcite ». lui replicalo il l'er
ri <» .«a' in un m'unio I;IIII/.<ÌII<I 
entro i pi «istillii He itimi rie-
\»"0 «l jure piazza del Popoli»' 
piazza l'etiezin in quattro mi-
itiiti. mi lini ciiii/neiiii/ii li
te ? ». « Ve le do », 

Il g io rno »'• leinili». Ier i , 
niilliist.uiie le pivssjiiiii del le 
imi-ili, -di urloni delle su.». 
erre, (di assalii ilei l'urli, i (ln«* 
amici li.iiiiu» t ini iato la solita 
•Mia ili l'asipiella. »» Dahln'n-
ino niuliire in ii//ici'«< »». Iian-
ii» del lo, alle tn'dici in pun
to. sono Usciti. Alle tre.liei 
e direi, «•uni» inumi in pia/za 
del Popolo . Alle tredici e 
icodici, rombami»», l'itiilit.ni.i. 
superali t semafori, due i cc -
rhtrttc P tre «atli. si è fer-
mnla dì bol lo dai.utti all'al
tare della patria, d o i c mi 
\iirile iiiuoto Ita multalo i 
due n si-uiiuiielliloi'i >» per ec-
ci-s»!» di \oloi-ità. 

ii Però, che soddisfazione, 
sur vigile! — li.i detto il 1-Yr-
ri — i7 corto Ininiitiiliile 
solo due tolte all'unito: il 
PttsqiivlUi e il VcrriiiiOUo. 
(Jlie^tn In riiccanlo ai fliot-
nuli! ». 

1-'. così ha fatto. 
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DIMAGRIRE 
SENZADANN0 

Grande succedo sta ottenen
do in America ed ovunque un 
nuovo metodo dimagrante che 
permette con una 6emplice 
iz one esterna d! eliminare '.n 

,:nodo «sensibile quegli ammal
isi di grasso ecceeaivo che de
turpano la bellezza del corpo. 

E' etato dimostrato che gì; 
cvtrattl di alcune alghe mari
ne hanno la proprietà di scio-
«llere l cuscinetti di urae^o 
ecce.-sslvo che ol formano in 
alcune parti dei corpo o con 
la loro azione penetrante rige
nerano Li cute smuovendo il 
itrnesi) 6ottocutaneo 

I bagni di sch.unia SLIM-
ALGAMARIX (busta ro«a> 
contengono i Drinelpl attivi del
le nlsho marine e raggiungono 
lo scooo eenza alcun danno. 

Bastano duo o tre bagni cai-
di settimanali con l'aggiunta 
.lei contenuto di una busta d: 
Mill SLIM-ALGAMAHIN (bu-
^t.l rotóa). perchè tutta l'epi
dermide no veni:.! tonificata ed 
attivandosi la circolazione fli 
ottenga un aumento di traspi
razione ed una sensibile rìdu- -
/.ione del grntòo eccessivo. 

h bagno di schiuma SLLM-
ALGAMAH1N . (busta r o s a ) 
snellirà 11 vostro corno renden
dolo più giovanile 

Se vi interessa in particolar 
modo eliminare il grotso «u-
oerfluo dal fianchi, dalle gam
be. dalle caviglie, potete usare 
anche la Crema e U Sapone 
SL1.M - ALGAMAKIN 'scatola 
ro.-sa 

I prodotti SLIM-ALGAMA-
RIN non sono chemioterapici: 
consentono » n a efficacissima 
azione massotorapica che eli
mina U grat to eccessivo rapl-

idaniente e senza danno 
Ora 1 prodotti SLIM-ALGA

MAHIN (facilmente distingu'.-
|bill per la scatola rossa) sono 
' in vendita anche in Italia preg
no le P'U'I Importanti profiline-
r.e e farmacie o diret tamente 
presso 1 « Laboratoti V a i - -
Piacenza. 
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AVVISI ECONOMICI 
7) OCCASIONI L. SO 

• I l I I I M I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I M i t i 

MAL DI SCHIENA ! . 
Li PILLOLE Fk> ? 
SIER altaviasa H A 
mal di schiena, It j» 
laliamBMiitni dal- * 
la vm arlaarlt • t* 
Mia vMcfca. K 

•CHICOCTE LE V 

PILLOLE FOSTER^ 
* in TUTTt Le rumkctm + ' 

llrncotali . COLLANE . anelli • 
catenine . OROD1CIOTTOKA-
HATI . lireclnquecentoclnquan-
tagrammo . SCH1AVONE Mori. 
tebello 811 . (480370). 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste
nografia - Dattilografia. 1.000 
mcnuìll. Via San Gennaro al 
Vomere V0. Napoli. 

U G G E U 

Noi donne 
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cercato di farlo s a b r e ?u una 
autolettiga ha tc-nt.ito di col
pir e gli infermieri c<>n un 1-in-
gu coltello: ne ha fer.to uno 
alla mano, pr ima oi essere 
immobilizzato e internato nel 
repar to ncurodeliri 

Cielo nuvoloso o parzial
mente nuvoloso, con possi
bilità di piogge locali. Tem
pera tu ra s tazionaria . Venti 
deboli o modera t i . Mari po
co mossi. 

S a . s s a r i - C a g h a n . a caiis.i »! 
grossi mas-M po.sti d,i a l cun i 
sconosciut i di t r a i errai ai b i 
na r i t r a b* stazioni di (ii.tvcj 
e Bonorva . Il d i re t t i s s imi ! 
A T / I I . a l l e o r e 20.0-i. ch« 
procedeva m ipiel t r a t t o riÉ 
s t r a d a p i a n e g g i a n t e a ve lo 
ci ta s o s t e n u t a , e a n d a t o a 
cozzare c o n t r o l 'ostacolo ed 
e d e r a g l i a t o . F o r t u n a t a m e n 
te non .fi Mino a v u t e v i t t i 
me . S o l t a n t o il m a c c h i n i s t a 
d e l l ' a u t o m o t r i c e di tes ta h a 
r i p o r t a t o u n a fer i ta ai b r a c 
cio d e s t r o . Sul pos to si sono 
sub i to recat i i i ai abu l i c i i. 

DUE VOLUMI 
CHE NE VALGONO DIECI 

ESCH'IMEDIA 
GAR/ASTIO 

2 volumi 
1500 pagine 

50000 voci 
3000 illustrazioni 

costa 
lire 2.500 

ANCHE PER I VOSTRI FlGU 

Un carattere tipografico appositamente 
un'impaginazione rigorosa, una. scrittura chiara « 
concisa permettono di iacco«licrc in due solidi 
\olumi, realizzati in modo \craroente funzionale, 
il contenuto dì dicci \olumi. 

In cinque supplementi: 
I Grammatica italiana completa - 2 Locuzioni 
r detti celebri, con significato n origine - 3 In
dice di tutte le grandi opere letterarie e musicali, 
con indicazione di autore e genere - 4 Panorama 
completo della produzione economica mondiale in 
tavolo sinottiche - 5 1 primati dello sport. 

È UN'OPERA GARZANTI 
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Forse il caldo non coinciderà con la noia 

Questa T operazione estate » 

SEHA'fA' 
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Un coniglio 
favoloso 

"llarvcy-, j H commedia di 
Mury Chase (indilla m on
da ieri sera sul secondo 
ciinulc, vinse nel IU44 il 
uremia Pulitzcr. Ed ha 
avuto a Broadway 1775 re
pliche. Il conferimento dei 
premio al lavoro della 
Chase scatenò, a quell'epo
ca, un putijerio. - Come'. -
— si disse — •» Si combutte 
ili rutti t fronti, giovum 
americani muoiono in 
Europa ed in Asili, e voi 
Uiudici del Pulitzcr, nel 
cercare un lavoro dram-
«mitico deyno del vostro 
paet.e, non sugete far di 

'•'medilo che premiare fin 
narra la storia di uno 
ubriacone elie vede un co. 

' nlglio alto 1,87?~, DI uni 
ramponile a non finire. La 
Chase, però, ebbe il suo 
premio, e » llarvcy * iiiict'ò 
U .suo trionfale cammino 

'che, tra le tante tappe, 
conta anche un film iuter. 
pretato da James Steumr' 
nella parte dello svampito 
Donni. 

Perché? Perche" tanto cla
more attorno n un lavoro 
elle ha tutta l'aria di uno 
scherzo? 

Perché " llarvcy * è una In
vola. E delle favole lui 
l'innocenza, la freschezza, 
la genuinità. Il regista Cili
berto Tofano forse ha co-
luto sottolineare proprio 
questo aspetto del lavoro 
quando qua e là ha inse
rito — spesso purtroppo in 
modo non chiaro — dei 
filmati sulla vita america
na di oggi e di ieri. Un 
povero cristo stretto tra la 
pubblicità, il ritmo impio
mbile clie all'esistenza vie
ne imposto al di là dello 
Atlantico, un matriarcato 
incombente in tutti i set
tori della quotidiana esi
stenza. la guerra: un po
vero cristo che è nato <• 
cresciuto in un certo am
biente, quello della bor
ghesia benestante e quat-
trinosa, cosa che volete 
dir /accio, tu queste con
dizioni? Che scelga la via 
rola "lotta-. Non sa nep
pure cosa significhi, la pa
rola ~lotta»? Non sa nep
pure che esista mia r ia 
che porti in questa dire
zione. Si sbronza Tonta 
cioè ulta forma dì xuicidto, 
di fuga dalla realtà che 
sia più dolce del tirarsi un 
colpo di pistola, r. vede un 
coniglio bianco aito come 
un corazziere, il quale non 
fa miracoli: o meglio, ne 
fa Uno solo: gli è amico 
llarvcy , il coniglio, è 
l'amico. l'unico amico che 
gli rimane a questo mon
do. E' ii.ssicmc « lui clic si 
allontana; mentre scop
piano le prime bombe IL 
Come vedete, se si scura. 
ci si trova iti fronte n un 
dramma, non a una com
media. Della regia si è 
parlato. Da segnalare, tra 
gli interpreti il trasognato 
Gianrico Tedeschi (Dowtl). 
una leziosa, divertente e 
spumeggiante Elisa Cega-
nl (Vcta Slmmons), un 
robusto ed a tratti esagi
tato Renzo Palmer, una 
Cesarina Gherardi infrari-
sta di scorcio ma sempre 
autorevole, e sopra tutti 
(specie nel secondo tempo! 
un Sergio Tofano in gran 
stile, perfettamente in bi
lico tra follia e sapienza. 
tra sogno e realtà. A posto 
gli altri. 

talli 

sul 
video 

La Ekberg sposerà 
Fattore Rod Taylor 

l-.i v o c i - • "-> 
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Altri particolari sulle lezioni TV 
di Ferrari e Boniperii sul calcio 

Ecco altre notizie a proposito delle otto - lezioni » 
sul pioco del calcio che saranno tenute, in collabora
zione col CONI e con la FIGC, In televisione, sul prò-
u r a m m a nazionale, da Giovanni Ferrar i , uno dei com
missari tecnici della Nazionale, due volte campione del 
mondo, quarantaquat t ro volte azzurro e dodici velte 
campione d'Italia, e da Giampiero Boniperti, capitano 
della Nazionale. 

Dopo la prima trasmissione, che avrà un carat
tere introduttivo, le lezioni saranno svolte con l'ausilio 
del giovanissimi allievi del NAGC (Nucleo Addestra
mento Gioco Calcio) di Roma I quali eseguiranno eser
cizi e dimostrazioni prat iche. Al centro di ogni pun
tata , la presenza sul video del più Importanti calcia
tori oggi disponibili in . Italia, ed in particolare degli 
azzurri convocati per I campionati de) mondo in Cile: 
essi daranno una dimostrazione di tecnica applicata, 
in riferimento al l 'argomento della lezione. Vedremo cosi 
il dribbling di Slvori e Schiaffino, i colpi di testa di 
Charles, le discese di Hamrin, le parate di Mattrell. 
Buffon e Ghezzi, gli stop di Maschio, Maldini e Tra-
pattoni, te fughe di Corso e di Mora, i « tacktes » di 
Los! e II modo di calciare la palla di Rivera, Hitchens, 
Suarez e Altafini. - , , , 

Al te rmine delle lezioni Boniperti e il popolare 
C. ' T. Fer rar i (che, come si ricorderà, è stato una 
delle più grandi mezz'ali mai esistite, celebre per il 
modo con cui - carezzava » la palla) faranno perso
nalmente delle esemplificazioni mostrando ai telespet
tatori alcuni t ra i più significativi episodi della loro 
ca r r i e ra . Ogni trasmissione si concluderà infine con la 
« Posta »: sa rà Giampiero Boniperti a fornire risposte 
a quesiti che verranno posti dal telespettatori . 

Bruno Beneck, che cura le trasmissioni, ci ha detto 
in proposito: - Con questa specie 
spor t iva" intendiamo rivolgerci soprattutto 
dando loro non solo delle cognizioni tecniche e mo
st rando che, anche nel calcio, necessita impegno e 
sacrificio, ma sottolineando I sani valori morali che 
emergono nella prat ica sportiva. E ' Importante, mi 
pare , che la TV si ponga al servizio attivo dello sport 
soprattut to per a iutare i giovani ad organizzarsi sem
pre più e meglio >. 

te-lev « vi. 1 , TV e u ' f iw , ab
bondati) ii-pliclie (| vi c h i n.in 
tl.'.i tifi tini-!.->. rimanti ^!i n-
M'ini precedenti, dociuiicnt n: 
da l l ' in ter ine molto |im ' ito •• 
frequenti c-cur» on nei in ,»-
«uni eeiitii baine,HI (leu , non -
sola per l.l ripie,,, de. |)n-\ 
show elle 1 night-club loci;. 
approntavano per i v llogg'ant' 

In via Tenia ria {.emina clu- „, 
sia «imiti alla (lett-mi'in/ mie 
di cambiar Mntom.i Piotate, pei 
il tele-ipettritoie, non rio\ ra p u 
ri'-'MiiiH-ie 1 t..!«nif e ito di no < 
tnliiesli i ìc ri .sopoi foie „et..'o 
riav.iii'. ., v ideo 

Il prillo Hototulio estiro 
rappii t-entera la versione tele 
v -h a (i. quel rii-ciitib'le •< coi-
' . " i i ' ili !i<- s p i a l e . elle In "la 
impelato felicemente il rollali 
(lo rii inult lotoealeo (la vari 
anni a qui»-;» ( parte. Avremo 
Po un, ij.iller i dei cinema ita-
I' uni. d il muto ari oggi. elio «i 
.ijt'coleia MI duo puntate (li c i . 
nMeie prettamente "Stor ico- , 
pei DI esentare poi integralmen
te alcuni capolavoti, <ia Ladri 
ili biciclette a Paisà, 

Avremo rielle nuove fieni- di 
l'iecon'i (.folleggiati. ma, ln TV 
tv'iiiln.i oilentat-i verno «icqiii-
-ti in ogni natte «lei mondo: 
M monopolio (lenii Stati Uniti 
tloviebbe co.*! cinllarc, o non 
s. esclude- che anelli» dei sr-
rittls .-ovietic poh-ano ottene
te 'i beneplacito elei (.omini (11-
nuent: di via Teulnila. Anche 
I.uttaz/i avrà il òlio show, dal 
titolo Strettamente musicale, e 
il «colpo» più «biotto del po
liedrico maestro e costituito 
dalla partecipazione rii Mnr-
ce ' in Maetroianni iM vesto di 
cantautore. Hiavrnmo Campa
nile sera e toiner/i puro L'amico 
del giaguaro con il trio Ufi 
Fratc-I3ramiorÌ-PÌ6ii e con Cor
rado prcfiontntore: non è escili 
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IIOLLVWOOI) — Anita Lkbcr;; hu <m ti linciato ieri il suo pros
simi) matrimonio con Iat ture iiiislr.iliuuu Ilod Taylor, L'attrice 
hit libili.ir.ilo the unti e slula (incora fissata un.» data per 
Il matrimonio ina clic la cerimonia avrà Illudo timi appena 
ruttore jiotr.i lisciare II «se t» del llliii «The Itirds » ((ili 
ni celli), ili Alfred llilcllcock. attualmente In lavorazione. 
l/tiiiiiiiiiciii lui suscitato multo i lamore u Hollywood, unclii- se 
era ormai noto il legume che iini\:i Aiiitonu a Iti)il Ta>lnr, 
(un il liliale era stata \ Ista Insieme assai spesso a limila. 

'•"Vr", ; , , 9 ™ V™" «'ho. ni posto (lolla lo 
di "piccola telescuola ì ^ t o I I l b o l n , p ' . . r r o s t a m I ( ) 

oprattutto al giovani, 4 celeberrimi fafiioli d'oro, ven 

I 

Al Festival musicale di Venezia 

Gazzelloni presenta 
otto giovani autori 
Il più prestigioso flautista italiano ha dato 
un'altra dimostrazione delle proprie capacità 

/( siparietto di questa sera, sui secondo canale, 

alle ore 22,30, è dedicato al popolare Carlo Dap~ 

porto, il quale sì esibirà sul video per 10 minuti 

I PROGRAMMI DI OGGI 

17,30 La TV dei ragazzi 
Giramondo, cinegiornale 
dei ragazzi. Il teatrino, 
panorama di burattini e 
marionette (parte secon
da). 

18,30 Telegiornale del pomcrlKKlo. 

1 8 . 4 5 Andianmo in Canada w e m m . con L. Younf 

19.15 Galleria I n c i s i o n i p o p o l a r i ru« . c e 
d e l X V I I I e X I X « e c o j o . 

20.30 Telegiornale d e l l a e r r a 

21,05 Quando torna prima
vera 

Film con Ray Milland, 
Je..n Peter», Paul Dou
glas. Regia di Uovo" n.i-
ccn 

22,25 Libri per tutti 
a cura di Luijii Siimi. 
con la partecipazione «li 
Carla Bl77arri 

22,55 Telegiornale i l e i l a n o i t e 

21,10 Negro Spirituals 
fiallctto. con Susanna 
Kftn coreografo «* inter
prete. 

21,30 Telegiornale 

21.50 Nel mondo della 
scienza 

Il regno delle galassie 

Dieci 
porto 

minuti con Dap-

22,20 bucalo Complesso de *T Musici" 

Telegiornale 

N A Z I O K A I . K — G i o r n a t e t a 
l l i o o r e : 7. Il, 13 , 1-t, 17, 20,:»0. 
i « . 3 0 . 2 4 : ( U 5 : C t i r s o d i l i n g u a 
i n g l e s e : 7 .15: A l m a n a c c o • 
M u s i c a d e l m a t t i n o - L o C o n i -
m i s j s i o i i l p a r l a m e n t a r i : rt.r»o: 
O m n i b u s ( p a r t i - p r i m a ) ; lo,.'Ui: 
L.i R a d i o p e r l e S c u o l e : 1 1 : 
O i n n i b u i ( p a r t e s e c o n d a ) : 12 : 
U l t i n i i - < j i m e : 12 .20: A l b u m 
m u s i c a l e : 12 .55: C b l v u o l «•«-
s o r l i e t o . . . : i:?.30: G r a n i l e c l u b : 
15.15; M u s i c a f o l c l o r i c i n ' c -
e.i. IR. :»: C o r s o d i l l n g u . , m -
g l e ? e : l*ì: R o t o c a l c o ( s e t t i m a 
n a l e p e r 1 r a g a z z i ) . t i . , . ;u: 
P r o c e s s o e m o r t e d i J U r o w u . 
l i t u - r a l o r e d e g l i s c l u . i M . i; .2i>: 
L . H a m p t o n t: i l s u o c o m p l e s -
«•»: 17.-I0: A i g i o r n i n o s t r i : 18: 
C a n t a M d v a ; lrt.15- L a c « m u -
n i l a u m a n a . 13 .30: C l a « c 
t a n i c a : l i ; L a v o c e d e i l a v o 
r a t o r i ; 19 ,30: L o n o v i t à d a v e 
d e r e ; 2 0 . A l b u m m u s i c a l e ; 
2o .45- U a d i o ^ r o r t : 2 0 . 5 5 : A p 
p l a u d i a . . . 2 1 : L a c o m m e d i a 
« I t - i r a m o r e d i E I b « e n ; 22.-I5: 
P . i« l lg l i i>ne I t a l i a : 2.1- N u n z i o 
R o t o n d o e il M I O r i > m p l c s * o : 
2«.i:»- O g C i a l P a r l a m e n t o . 

s r f O M H l — G i o r n a l e r a d i o 
o r e ; '-•• l-^5»1. H»"M». IJ-T". 13.."vO. 
20. 2l.-"50. S3.-I5' 10: Il cuore in 
«ofTltt.i: il- Mugica l« r voi 
che lai orate: l.l: Il signore 
dille 1.1. Renato Raseel. pre
senta...: H: I nostri cantanti: 
IMO: Discoram.i: 15: Album 
di canioni: 15,45: Recentissi
me in microsolco: !•"•: Il pro
gramma delle quattro. 17; In
termezzo romantico. 17..">0: Il 
mstro Juke-box: Irt:t5: Vn 
quarto d'ora di novit.V. 18.50: 
Tuttamusica: 19.20: Motiii in 
ta«ca: 20: Radicherà: 20,30: 
Studio L chiama X: 21.45: Mu» 
^ica nella sera 
TERZO — 17; Ciclo musicale; 
13. Narratori neo-africani. 
18.30: La Rassegna: 18.45: Pro
gramma musicale; 19.15: Ri
tratto: 19.15: L'indicatore eco
nomico; 20: Concerto di ogni 
s.-ra: 21: Il Giornale del Ter
zo. 21.30: Trent'anni iti storia 
politica italiana: 22: Ciclo mu
sicale; 2Z45: Documentario: 
VMS: Congedo. 

g fin lanciato mia specie di te-
g lepoker. 
3 CnlindrI presenterà li signo-
p re «IeJJr 21, im nrour.'inmia inpi-
4 rato ad una fortunata tra.smi«-
2 Rione Kidlofoniea; lo spettacolo 
< prenderà forma dalie eMbi/io-
g ni defili oppiti del «salotto» 
4 elio verrà aperto o;»ui sabato. 
^ IUIJI rubrica di profia, dal tMolo 
6 Atto unico, dovrebbe eofititmre 
A mia finlleria di commedie bril-
g 1 ziii11 interpretate da w\ cast 
V, eccezionale: Tino Bua/.zelli. Mo

nica Vitti. Dawn Addami. Pa
nelli. Tieri e Carla Oravim. 
I,f. domeiiiehe di lUKlìo saran
no invece dedicate a Ciliberto 
Covi, elio nri^Kenterà alcuni tra 
1 più felici lavori del suo re
pertorio Un tiolo romanzo sce-
noj«f{i.ito o }n proKramma: Una 
tragedia americana, per In re-
Bin di Mnjauo. 

Sul Secondo molto spazio 
verrà concesso alla lirica: avre
mo poi una serie di Racconti 
dell'Italia d'oggi, tratti da no
velle dei maggiori narratori 
contemporanei. Su testi di Dino 
Verde. Ilnnueci sarà il prota-
aotiifita di una serie di - gialli 
rosa - , mentre alcuni colìeRa-
menti con i maggiori locali del-

g le nostre «pinRCe verranno rea . 
lizzati con criteri nuovi, senza 
stazionare stancamente sulle 
terrazze dei ninhl: ja TV ha Ria 
una opzione sulla partecipa
zione straordinaria di grandi 
vedettes filiali Cnnnie Francis. 
Ella F:tz«erald eJuHet to Greco. 

Claudio Villa, con una «spal
la - (fonse Paolo Stoppa) che 
legnerà poesie di T r i l l i s i e del 
Belli, condurrà uno show dedi
cato a Roma. Sotto il titolo di 
>0 muli di rinculo o Vencjin, 
dovrebbe poi venir realizzata 
una serie di trasm'fisionl im
perniate sui film ebe dal "32 
(l'anno della fondnzinnj» della 
manifestazione cinematografi
ca) liniuio conquistato gli am
biti f-eoni d'oro: vedremo quin
di (sempre che la censura non 
ci metta lo zampino) A noi la 
liberto'. Alba tragica, e molti 
altri :nd:menticahi!j fi'ni 

Questo il programma del-
1*-oprrnriOFir esfnt»' -. rome 
viene chiamata m v:a Toul.id i 
Se i molti progetti verranno 
attuati, se le linone intenzioni 
avranno realmente un seguito. 
e non resteranno come ^ spe«so 
capitato in passato n«*' cassetti 
del vari dirigenti, potremo sa
perlo solo attendendo il solleo
ne. Auguriamoci che una vol
ta tanto ; a TV mantenga le 
pronics-t-e 

CARLOS AI.VARKZ 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VK.MKZIA. L'.t. - .SVurrino 
Gazzelloni, il pre^tigioio suo
natore ili flauto che da anni 
ormai hu «ICSAO a ilisyiisizione 
Jet compositori italiani e stra
nieri di oggi la snu straordina
ria miificnlità e la sua .mperbri 
prcpiird^ifjiie lecircii. non po
teva evideutemeuti- mancare m 
un festival di 7JH/sicu contem
po ro ned E questa era, alla pre
senza di un pubhiob folto ed 
entusiasta, ha tenuto alle Sale 
Apollinee delio fenice '«'» 
concerto .solistico imperniato 
esclusivamente e i oniouioMi-
nieiite .su musiche ilei uioi'aur. 
otto pezzi, di cui i tique tu nii-
ma esecuzione il*! obito e due 
(quelli di Mtitsiuliumi e di Pou-
caugcchlicr) in i>nma e^ecit-
:ione per l'Italia. In questo va
sto panorama ben cinque erano 
i pne.si rd/ipre.sTiitiifi: dii( (Jiiip-
l>one nll'ltnliu, e bis-oonu dire 
c'ie io 5cell« dei p c " i ,• la loro 
disposizione nel programma 
hanno fatto del concerto una 
delle mamfcitazioni imi MIIMI/I-
cittire dei Fesfirof 

/Hterca.s-finfi (il nostro orec-
c/iio di occidentali i due bra
ni del uiiippoiicse Ku'iio Fu-
/vi/.stiiniii f.'f- oiiiii) - .Ilei -
(l'.Ki'J) per flauto solo r - Ita-
guna - (1959) per flauto e pia
noforte; nel pruno il flauto evo
ca con sonorità ocree le «iiime 
morie dei repno delle ombre 
(queste le intenzioni dello stes
so autore), e in verità, il mon
do misterioso della teosofia 
giapponese troia qui una for
ma d'esprestmne diretta e av
vincenti". mentre il secondo bra
no. - fumimi - fin ' compuls io
ne - dei buddisti) rinjuitnioc 
iitrnssni inferiore potenza ih. 
suggestione Invece - Soma-
mei; '. di Yonfsiinè Matsudai-
ga. pure f/iuppoiie.s'e, imi oppa-
tcnente n min ijencrnzionc nn-
feriore. IMI di orienfnle la ten
denza alla staticità, all'immo
bilita delle strutture musicali. 
Che si valgono peraltro delle 
più recenti ncrjiiisizioni delle 
scuole seriali europee. 

Passando alla Polonia, abbin
ino «scollato itili irenta.settcìinc 
H'Iodzi in re rz Kotomski jj - pez-
~n - per f/uiilo e pianoforte, do
rè una seti-, b Utà drammatica 
di piifoe il M I'II(1I'II:II hera/i in
no non rw,, ,• uncora a froiMre 
min lor»:a di «ii.M-or\o persona-

« Il settimo sigillo » 
di Inqmar Bergman 
premiato in Spagna 

MADRID. J.-v — LWsoc.a-
z.one degli ««-nitori cinem.ito-
>;ratici spagnoli ha assegnato a 
- I l settimo sigil lo- di Ingmar 
Bergman il suo premio per il 
miglior film straniero proiet
tato in Spagna dal I. gennaio 
al 31 dicembre I3«»l. I premi 
per i migliori u tor i straireri 
sono andati a Slurley MacLai-
ne t -Can-Can -> e a Paul X«vv-
man <~ Lo spaccone-) . Per 
quanto r iguardi l i cinemato
grafia spagnola i principali 
premi sono andati a - Placido -
di I.uU Berlanga (concorrente 
i Cuines) , all 'attrice Emma 
Penell.i i - S e n t e n c n contra una 
iiiuier-» e a Francisco Rabat 
(- E! hombre de I T ; .<la>-). l 'n 
premio speciale «'» stato attri
buito a - El Cid -. 

le; non molto più conriiicente 
in * Elude 5 - per solo flauto 
del cecoslovacco Peter Otil:. 
Ma qui siamo di fronte all'o
pera di un musicista appena 
vi ntenne, e in tale prospettiva 
questo breve lavoro fa davvero 
sperare in promettenti sviluppi. 

Sarà un caso, ma anche que
sta volta direi che i jiezzi m1-
Obori del concerto sono stati 
quelli italiani, - Honcyreves -
f.siuni/ic(i pressappoco - .S'ooni 
mietati ' ) di Urtino Madcriia, 
è un breve lavoro di straordi
naria efficacia espressimi; l'uso 
dei suoni più curiosi ricavuti 
dal pianoforte non è Tiuolfo a 
tini puramente esteriori, tua si 
risolve perfettamente ni strut
ture concretamente musicali, in 
un ITìiero oiuoco della fantasia 
a cui presiede d'altro canto una 
precisa e solida coscienza for
male. Insomma, uno dei lavori 
più efficaci del musicista vene
ziano. mentre la ".sequenza* 
ger flauto solo di Luciano lierio 
è Quel pezzo di brillante r i r -
tttosisuio (he già conosciamo, 
senza dubbio uno dei più ns-fo-
sr ed efficaci che ,<\ano stati 
concepiti per il flauto tu (/lic
iti anni. 

Resta da dire di -Sinmcs*-
per flauto, pianoforte e due 
complessi di percussione del 
franco-bulgaro André Uoucou-
rechlicv. 

ln verità, si rimane QUI su un 
piano di effetti piuttosto super
ficiali, e il trattamento della 
percussione fin cui è fin trop
po evidente l'esempio di Ce
rio) non rivela una valoriz
zazione approfondita delle nu
merose possibilità di cui sono 
capaci gli strumenti impio-ati 
in gran copia dall'autore. Co
munque l'i'tfetto < il p'ibb'ico 
non è mancato (."n:; i i i u )i> 

n/l'esecuzioue impecinb'Ir e ap
passionata di Cìazzeiloiii. dei 
batteristi Leonida Torrebruno 
e Samuele Petrera e del piani
sta Frederick Gzeu ski. cl'.e ha 
coadiuvato Gazzelloni imi (trari
de bramirà «nelle m-uli altri 
pezzi del concerto con jnutio-
forte. Consensi pressoché tiuain-
mi; numerose le rise.te tleali 
esecutori c degli atitor( prr«a ri
ti duranti al pubblico plauden
te coiirenufo numerosi» ali'e Sii
le Apolbnee. 

C.IXCOMO MANZONI 

Marinino, Fiume e Riccitelli 
questa sera all'Opera 

n»{g i . a l l e 21 . l e p l i e a I n o r i a b -
I j i ' i i a i i u n l o d e « L a s t i r p e d i D a 
v i d " >> i h K r a n c o M a n n l n o , d i r e t t a 
( i u l l ' A u l o n - . « Il t a m b u r o d i p a n 
n o » i l i O r a z i o F i u m e e « I e o m -
p . i g n . i i c i >' d i P l i n i o H l i e i t e l l i . d i 
ti Iti' i la F e r r u c c i o . S c a g l i a , e o u g l i 
• • l i ^ l i n t e i p r e t i di-I la p u m a r a p -
| ir i « . f i i t a / i o i i c ( r . ip j jr n I>1 ) D o 
n i . U H r i p c - o e g i o i e l l i , a l l e 21. U l -
t u n . , l i p i l i a ih II'( A i l i i.'ii.i I. •-
I l US l i i n >< 

Robert Casadesus 
domani all'Auditorio 

D o m a n i , a l l e 1)1. a l l ' A u d i t o r i o d i 
\ i.i d e l l a C o i l t ' l l l a / . i o n e . u n l ' u n 
i i I t o « i t i . l o r d i l i . i r l o d e l l ' A c c a d e 
m i a (ti S a n t a C e c i l i a , f u m i a b b o -
n . ' m e n t o ( t i -Shcrc p e r m a n e n t i t a 
g l i a n d o A ) h . u à t e n u t o d a l p i a n i -
.vta K o i i e i t C.isaik'Hiis c b " e s e g u i 
l a H e e l b o v e i i ' ( S o n a t a i n l a 
m a g g i o r e o p 101 »: S c h u n i a m i : 
'< Fa i i t a t - i a o p 17 >.. D e b u s s y : « O t 
t e i m l i u l i K H i g l i e t t i a l b o t t e g h i 
n o d i v i a d e l l a C o n c i l u u i n n e d a l l e 
11» a l l e 17 

TEATRI 
l i o f i l o S . S P I I I I T O : C i.i D ' O r l -

g l i a - P a l u n D o n i . m i a l l e P i .30 : 
C la D ' O r i g l i a - P a b n i i n : « Il l o i -
i i . i r e t l o d i V e n e z i a » ( B a t t a g l i a 
d i D a m e ) . 6 ( - i n u l t i (Il D a l l ' O n -
g a r o P r e ? / . i f a m i l i a u . 

1 H 1 . I . \ C O M r . T X : A l l e 21 .15 f a -
i m l i a i e (' la S t a b i l e d i r e t t a ( la 
D i e g o F a b b r i i n : « 1 p e n p e n s a u -
tl )i, n o v i t à a s s o l u t a d i N . i ' e e o -
l e l l i C o n S e r g i o T o f a n o e A l i 
t i l i i n a P a u l . H e g i a d i S a n d r o 
S e i p n 

U L L L K M U S K : A l l e 2I.: i0 F r a n c a 
D o i u i n i e i - M . i r i o S i l e t t i c o n I o l e 
F i e i r o . M . C u a r d a b a s s l , F . M a r 
c h i o . O . P e r t i i c c l i i . N . D i C l a u 
d i o i n -( L ' o n o r e v o l e Z i / i » 110-
v i t a b n l l . i n l e d i C. D I S t e l a i m -
A T n l l l i i t i . ( j u - i r t a s e t t i m a n a 
D o u i a i i i a l l e IH 

I . L I K K O : A l t e Jl L u c i o A r d e n / i 
p i e c e i i t i l a n C o m p a g n i a I t a l i a . 
n a » in • 'i I l o c i n i ; - I l o e i n g ». 
C i a n i t e «-ucci s s o c o m i c o 

C O M M I N I : A l l e 21.^0 la C o m p a 
g i n a d e l T e a t i ii d ' A r t e p r e s e n t a : 
'i L e s e d i e » d i J o n e - c o . N o v i t à 
c o n g l i a t t o r i d e l u L e o p a r d o » 
D o m a n i a l l e 17.:i0. 

IMM.I .IAIKTIIO: A l l e 21 .15 S p e t t a 
c o l o a b e n e t l c i o d e l l ' e r i g e n d o 
i s t i t u t o « M a r i o R i v a » e d e l l a 
C H I ' l a C la « L a C o m m e d i a 
I t a l i a n a a d i r . N'. M a r i n e o p r e 
s e n t a : '< P a r t i t a a q u a t t r o » d i 
N . M a n z a n R e g i a d i F . S a n t o n i 

P A L A Z Z O S I S T I N A : A l l e 21.1.'» 
C ia R a s e e l i n : « E n r i c o Y>1 ». 
c o m m e d i a m u s i c a l e d i C a i i l i c i 
e C i o v a u n i n i . M u g i c h e d i R a 
s e e l . S c e n e e d i u t u r n i d i C o l t e l 
l a c c i C o r e o g r a f i e d i R a l p h 
I l e a u m o n t 

P I C C O L O T K A T I t O D I V I A l'I \ -
C K N Z X : A l l e Ti a p r e z 7 Ì p o p o 
l a r i ( L 100. :tó0, L'óO)- n R e s i s t e >. 
d i M o n t a n e l l i : » L ' h o b b y d e l l a 
t e l e f o n i s t a » (li I t i b . i n . '( L ' a u 
m e n t o )< d i H i i 7 / a t i R e g i a d i l , 
P a - s c u t t i D o m a n i a l l e 1 7 . l ì 

P l l t A N D K I . L O : I m m i n e n t e a II 
p e g n o v e r d e » d i R o s s o (Il S a n 
S e i - l i n d o N o v i t à c o n A n n a L e 
l i o . D M i c h c l o t t i , D . p e z z l n g a . 
V. V a l l i c e l e . R e g i a d i A l d o R e n 
d i l i . ! 

Q U M U N O : A l l e 21 .15 la C o m p a 
g n i a g o l d o n i a n a d i r e t t a d a C e 
s c o n a s e g g i o n e : <, I t u s l e g b i » 
d i C a r l o G o l d o n i . R e g i a d i C e 
s c o n a s e g g i o D o m a n i a l l e 17..10 

R I D O T T O KLISL'O : A l l e 21 In 
C o m p a g n i a d e i G i a l l i p r e s e n t a 
<t D e l i t t o r e t r o s p e t t i v o » d i A g a -
t b a C b r i s t i e . V i v o s u c c e s s o . 

R O S S I N I : A l l e 2 1 . 1 3 : C la C l i c c c o 
D u r a n t e c o n A n i t a D u r a n t e e 
L e i l a D u c e i , p r i m a d i : « l'ivi» I l 
in i « l e n i d e l e a v o l o » , n o v i t à d i 
K C . i g l i e n D o m a n i a l l e 17.15 

S A T I I t l ; I m m i n i n t e C o m p a g n i a 
d e l T e a t r o d 'Ogt t i i n : « N e s s u n o 
• n u o r e >> d i L L 'arn ion i . N o v i t à 
c o n C A b b e n a n t e . A . B n n a c -
e o r « o . D C o r r à . N . V . P a r e n t i . T . 
S c i a r r a . R e g i a d i P . P . i o l o n i . 

T F A T I t o I IKI , P A N T H E O N : A l l e 
21 .15 11 T e a t r o C l a s s i c o d i R o 
i n a p r e s e n t a - « P r o c e s o e m o r 
ti- d i S u i r a t e » d i F u l v i o R e n -
d l i e l l ( d a P l a t o n e ) . D o m a n i a l l e 
17.:i0 

T K \ T H O U F I « A G A Z Z I ( R i d o t t o 
d e l l ' E l i s e o ) : A l l e 1(5 a r i c h i e s t a 
u l t i m a r e p l i c a d i : a M i n f r a t e l l o 
n e g r o » d i R a f f a e l e L a v a g n a , 
c o n l a C o m p a g n i a d e l R i d o t t o 

V A L L E : R i p o s o 

CINEMA-VARIETÀ' 
A m b r a I « i i n f i l i : I ^00 d i F o r t 

C a n b y . c o n ( I . H a m i l t o n e r i v i 
s t a I l o n a rd i - D ' A r e n a 

C e n t r a l e : P e c c a t o r i i n b l u e - j e a n s . 
c o n P P e t i t e r i v i n t a B a r a o n d a 
d i d o n n i -

L a F e n i c e : I 3 0 0 d i F o r t C a n b y . 
e o l i C . H a m i l t o n e r i v i s t a P i e r i -
F e r r a r a 

P r ì n c i p i " T u o n i «ut T i m b e r l a n d 

e r n i M . i 
V o l t u r n o : C u g e n i r a l e e i n c * i o , 

c o n D K a v e »• S u p e r R i v i s t a 

Cesco Hateggin ne - I Rusteglil . di Carlo Guidoni che la 
Co in panni a Goldoniano naseggio presenta du martelli 21 %\ 

Teatro Quirino 
H i t I I I M I M I I I I M I M i l l i I M I M I H I I I I I I M I M I M I M I M I I I I M I M I M I 

R a d i o l ' i t i : A n n i i i i g ^ c n l i . c o n 
N . M a n f i e d i ( a p l.v'iO i P l . 22 .50) 

H i - a l e : V i t a p r i v a t a , c o n B . B a r -
d o t ( a p 15. u l t . 22 .50) 

U h o l i : L a b e l l a a m e r i c a n a ( a l l e 
Ki-17.jO-20-22.5OI 

I t ' i x y : A n n i r u g g e n t i , c o n N . M a n 
f r e d i ( a l l e l i ; .05-ia.25-20,:tO-22.JO) 

R o v a i : V i t a p r i v a t a , c o n II B a r -
d o t ( a p 15. u l t 22.5U) 

S a t o l l e M a r g h e r i t a : Il m i o a m i c o 
B i - n i ' i -

S m e r a l d o : A n g e l i c o n la p i s t o l a . 
c o n l i . F o r d 

S p l e n d o r e : L a v o g l i a m a t t a , c o n 
l i . T o g i i a z z i 

S u p e r e . n e n i a : D u e o l e i n U R S S 
( a l l e 15 . l5 -17 . : i ( ) -20-23) 

T r e v i : B o c c a c c i o '70. c o n S . L o r e n 
( a l l o 1 I . 1 5 - 1 7 . 4 5 - 2 2 ) 

V i g i l a C l a r a : T i c c o n t r o t u t t i , c o n 
F S i t l i i t r a ( a l l e 10 -18 .10 -20 .15 -
22 .30 ) 

S E C O N D I : V I S I O N I 
A f r i c a : Il s e n t i e r o d e g l i a m a n t i . 

c o n S . H a y w a r d 
A i r o n i - : L ' o c c h i o c a l d o d e l c i e l o . 

c o n D . M a i n i l e 
A l a s k a : I s e t t e l a d r i , c o n .1 C o l 

l i n s 
A l e e : A c c a t t o n e , d i P . P a s o l i n i 
A l c i o n e : V i n c i t o r i e v i n t i , c o n S . 

T r a c y 
A l f i e r i - L e o n i a l -«ole. c o n F . V a 

l e r i 
A m b a s c i a t o r i : L e o n i al s o l e , c o n 

F . V a l i l i 
A r a l d o : R o m o l o e R e m o , c o n S . 

R e e v e s 
A r i e l : A d a D a l l a s 
A s t o r : D o n C a m i l l o m o n s i g n o r e 

m a n o n t r o p p o , c o n F e r n a n d e l 
A s i o r i a : S a l v a t o r e G i u l i a n o , d i F . 

R o s i 
A s t r a : A e a v a l l o ' d e l l a l i g i e , c o n 

N . M a n f r e d i > 
A t l a n t e : A m e r i c a d i n o t t e 
A t l a n t i c : S a n s o n e , c o n V . M a t u r e 
A u g i i s i u s ; L a c a r i c a d e i c e n t o e 

u n o . d i W. D i g j i e v 

m e z z o , 

Valeri 

di r 

C 

Tutta Roma corre in Russia 

ai SUPERCINEMA 

CINEMA 

^ 
GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

P R I M I : V I S I O N I 
A d r i a n o : M o n d o c a n e ( a p , 1." u l t 

11 

« Cinema d'Essai 
a Roma 

Sotto il patrocinio dell i Fe
derazione Italiana dei Circoli 
dei Cinema, il .1 maggio, con il 
film - Tempesto sull'Asia - d: 
V. l'udowkin, avrà mi7,o al c -
nema - Salone Margherita - d: 

{> Roma la regolare attività di un 
i - C.nenia d'Essai ». 

i 
Con questa iniziativa la Fe

derazione Italiana dei Circoli 
del Cinema intende esaudire e 
stimolare i desideri e gli inte
ressi di sempre più vasti stra
ti di pubblico :n campo c.nc-
niatogratlco. 

2.' 501 
A l l u m i n a : L e o n i a l s o l e , c o n F . 

V a l e r i ( a p . 15. u l t 2 2 . 5 0 ) 
A m e r i c a : I q u a t t r o c a v a l i e r i d e l 

l ' A p o c a l i s s e , c o n O . F o n i ( a p 15 
u l t 22 .50 ) 

A p p i o : P . a r a b b i . c o n S . M a n g a n o 
\ r c h i m r d e : K l o v i e r D m n i S o n g 

( . d i e u ; : ;o - i : i 10 -22) 
\ r U t o i i : \ i t a p r i v a l a , c o n B B a r 

d o t ( a p 15. u l t 22 .50) 
V r l e c c t t l i i o : D i v o r / 1 0 a l l ' i t a l i a n a . 

c o n M M . e - t r u n i (.ili-- 1 5 . i o - ' 
11-20 20-22 .401 

\ 1 r 1 1 t t n o : 'I r e c o n t r o t u t t i , c o n F . 
S i n . i t r . i ( a p 15,45. u l t 22 .40 ) 

B a l d u i n a - A u g i l i c o n l a p i a t o l a . 
c o n C F o n i 

l l a r h r r i n i : F i o r d i L o t o ( a l l e 15.rui-
17 4 0 - 2 0 . 1 0 - 2 1» 

l l r r i i i n l : B a r a h h . i . c o n S . M a n g a n o 
I t r a n r a r c m : B a r a b b a , e o n S . M a n -

g - t n o ( a l l e 15 .15 -13 .15 -22 ) 
r a p i t i t i - l ' h m - . i 
C j p r J i i i r a : A n n i r u g g e n t i , c o n N . 

M . i n f r e i l i 
C a p r a n l c h e t M : L e p a r i g i n e . r « n 

F A m o u l 
l o l a d i l l t e n / » : F i o c o n t r o t u t t i . 

1.11 F S i n . . t r a ( a l i . 1», - 1S..-0 -
! IV .15-22.45) 

C o r s o : Il c o m m i " i n o . c o n A S o r 
d i ( «Ile 15.45-17.40-20.15-22.-40» 

l n r o p - t : Tr«- i - o e « r e t u t t i . e< n F . 
s i i u l r i ( d i e I5.4-»-17 35 - I l 55 . 
22 ?0 • 

F i - » m m J : L'«-iIi<-«-, e o n M V i t t i 
( . I l e 15.45-1 J05 -21 . . 20 -22 .50I 

F i a m m e l l a : B i e b e l e r i n P a r a d i s e 
< ,11.» lr,- lS-CO-22> 

( ; . I I I * T I J I f i u a t t r o c . . i . , l i e r i d< I-
1 \ j i«» .iIi-»< . i i - n C F « T d ( <p 
f«. 1 !t 22 -o) 

i | . i c > . | o s . i - K' C u i « . i l S L o r m 
1 i..l!» r«"»('-l >2i)-22.4i"l 

M a i e « t i e : M a l e s i a m a g i c a ( a p . a l 
l o 15 ."•*'. u l t 22 .50) 

M r i r o D r i v e - i n : V i t a p r i v a f , c o n 
B B m l o t ( a l l e I - M 5 - 2 2 . 4 0 ) 

M e t r o p o l i u n : N o n u c c i d e r e , e o n 

V . 

Vi segnaliamo 
C L N t à M A 

* Accattone* t u n q u a d r o 
d i s p e r a t o e v i o l e n t o d e l 
l a v i t a n e l l e b o r g a t e r o 
m a n e ) a l l ' A l c e . 

"Leoni al sole* ( s a t i r a 
i m p i e t o s a d e i q u a r a n t e n 
n i e c a p i i i t r a t i d i P o n i t a -
n i i ) i t l l ' A I t n u n t i n i . I u d i i n o , 
Altieri. Ainbmciatori, Cin
titi Cemre, / { e . r 

- Salratore Giuliano- ( i l 
d r a m m a a s p r o e s c o n c e r 
t a n t e d e l " b a n d i t i s m o 111 
S i c i l i a ) n l l ' . - l i t o m i . R d ; . 
V i t t o r i a 

» J.n c i o c i a r a » ( s t o n a d i 
u n a d o n n a n e l l a b u f e r a 
d e l l a g u e r r a ) ni P l o r o 

1 - D i e o r r i o a l l ' i t a l i a n o » ( u n 
m o r d e n t e " g r o t t a - c o " s u l 
l a l e g i s l a z i o n e m a t r i m o 
n i a l e i n I t a l i a ) ni Quiri-
t iu.'c. A r l e c c h i n o 

1 » LTmi i l i o ilittic ile • I la 
v i c e n d a u m a n a d i u n i t a 
l i a n o d a g l i a n n i d e l l a R e -
M«-tenz.i a o g g i ) ni P i i -
r i o l i . B r i s t o l 

1 ' V i n c i t o r i c f i n t i » ( u n o 
« s c o n v o l g e n t e a t t o d i a c 
c u s a c o n t r o i l r e g i m e h l -

* «Tiar.01 Coloratili. tMer». 
A . ' i H ' o i e 

J 

•I 

A u r e i » : L ' i d o l o d i - I l e i l o n n e . e o n 
J L« v\ i« 

A l u n n i . » : S j ' I e n d i - n n i l l ' e r b a . c o n 
N W o o d 

A v a n a : L'oc» h i o e a l d o i l e i c i e l o . 
c o n D . M a J o n e 

B r U i t o : l ' n o sgu.>nK> i l a i p o n t e . 
e o n R V a l l o n e 

B o n o : I c a n n o n i i l i N a v . i r o n e . e o n 
C . P , e l i 

B o l o g n a : I n u o v i a n g e l i 
B r u s i i : Ro»»n,«o i i n e l l ' i s o l a d e i 

c o r s a r i , 1 <-:i D M e d u r e 
B r i s t o l : l ' n . i v i t a i l i t l l c i l e . c o n A 

S o r d i 
R m a d i i a i • L i « m i a i!«-i c i n t o e 

u r o . i l i Vi" D i - n c v 
C a l i f o r n i a : t ' n 1;. ni ra l . e n- .erzo . 

u < n D . K.-v« 
C i n r « . t a r : P i n < BU.« - i o n P . . u l 

N e n m a n 
C o l o r a d o : V i n c i t o r i e u n i i . 1 o n S 

T r a c i 
C r i s t a l l o : P-.11 i — i « « i m o . n n '"g<< 

T o g n . « z / ì 
D r l l r T e r r a / r e - Il Kr..t- (i. d i t t a 

t o r i 
D e l \ a * c « " l l n : I 1 . . m i ; - , , r . - . 1 011 

.1 \ \ . .1 r . 
D i a m a n t e : B e n l l u r . u n C . H e -

« t o n 
D i a n a : I.«- a i i e n l u r e d i T o p o C i -

g> ' 
D n e \ l l n r i : C e r a r e h i 51 m u o r e 
F d r n : \ ' i " « i t r r i f l i n t i . c o n S 

T r M-V 
l ci. lo. 

I Terz.1 . f ( . d i e 1 s r>0-17.40-2<\li> 

- - '-*'' i F s p e r o . I ' . K C I I I O r . . l d o 
M i g n o n t . p m g i i . t . C'-ii F \ r - . , - , ,n D M . . l o r , 

i . ;.t « i h , 15 4 «-: . ì- 20 1 5 - 2 2 5 0 ) | r . » « l i a i i o : P . r t . v o r . - n.-n TI-
M o d e r n i s s i m o : > .1 1 A " F.l C u i l e p . - . | l ine . c o n T T l m m . . « 

un .s I . r. n 1 . p : 5 . o . u l t o a r d r n - 1 n u o v i a e g i li 
22 4»' > .: 1 B II c o r t e d i M o v U ; i „ | | n T e s a r e - ! . . . . n i ..1 «..1, 
l u - i i - i . . o " i 1. . l o r . l . n ( a p ;j ."ài» y v . i i e f i 

. t e 

u l t 2 2 4 S i 
M o d e r n o " L a v . i i l n m a t t a , c ^ n V 

I T . «;!• . 7 / 1 
i M o d r f i n i « s n t c n a - Il m o . - n u c -

Ri r i t o 
A f o n d i a l : l l n . t i l u c . ' i i S M a n -

I fi i i ' . ' 
NV\ i *kork- L ) d o n n i i l i n o t t e ( a p 

: s u i t 22 >0) 
N u o v o ( J o l d r n - 1 i(U..tIri> r . . v . . l t i 11 

il. U' v.pi'i . h s s -. c o n (• F< rd u . p 
• 1.» u l t 22 501 
1 P a t i s \ n n i rucg< n t i e« n N M « r -

fr . -di ( a p 15 50 . u l t 22 50» 
P l a r a : L a c i o c i a r a , e o n S L o r e n 

l a i l e :5-ir>.45-lH.40-2nrv5-22.5Ot 
Q u a l i ri» l o n t a n e : P a l m i r o l u p o 

c r u m i r o ( a p 15. u l t . 22 5 0 ) 
Q u i r i n a l e : D i v o r z i o a l l ' i t a l i a n a . 

c o n M M a s t r o i a n n i ( a l l e 16 -
IS .15 -20 1 0 - 2 2 . 4 5 ) 

Q i i i r l n e i t a : l ' n o . d u e e tri-. « o n 
.t M a « o n ( a l l e 1S 13-1S 15-20 5 0 -

l l a r l e m : C o l a z i o n e 
1 011 \ I l i p h u m 

B o l l i l i o o i t - M a d a n ' i 
« • -1 - l a T\ TI 

l i n p u i i . I « o m in«-. r 
1 W . i u - 1 
j t n d u n o | . i 111 "il - " ! 
I !. n 
' B a l i a 1 . ' » . o n ' r o M ,. i>t 

J O I I I I I - T - 11 . . .« s , i t« . n l i n 

d i TifT-.nv 

> .r.« Gene 
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.1 H 
B u i S i n 

M a s s l n n » I < 
C.iCi" ( i l i» ' 

M a z z i n i : Il <, 
C u r t i s 

M n i l r r n i s s i n n -
N1101 0 C«">I .ZÌI 

A I t i - p b u r n 
O l i m p i c o : l ' n 

n u i o l e . c o n 
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P11rt11t-11.se: ( . a t t i e s o c i 111 a l l i g n a 
I d i s a n i n i ) 

P r e n e s t c : l ' n g e n i - t a l e 
c o n D . K a . v e 

I t e x : L e o n i a l s o l e , c o n F . 
R i a l t o : Il p u n t e 
K i t / : S a l v a t o l e G i u l i a n o . 

R o s i 
S a v o i a : I n u o v i a n g e l i 
S p l e n d i l i : T o r n a a s e t t e m b i e , c o n 

R. H u d s o n 
S l a i l i i u n : L a c i t t à s p i e t a t a 
T r i e s t e : M a d a m e S . u i s G è n e , e o n 

S . L o r e n 
C l i s s c : B e n l l u r . c o n C l l e s t o n 
V e n t i l i l o A p r i l e : Il p i a c e r e d e l l a 

s u a c o m p a g n i a , c o n F . A s i a n e 
V e r l i a i u i ; Il p o s t o 
V i t t o r i a : S a l v a t o r e G i u l i a n o , d i F 

R o s i 

T E R Z E V I S I O N I 

A i l r i a e i n e : O c c h i o a l l a p a l l a , e o n 
.1 L e w i s 

A l i t e n e : S p i o n a g g i o al v e r t i c e , c o n 
K B o r g u i n e 

A p o l l o : M a d a m e S . i n s C é n e , c o n 
S . L o r e n 

A i i i i l l u : Il g l a d i a t o r e i n v i n c i b i l e . 
c o n R. I I . i r r i s o l i 

A r i - n u l a : Il c o r a g g i o e la s l l d a , 
c o n D . B o g a r d e 

A r i z o n a : R u l l a l o B i l l 
A u r e l i o ; R i p o s o 
A u r o r a : I c o i u a n c e i o s , 1 o n J o h n 

U ' a y n e 
A v o r i o : | dui - n e m i c i , c o n A l b e r t o 

S o i d i 
B o s t o n : M a n i 1/10, B e p p i n o e l e 

i n d o s s ' a t n e i 
r u p a n n e l l i - : A r n v i d e r c i R o m a , 

c o n R. R a s c i 1 
C a s t e l l o : L a c o n g i u i a i l e i p u t e n t i . 

c o n R. S c h i a t t i n o 
C l o i l l o : R o b i n s o n n e l l ' i s o l a d e i 

c o r s a r i , c o n D . M e G i u r e 
C o l o s s e o : U n a n o t t e m o v i m e n t a t a , 

c o n S . M e L a m e 
C o r a l l o : I d a n n a t i e g l i e r o i , e o n 

J I l u n t c r 
Dei Piccoli: Riposo 
B e l l e M i m o s e : I l g i a r d i n o d e l l a 

v i o l e n z a , c o n B . L a n c a s t e r 
B e l l e R o n d i n i : A m e r i c a d i u o t t e 
U o r i a : L a c a r i c a d e i c e n t o e u n o . 

d i \ \ \ D i s n e y 
E l i c i l i c l s s : D a n n a t i e r o i , e o n J 

I l u i i l e r 
E l d o r a d o : R i t o r n o a P e y t o n P i a t e . 

c o n E P a i k o i 
E s p e r i a : B r e v e c h i u s u r a 
F a r n e s e : R o b i n s o n n e l l ' i s o l a d e i 

c o r s a r i , e o n D . M e G u i r e 
F a r o : L ' e r b a i l e i v i c i n o e s e m p r e 

p i ù v e r d e , e o n D . K e r r 
I r i s : R o b i n s o n n e l l ' i s o l a d e i c o r 

s a r i . c o n D . M e G u i r e 
I . c u r i n e : B e n - I I u r , e o n C . H e s t o n 
M a i i / o u i : S a n « o n c . c o n V . M a t u r e 
M a r c o n i : T o n i e J e i r y n e l l a s e 

c o n d a f a n t a s i a ( d i s ' a n i m . ) 
N a s c e : R i p o s o 
N l a g a r a : A m e r i c a d i n o t t e 
N o v o c i n e : L a c o n g i u r a d e l p o 

t e n t i 
O d e o n : Q u e s t o c o r p o l ' i n f e r n o 
O l y m p i a : G l i s p o s t a t i , c o n M a r i 

l y n M o n r o e 
O r i e n t e : R o c c e r o s s e , c o n G e o r g e 

M o n t g o m e r y 
O t t a v i a n o : C o l a z i o n e d i T i l T a n y . 

c o n A . H c p b u r i i 
P e r l a : N o i d u e s c o n o s c i u t i , c o n 

K. N o v a k 
P l a n e t a r i o : G i u l i e t t a e R o m a n o ! ! , 

c o n P . U s l i n o v 
P l a t i n o : I SUO d i F o r t C a n b y . c o n 

G. H a m i l t o n 
P r i m a P o r t a : R o b i n s o n n e l l ' i s o l a 

d e i c o r s a r i , c o n D . M e G u i r e 
P u c c i n i : B e n - H u r . c o n C . H e s t o n 
R o m a : S a b b i e m i e t i t i , c o n S i d n c v 

P o i t i c r 
R u l l i n o : A m o r i c e l e b r i , d m B r i 

g i t t e M a r d o l 
S a l a C i l i b e r t o : V a c a n z e a l l a B a i a 

d ' A r g e n t o 
S i l v e r C i n e : G l i i n v a s o r i , c o n C . 

M i t c h e l l 
S u l t a n o : Il d i a v o l o a l l e q u a t t r i ' . 

I c o n S T r a c i 
T i r r r n o : G l i o c c h i i l i L o n d r a , e o n 

K B a a l 
T r i a n o n : l u t i l l i g e n c e S e r v i c i -
T i i s c o l o : Il s e n t i e r o d e g l i a m a n t i . 

S A L E P A R R O C C H I A L I 

A r c a d r i n i a : B a l i o a s c i u t t o . 
B e l l a r m i n o : R a d i a z i o n i B X d i -

s t n i z i o n e u o m o 
C h i e s a N u o v a : L o Z a r d e l l ' A l a 

s k a . c o n R B u r i . 11 
( ' n i n n i n o : T a r z . m e l e s i r i n » 
D e » l i S e i p l o n i : E r c o l e al c e n t r o 

d e l l a t e r r a , c o n R P a r k ' 
B u e M a c e l l i : I 5 p e n n > . 
E u r l i d r : L 1 li g g e n d a d i T o n i 

D o o l . v 
G i o ì . T r a s i c \ c r e : Il g r a n d e i m 

p o s t o r e . c o n T . C u r t i * 
C u , a l . . h i p < . S t e r m i n i o s u l g r a n d e 

s» n t i e r o 
N ' u o i o f). o l i m p i a : L à d o v e ti 

« o l e b r u c i a , c o n J C r a i g 
O r i o n e : I 10 i o m a n d a m t n t i 
O s t i e n s e : Il Imi . . 
P a \ : L a l a l l e i l e i m o i c a n i 
P i o X : L ' u l t i m o d e i l i c h i ' i g h t -
K i p o s o : U i n i K . i i i r u « 
S a l a •». S a l i t r n i m » : L a i h i e h e < i i d d i 

^ . L u c i a 
S a l a S . S p i r i t o : s , p e t t t e a t r a l e 
S a l a T r a s | » o n t l n a : L e a v - i e n t u r . 

d i C . i d e t R » u « i 1. c i n F P e n < r 
S a n t ' I p p o l i t o : L i v a l l e d e l d a n 

n a t i 
S a i e n o : I 4 fll:Hi«tu ri 
> o r s e n t e : M . . c i s t e ni Ha t e r r a d . 1 

C l C l o j I, e o i » C -Mi l .Z ' 
T r i o n f a l e : Il U ih r a l i . 
t l p i a n o : S . . i t t . « n e r . , 

C I N E M A C H E P H X T I C A N O 
O G G I L \ R l D t ' Z I O N F . A G I S -
I . X A I . : A i r o n e . A u r e o . A t l a n t e 
A s t o r i a . A r e n n l a . \ m r r i c a . A t -
r h i m e d e . \ r l e l . A s t r a . A u c u f t u s . 
X t l a n t t c . \ i a n a , B a l d u i n a . B r a s d . 
B r B i l o . B r o a r t i i a v . B o * t o n . C a 
l i f o r n i a . C a s t r i l o , C e n t r a l e . C o r s o 
C l o d l o . C r i s t a l l o . D e l V a s e e l m . 
M o r i a . D i a n a . l i n e X l l o r i . E d e n 
\ s p e r o . G o l d e n . G a r d e n , f l i a l i o 
I r s a r r . H o l l \ n o o i 1 . I m p e r i » , l n -
d i i n » - I t a l i a . I r i s . L a r e n i r r . 
M a j o J i r . M a n z o n i . M a z z i n i . M i 
g n o n . M o n d i a l . M o d e r n i s s i m o N a 

t i a \ . N e i » X o r k . N ' u o i o . O l i m p i a . 
] O r i e n t e . O t t a v i a n o . O s t i e n s e . P a -

l i - s t r l n a . P a l a z z o . P r i m a P o r t a 
P l a z a . P l a n e t a r i o . P o r c i n i . Q u a -
•Iran». < » i i i r n i r i i a R e a l e . R r \ . 

i K n w . R l a l l n R o m a , n a i a l m -
| l i n i . » s i i a i l i n m . s a l o n i » M a r g h e -

nt.» T r i e s t e T u s c o l o . \ r t h a n o . 
\ - n o r i a - T E \ T H I ' D e l l e M u s e . 
( . n l i l « n i . I l e i S a t i r i . M i l l i m e t r o . 
P i c c o l o T e j t r o . R i d o t t o E l i s e o . 
P a n t h e o n . R o s s i n i . S i s t i n a . 

I I I I M M M M I M I I t M I I I I I M I I I I t l l M t l I 

NUOVO CINODROMO 
A PONTI MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 17 rlwniont di 

coree di levrieri. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Martedì 24 aprile 1962 - Pag. % 

Dalle ore 16 alle 2 0 davanti la sede deir « Unità » 

la punzonatura 
del «G.P. Liberazione» 

I migliori dilettanti ni << via ! » della nostra corsa che sarà 
valida per il « Trofeo UN-FIZZ » - Un esame del percorso 

OKUi — n\i l !c 
*Jl> — in VI.I d e i 
v a n t i a l l a socie 

.n i - Hi a l l e 
1',mi ini . d a 

di 1 lu i ' -hn 

I . r to lo s q u a d r o n e d e l l a r . A K M A - P K K N E S T F . eli H o n i a e l i o f ior l i cr .» pro l inbUt i i en te mi r u o l o i m p o r t a n t i s s i m o ne l O l». d e l l a 
l . i l i e r a z l o i u - , n o n p e r n l e n t o a n n o v e r a n e l l e s u e file, t ra s i i a l t r I M a r o c c h i e d I f n i t e l l l S e r i - i o e 1 u l n i / i o ( ' u r l o n i 

H .i>t n a i e , a v i a n n o l u n g o lo 
PDl'l ,1/IOlli ti, Hill/Oli.Itili .1 

n e l X V I I ( ' . u n l ' . i i n . i » d i l l a 
1 J V M / uni' te. e,.," / / . i t o d a l 
1 • l ' n . t a • in i ii'.'.abm a "aine 
i mi la S S l.;i. in e v a l e v o l e 
pe i la a«Ul l ld i , i ' i ( i i i c d e l 
• 'l'i Midi I ' I Ì - I M ' - . 

l . e o p i i a / i o n d< p u h / n i i a -
t ui .t di u n a I V I - a h a n n o u n 
i . i i a t l t ' i i l u t t o p a i U e o l n i e, 
iii'l t i t i i d i n d e l l a c o i - a - t o s 
s a . poi o l io a p i c s c i t u i e i c 
.1 i q i u 1' i i l i o i la l . i - i ti i -
l u c a di Ila i'P* i i / i i>no, i D'ò 
:1 f l i r t . . ' U n do l i , h i c u l e t t o , 
i; ltioi;i' di Ila "ili "Dilatili » 
t u n p.i u - a l . " > . ( f i n ODI -

M' Ciel .st , e l l0 . O i hlilO.O. ClOC. 
d m e )• AH u a l i - t t e e n u t e 
p u b b l i c o . si i iti i>\ . m o s>,i 
p i n o poi h i o \ o t i ' inpti o o n 1 
l i n o b e n i a m i n i , hantu i m u d o 
di a v v i c i n a t i ! , p a l l a i o CIMI 
Inni . ì ai c o g l i e t e ut i l i i n f o i -
i n . i / i o n i o d a s c o l t a t e i l o m 
KUidl/ i , t I m o p a i o l i . 

1'".' un ì it 11>\ ai M f e s t o s o , 

u n n c h e v n ' e o. so v ni"ii,iiiii». 
ino l io \tn p o c o c o l u i i t t i c o 

l ' n a \ v o n i n i o n t i ) olii • la 
U . i o d i o . n e l l a n i a n i t o ^ t a / . o -
iii OiiHi. a p p i i ' l n i . t . o v c -
l l ' i l io ' \ o c c h i a l l i ' i i i' i i'1'i) 
si-oi i ni > i • nii)i \ i • Ci'i bi
ll' o l l e i s t a t o l a u ' c v o l i o 
a l l a D.II t e l i ' » di ì! i n ist i a 
e o i s a ; Nin i , i l l! v i v a c e to
s c a n o i lu dov 1 i a s s o l u t a 
m i l i te t i n n ì . i l o noi l ì i . i n 
l'1 o i i u u l a b e l a / ina . d o p a 
a v e i d e l u s o d o m e n i c a l ie i 
. I*. T .o i di I o t o • 1» ili-
ch i itia \ i n c l i n i e d. u n a o d i -
> o'io di Ma i IL s a . l i a i a o ' a . 
Mmjii ( 'i . M.'Ci». H' I.:I an i 
V'ondi n i n n a t i à l a i o i v h i 
t I . d e l i (.'.( I lol i l . I 'oliti ) ' o t t , 

K.l a l i . di i ut o i a i I s)Ui4U> 

il n o m i 1 • tt o v o i o n i o tut 
tutt i . i t t o m , , a Rimedi»». il 
V T ol io a t t e n d i ila l<u o la 
Hi a n d ò p i o v a V s a i a s o l i / a 
d u b b i o u n a p i a n d o c o i s a , u n a 

b o l l a « a i a .1 ('• 1'. dol i t i l a -
boi a / i n t i o . po i l.i d u i c v / a o 
la l i m i t h c / s a d e l p o i c o i M i 
tla-t k m . e p o n i l o di pi Itila 

i i c a m p o de i p a i -s c e l t a e 
ti e . p a o l i 

M a v . pa i l e i t-tnn d o m a n i 
{{e p i o t i r o n i s t i O K R I --.ii ii 
Ini s e iiii'Kl O tlll VI. a p p u n 
to di l 'è d l l t l c o l t a c h e il p o i -
i o t s , . i . s e i vo i a ai c o i l c o i t e n -
t. l ' i . d . d l a p . u t e n / a il 
Vi 1* d e l l a 1 ibo i a. o l l e l in -
p o u n o i a itli i t l e t i c h e do-
v i a n n o a t l i o n t a i o lo s t i a p 
p ò ni S A n t o i o o o l io p o l t a 
i l ' i . i s e a t i o s u l l i n a i o o li

s o , | p i i n i o t i a g u a i d o d e l 

in i 

Solo il Genoa può già festeggiare la promozione 

Domenica con Napoli-Pro Patria 
una nuova svolta per la serie B 
Potrebbe approfittarne anche la Lazio se riuscirà a battere il Messina — Verona-Modena 
completerà la terna degli incontri decisivi — La classifica ripropone la candidatura del Brescia 

C ! 
un . , si • 
< .(^.l'Ulti 

»,' u à un 
n e i v o-. i 
• 7 > eh li 
. . . ' D a 
:m u n ' i o 

un 

m o n t a n n a 
il. s il,sfondi 

: m p i m i ' ani 
alni.('' .li a i a p u 

i i , 

pi '" 
• l'I l 

V l'.im i ' 'uno t ! < « . 
ili 11 i d a l ! i pa i tei i-
V l i m o n i m i ! av i ali
li d.t I u u l ta si d o 

i ,i^H u n g i i o C a v i pe i 
i m p a bi i v e MI i ilut 't o 

azzurri 
da oggi 

a S. Pellegrino 
l .c naz ional i (-ttatilicatt-si per 

Il gironi' t inaie tiri c a m p i o n a t i 
Uri inondo di ca lc io s t a n n o s t r i n 
g e n d o i trinpi ili-Ita loro p r e p a 
r a / i o n e . 

Gli azzurrabi l i sce l t i ila F e r 
rari «• M.1//.1 por l 'avventura 
m o n d i a l e si riTlii'raiuio OKKI a l -
l'Iloli'l Uulliii di Milano per poi 
p r o s e g u i r e In ptilliii.in a l la vo l ta 
ili San IN'Ili-j-rliii» d o v e re s teran
no in rit iro co l l eg ia l e , t ca l c ia 
tori c h e d o v r a n n o presentars i 
al « Oall ia - entro l e o r e 11 ili 
i iurs ta m a t t i n a sono I s e g u e n t i 
I r e n t a d u e : A T A I . A X T A : M a 
s c h i o ; HOLOCNA : IJulRarelll. 
•I.iutcli. l ' . i scu l l i . Pcraii l . T u m l u i -
rus; r i O U E N T l N A : Alher tos l , 
Caste l le t t i . Malatras l , Marches i , 
Milani . l ' e tr i s . Kolmttl; INTF.K: 
IliilToil, Corso; J U V E N T U S : M o 
ra. S i v o r i ; M A N T O V A : Nefiri, 
Sorn ian i ; M1KAN: Altat ini . D a 
v i d . Maltl iui . I tadice . Kivera. Sa l -
\ a d o r e , Traputto i i i : l 'AI .FI fMo: 
Mat tre l ; i tOMX: l .o jaconn, Losi . 
Menlchr i l i . l 'est m i ; TORINO : 
I err ln l . 

I g iocator i I'.iv ina lo de l I ln-
Im-na. Urll'Ailgi-ln e S.irtl de l la 
I i orent lna , I lolrhl e Guarner l 
de l l ' Inter . N i c o l e del la J u v e e 
f ndici i i i e f*itarit.icci de l ia No
ma p u r e i scr i t t i ai « mondia l i » 
tua noi» c o n v o c a t i p e r il radumi 
di San P e l l e g r i n o p o t r a n n o c o n 
t inuare la loro a t t i v i l a n e l l e ri
s p e t t i v e s q u a d r e ma teners i 
pront i e r i spondere ad una e v e n 
tua le c h i a m a t a del la C o m m i s s i o 
ne T e c n i c a . 

Non soddisfano 
Cile Messico 
e Argentina 

I se lez ionator i de l la r a p p r e s e n 
tat iva argent ina , dopo IH d e l u 
d e n t e prova fornita l 'altro g ior 
no dal la « Formula A » contro la 
sipiadr.i t edesca del Prei i ssen 
Munster . ( s t e n t a t a v i t tor ia per 
2-ìì h a n n o d e c i s o di provare d o 
mani c o n t r o la s tessa squadra te 
desca la n a z i o n a l e di « F o r m o ' » 
II • c h e Ieri a R a n c a g o a ( la c i t 
ta c i l ena in cu i l 'Argent ina g io 
cherà l e p a r t i t e degl i o t tav i di 
finale dei mondia l i l «I e i m p o 
sta al l o c a l e Chigg lns p e r 2-0. 

II Clic, c h e si t ro \ . i ne l lo s t e s so 
g i rone dell'Itali.», si e a l l e n a l o 
c o n t r o la squadra argent ina dr l -
r i l u r a c a n t iattendola per 2-0. !..% 
p r o v a de l la naz iona le c i lena e 
s ta ta g iud ica la « cosi cos i > dai 
se l ez ionator i . N e m m e n o il M e s 
s i c o ha sodd i s fa t to . Contro l 'Ira-
pi ia to . una modes ta s q u a d r a de l 
la pr ima d i v i s i o n e , la naz iona le 
m c s i i c j n a <- riuscita a v i n c e r e a 
s t e n t o per Z-l. E* s tata ques ta la 
u n d i c e s i m a part i ta d i sputa ta d a l 
la rappresenta t iva m e s s i c a n a nel 
e o r s o del la stia preparaz ione per 
I m o n d i a l i e la q u i n t a v i t tor ia 
o t t e n u t a . N e l l e a l t re se i par t i t e 
I m e s s i c a n i h a n n o to ta l i zzato 
q u a t t r o paregg i e d u e sconf i t te . 

Dopi i l ' u l t i m a . c l a m o r o « i 
v i t t o r i a d e l l a P r o P a t r i a M i l l j 
La^io . v i e n I i t to di d o m a n 
d a r s i q u a l e a l t r a M p i a d i a p u 
tì a o p p o n i a l la t r a v o l g e n t e 
a v a n z a t a d e i tinro'.'.i eli B u s t o 
A r s i z i o o d a r r e s t a r n e la ' 'or
s a v e r s o il ti i«u i rdo d e l l a 
m a s s i m a d i v i s i o n e . 

I / i d o m a n d a è p i ù olio lo i ; ; ' -
t :mn. L a P r o P a t r a e ptata l a 
{ irando p r o t a g o n i s t a di ( p i e -
s t ' u l t i i n o s c o r c i o d i c a m p i o -
n i t o : h a c o s t r e t t o a l l a bco i i -
fitla d a p p r i m a il M o d e n a o 
p o i 11 V e r o n a s u i l o r o r i s p e t 
t i v i c a m p i , q u i n d i h a s p e z 
z a t o la s e r i e p o s i t i v a d e l l a 
S a m b e n e d e t t e s e c h e d u r a v a 
d a b e n t r e d i c i g i o r n a t e , e d ì n -
l i t ie , h a inf l i t to u n p e s a n t e 
p a s s i v o a l l a L a z i o . H a p r a 
t i c a m e n t e l i q u i d a t o t u f o l e 
p i ù fort i a s p i r a n t i al p r i m i-
t o e d a t t e n d e d i l e g i t t i m a r e '.1 
'«no d i r i t t o a l la p r o m o z i o n e 
ncRli i n c o n t r i c h e d o v r à s o 

s t e n e r e c o l N a p o l i e c o l c a 
p o l i s t a CJenoa. 

Q u e s t o p o d e r o s o -• e x p io . t -
h a p o r t a t o la s q u a d i a di B u 
s t o A r s i z i o al t e r z o p o s t o d e l 
la c la s s i f i ca e In po.s./. u n e 
d e l V e r o n a — c h e s ta d i f e n 
d e n d o c o n i d e n t i il MIO s e 
c o n d o po>to — è m i n icci. it i 
. s err i inento i la v i c i n o , l ' n .solo 
p u n t o , d i f a t u . d i v i d o lo d u e 
s q u a d r e , m a m e n t r e il V e r o n i 
c o m i n c i a a d a c c u s i re q u a l c h e 
1» ittut ì d ' a r r o s t o , d o v u t a p r o 
b a b i l m e n t e a s t a n c h e / / . i . l a 
P r o P a t r i a e lanoiat i s - i im i. e 
b e n d o v r à j iuard i r s e n e d o 
m e n i c a p r o s s i m a a n c h e il N i-
po l i c h e d o v r à o s p i t a r l i -sul 
sii.» t e r r e n o . 

P r o p r . o d o m e n i c i. d . f i ' l i 
p o t r e b b e a v e r s i u n a s v o l t a 
d e f i n i t i v a d i q u e s t o t r e m e n d o 
e impiot i i to: l i P r o P a ' n i 
••ioca s u l c a m p o de l r u m •-
c a t o N a p o l i , il M o d e n a a l l i o n 
ta la t r e m e n d a t r a - f e r t a d'. 

i 

Domani Coppa Italia 

V e r o n a , la I. i / i o g . o c t in I ' . ^ . I 
i ol Me.s.sin i. C o m e d u e . m -
Miinni i. c h e il M o d e n a c o n o 
i! m a g g i o r r ivel i lo di a b b a n 
d o n a r e o g n i s p e r a t i / i di p i o -
m o z i o n e . m e n t i e la L a / o. m -
n iu7itut:<>. o f o r s e il V . p o ! . . 
l i o t r e b b c i o s , . r , m i e l i t e t r o -
\ irsi impi'Uii . i ' i In u n « f o i -
c i t ig - d i s p e i a t o . 

A b b i . u n o g i à d i t t o . . I l i o 
v o l t e , p o r o , c h e le p i e v i s i o n , 
in q u e s t o c a m p i o n a t o . 1 o i " i-
iio :1 •o inj io e l io t i o v a n o . o d 
e p r n b a h . l . s s i n i u e l l e a l ' i . 
c o l p i d i s c e n i s | a v r m n o p r i 
lli i doll 't e h n in i In ' u i to u n 
fa t to •' c e r t o 1 i l ' i o P .Ir a •' 
l i ^qll idr i p i ù i;i ' . i r m i \\c'. 
i i iuu iot i 'o e d o p o l i v i " i: i 
s i l i ! i I i / i> p o ' ! i b b e iv e i e 

g i à pOs'ii un i s e n e i p o t e c a s1É 

un.» degli dtri due posti i 
d sposÌ7 Olii' pe i ' | p r i l l i l o . 
.' u n e tu Ila u n . l li i .1 v l . ' o l e 

L' l i t ro - - ! pi . m o u n i : le 
r i p e t e r l o — r-pcMa al f i e n o •. 
i'. cu e n o r m e v i n t i c i ; o m \ ' -
::r i d o 'i p m 41^10 -i ji i s ' n c ' i 
d i l si m p r o p ù Imi u 1 1» H n -
s o i a , r o s ' a .11 , ' ' d'i ib 'h P e i -

' m'i i I. i / ' o 0 N' ipul i Hovr i n 
no d ir f n " d n .1 ; n " c le n ' - . -
f ine o n o r u e: !*• I i / ; o . v o i . 
I IM'1 i iu ln - i a b b i ' t e : . d o p o ', 
ID'Mll HWll' i ' l '"!! (I l l l l s l l ) \ r . 

s / i o . il N . ipo l ' r i i ' o n f e r i n in 

d o l i MI 1 v ' il t.i d o p o 1 1 'i i-

por* ifitis's.ni i v . " u t 1 coi* 1 i 

M n n / . i l ' n 1 \ *tm • 1 < h'* lo 

1 . l a n e , 0 c h e f 1 In ri S I I P - , -

! • • c r e a I p ' o s egli.» i le! e . i m 

piot i i to 

Pi r i |U' - t e d u o -<(,! (jji e • ! 

p e i c o l o niaHi; (•'•' :o . b b 1-

;ii!» d o * ' o . e 1 1 P i o P i 'r . 1 u*i i 

s q u a ir 1 «'ho h 1 d I 'O 'n in i •• 

\ ' d'1.1 aM'ii l ' im 1 p ir 

0. v 1 1 

s i i s t e n e u 1 d i n 1 o u l i o t i t i 111 
11asfot ' 1 

K t p u n d i . a st . e. o i n i t e d a l 
la l ino, i-mi il C o n o a s i c i i t o 
p i o m o s M i . po^' i :ini) i o s t r . l i -
g o i e la lo t ta pei 11 p i o i l i o -
/ . o n o a ( | i i e s te M|ii idn*' \ ' e -
i o n a . P r o P a t i 1. M o d e n a . I. .-
/ i o e N a p o l i , in ' i q u e l l o ol io 
g .a s. ,• d e t t o ) . mul in i 1 di 
i s>i' e c o n Ilio, .• pi rpl i 'ss i t . i 
per u Modoi i 1. i ho e st i to 
b l o c c a t o .il p ii< i<gi(i m c a s a 
d a l P a l l i l a 0 li m o l l e p e r 
,1 V o m i i i. in i l m ido l i su , 
d i s p o i a ' i d i l . s 1 d e l s e c o n d o 
pò •ito. o iuno il i in is ' i 1. . i p p n n -
•o il p a l o n i ; 11 o t t e n u t o a I l e g -
Uio I ttnl 1 

Ini 1 l ' e / / 1 un . . . 1 p 11 n-
'• ti» 1 poi n ci o h e 1 ^'i . ird 1 
1 • / o ' i a p e i 1 .ilo» i d e l l a c l a s -
sitii- 1 Pi i t i u n e n t e s o n o iti 
[ e; a'o'o ,i'i 
q u »'a HI. \ 1 
s trilli 1 — 

1 • n 'n a \ i* 

/ 1 - e ! 1 I 

I u r 111 1 ' 

'10 le q u idre a 
•• a d :• l ' \ ! i " -
l a l u i a d o I 1 p o 
m a s-||l Ci^l 'I l -

1 'obes i . s eor i f l ' t i 
l' l'I," 11 1 I ' s • , . 

1 n - ' 11 » ! ' 1 d 1 ' -

I 1 el i s s i l i ca . 1 fa t to c h e s q u a -
d i e c o m e il P i a t o . l i f o g g i a 
ti 1. I P a n n a >\ì il S i m i n o n t h il 
M o t i / a . 111 a l c u n i m o m e n t i a d 
ii t f u r i in lo t ta p e r la p i l l 
i n o / . m i o . o^gi M t r o v i n o in 
.''in 1 p e i i c o l o s a . in oomp'iKHia 
di q u e l C o m o o h e t ino a tpi l i
d i e d o m e n i c i l i s.•nilii a v a 
M I l o c a t o 

I '11.1 boli 1 1 m o n i 1. in • f -
fet»i . h i n n o e l l e ' t u i to ni : Un
ni ni di ( . 'appel l i , o h e li i n n o 
s iti ' un i'o d o m e n 0 1 I 1 q u 11 
' 1 ' . 'nl l l l"a o .m e.-il' \ 1 di ! 
Pi I 'O. li i"i i ido 'n 'i e i i 
i n s l l'inno no ' i v o l o e s' i 'o 1 
p is-11 n a\ in* d. 1 II 1: P o -
l in i ' nn> n 1 ! . .« De , 1 ns • , v 
I In ont 1 Olio il \ o \ 11 ,. D i l 
uì olii I l i 11 ;li ' 111 pi* o';uio 
c o l t o a S II- tiodetti» de l T r o n -
•o Coti i t i t i i i i io . l i p o t i i u m . a n -
i o : 1 ti • II*- e I 01|0l | |xi l o I I 

•• s o Cu 1 n / 1 b r • n ' o id 
A l o s s . i n d i » 1 d o p o u n a • • 1 en i i 1 
re« | s ' e i i / ' i p u u a n c o i 1 s p o -
1 ire no i i > 1 • 0/> 1 

M i t i l i I I M I i t o 

Battendo Rodriguez (Ferrari) 

i r t i eo . tu 

• d-1 
e. l ' i 

li'1 
1 i"i 1 

I 

Trintignant (su 
trionfa nel G.P. 

Lotus) 
di Pau 

Il pilota francese ha portato così a tre i successi conse
guiti nella gara avendo già vinto nel 1958 e nel 1959 

pò pe i l n'ii i • • i n o v. do 
\ l i .. l i\ n e , S ,II V i t o P o 
m a n o al t l u n t a n d o il s e i on
d o s e i lo si i a p p o di 11 i nal a 
d o v e s n a p o s t o lì s e e o ' i d o 
! i a t tua i d i n e i i; P i i ni o de l 
la iiiiint is.' a S i l a lo i s,. MI 
q u i s ta s a . M i c h e <, o p e i o i a 
u n a p i n n a s o l e . ' i n n e s c i u p i o 
( h e q u . i l c h c «.poi A n ' a l o n o n 
a b b i a v u l u l o t o n t a ' e 'a U' ai -
d e c a i t a d e ! 11 lol l tn pa i tt l ido 
n'ti a l l a l o n t a n a . Ma a i u h e 
poi ttl i \ e i i t i i a l i a n d icl la 
s d i t a d S a n \ ifn i a p p i e-

onte i 'à il b a n c o di p i o v a c(\ 
i! 11 i m p i l i i o d. I inc i l i v et -
so l i ut n u d o a i f o t t u a / i n o 

l 'a S V i t o si s c e n d e r à ti
no al b i v i o d e l l a 'I'.bui l i n a 
pi ' poi i i s . i l n e v o i so C a 
s te l M a d a m a ( t e i / n o d ul
t i m o t i a R i i a i t l o d e l l a m o n 
tagl i . i> 1 c i i i i c o r i o n t i a v r a n 

n o g i à p e i c o r s o LMl k m . q u a n 
d o d o v i a n n o a d i u n t a i e In 
d i n a s a l i t a o l i o h a u n a p o n -
d o n / a d e l !l p o r c o n t o e for 
se l ' a t l e t a o h e p a s s i n o p e r 
pi i tnu a C a s t e l M a d a m a a v t a 
m o l t o p r o b a b i l i t à di IMI.(da
n n a r e il (J t iu i P i o t i n o d e l l a 
l . i b o t a / i o n o . tt t o n f a n d o s o t t o 
lo . s t r i s c i o n e p o s t o in v i a T o i 
d o S c h i a v i P o l c h e d o p o 'a 
s a l i t a di C a s t e l M a d a m a la 
s t r a d a s c e n d o g i a d a t a i n c n t c 
l i n o a I l o n i a . K n o n d o v r e b 
b e e s s ' e r o ii l e g g e r o s t r a p p o 
di T i v o l i a c a p o v o l g e ! e la 
s i t u a z i o n e 

\U\ poi c o i s o d u r o , i m p e 
g n a t i v o : s t u d i a t o od a p p i o -
vati» d a l l o s|os«,(, C . T . az
z i n i o Illa» H i i n o d i o ol io V i o 
l a v e d i l o u i i p o g n . i t . al li
m i t i d e l l e l o t o |H»sstbih;, i al
c u n i t i . i i d i l e t t a n t i o h e e g l i 
h a a n n o t a l o p o i i t . a e v o n -
*U i le n'I / ' i / n'ii n . • / i • 
i o II (I P d e l . a l a b e l i / ' o ' i o 
è l i l l . l t t ' 1 i ( l i m i t a g a i a a 
c . i i . i l l c i i n a / m n a l o ( h e •*. 
i l l s j iuta d a l T ' I l l / l o (Il s t a g i o 
n o . U n a c o ' s a o h e v e d i à i m 
p e g n a t i i i a g u z z i m e s s 1 s I in 
l u c e n e l l e g a i e , g r o s s o <• p i c 
c o l o . c h e s | s o n o d i s p u t a t e 
no l i ' . ' in ib i to r e g i o n a l e i i h e . 
m e s s i u L'ODfrontO i l n e t t o . 
dov i a l i n o d i m o s t r a l e U lo
ro f ina l i tà 

KI .M I I ( i l l l . l t M i l l i 

Mentre si aspetta 

il Giro del Piemonte 

Si 
il reclamo 
ili Ronchini 

.-4T* 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

I l i t i S ' / l . ?i — .Mini le i l i l l l . i i i i i i q u e s l e n o i e non s a p p i a m o 
. n u o r a i m n r si i o i i ' | inrie ia la (' I . di'ti.i Lega | i ro less io i i i s t lr . i 
d.iv.niii al lei'l.iiini di IUMIIIIIIII ii's|»liilo In pr ima Istanza Ieri 
sera .il Vi'liiilrniiin d i t to I l iscine con ima m o t i v a / I o n e r idicola e 
l'ino per - Mi lo i l ies is ie i i te » l'.issllilli' c h e .il i-omiuiss.irl s c a -
;lloii.ill IHIIL" la pista sia sliiKuiiii la sp inta di Ciampi a Car le i l? 
Pini i s s e r ò ma p e l i l i - 1 14,cibi . i lopu . i \ e i Visio sul v i d e o l ' irre-
i . i l a u l a UDII I1.111110 1 all'I . . i lo l ' i i r i r ' s i d i n - 1 he la t e l e v i s i o n e 
inni 1.1 l e s to e s u |• 11<• tur l e s in . p e l o . I.» l e s t l m o n l i i n / a di un 
i i i r i i i l m e ( l l v l c r o ) che Hot aiiilosi al le spa l l e di i m m i l l i l i e Car
li si h i a v u t i uri hi p i " Vi'tlete I sii unn i ' davant i al p u d i c i I.i-
v iri . i ILI 1 i inli ' im.il i i l'ir ti (-nl.nll.i di Ciampi .1 l a v o r o del s u o 
. -.;,-Miai l'iililu.itiiu 11 n v i n i o i he l.i yliiria ha . ivu lo un liei c o -
i i t , 4 io ni . .ss i i iu.r . ' I.i posWIoni i l i o I1.1 a s s u n t o . 

I .1 tinsi 1 1 ulta | ' pi |i.i|li il i . implon i l o i ta l iano e n o n si 
pu.i i le l i .uni . ire un 1 . m a l l i ' 1 KiuniUnt > ili u i ia t tro punt i . In 
\ e 1 U 1 iiurstii i . i i iq . innato el io un a s s u r d o r e g o l a m e n t o v u o l e 
s i i f l t . u i i c u i f Iniliv Ida i le * tu t to 1111.1 Imrla C pr . i l l eamei i t e Im-
possl l i l le Infatti , i inuul lare II 
gioì 11 «Il squi l l i la : al mìis»liuu 
si possi ino squal i f icare M e c o . 
' lai i o n e e a l t l l «he r i cevono 
uni te 11 h lc l e l e t lp di r icanihio 
tl.il loro c o m p a g n i di co lor i , m a 
per il resto 1 « legis lator i • l ia i i -
111, le mani e o i n p l e t a m e u t e l egn-
le I l i o un e s e m p l o c h e ni t l -
t ir l s i i - .1II.1 u o s a o l Ieri: dural i -
l e l.i lilg.i ( l i l la p.illiiKh.l I I I I I -
it.itta .1II.1 insperata da Neue i i l l . 
d u e tirali utili l o m p o n e t i t l (II.li
ni.lllllnii e l l . i ra lr i inni h.inlni 
III.il., un 111.I1.1 eoi p i e t l s o s c o 
pi! di l.ir d i m i n u i r e II v a i n . i u -
41<> 1 he II si p I I . I \ .1 1I.1I uruppi) 
e i i i i lmli dal loro r.qii l .mi' 11»«--
t l l ippls l (pll 'sl l , unii e gnu il di 
s i p i a i l l a ' \ l i r i l e n t o i p l s u d i 
1 .ni tr i 01.uni q u e s t a ( i«l e il . l iti 1 
p a r i e e inut i l e n u l l a • e s iami .1 -
l.i p o l i h e se le s ipi . i l l tr e s i s to 
un e c b i s i n 1 he lur i / lo i i l im 
l 'ui l l i i s tn. \ i s l . i l ' i - spei leu/ . i di 
qui-s l 'ani io e augiir . i l i l le c h e In 
• \ i e l l i i e si p i o v v i da. p e n i l e se 
p i o p i i n s | v o l e s s e m a n t e n e r e l i 
rt lr l iet l . i del l liuti» lilii.illl.i so lo 
le g,ire .1 e ruminici ro s | p r e s t e -
lel i ln-ro ali 1 li lsngu.i e c i ò non 
e l e e n i e uni lite pos t i l l i l e 

V i inos l . i o l e tu t to II Ili O l i o 
i l t i la Titti 01.1 •- s ta la una tirila 
. i i lsa II in.-rltn di a v e l l a m o v i -
meula i . i e s i a l o ili N'eneiiii i l o 
per un liei pò ha I IM iato spi
rare il suol Illusi di poter vil l
i n i - siili.- s t rade di 1 js . l Vil l ini 
p e n s i n o i l i o si t u l l i I < o m p a 
/ n i il n \ .'Citili.! ili l . js l im»-
i v t s - e r o 1 ..It.ilnir i lo si 11/ 1 ri 

s erve « o | p i i n i i p j l e a o l n i i l o i i ' 
I i i u p i r s ^ poteva riusi I le \l«-
lii.iiiin 1 t u . s i n dnlil i l . ani he si
lici drappi-l i . . <!• | Inec iKvl t lcu-
rav ino i l l e i t iti v i lore i . ime 
I t i l t l s l i i u I rape l l r i ie i iamt r 
l l i l m i i i i i i . i l II in I««IUIO il.-l vai» 
I turni III s t toial i i i 1 inqur mi 

n u l i n o il e r u p p o i m e I M I I I I P 
pi« 1 i r l . «1 •- i; . .m I n n i av i> I1I11-
i ou t u l l i pr*»!i « l i i lu • r r . i ^ i l o i l i 

Iimiti ' ad un d i s t a c c o s u p e r i o r e . 
It lm.ine. i i iuiuiKpie, il 1I11I1I1I0 e 
r imane — sopr . l t tu t lo — lo 
si nnlorti» di Veuc ln l p e r l ' inu
ti le (a l l ea . I or se i-un q u e l l a (11-
t-a si' i i /a l a n l l ca lco l i . C a s t o n e 
I1.1 v o l u t o s m e n t i r e i t i l oro c h e 
ritei igi iuo l 'at leta ili Pro ie t t i sul 
v ia l e il i l t r a m o n t o •> quavi .1 
• ausa di ta luni ecrr s s l c h e s.i-
rehliero mlr ld la l l al relldil itetito 
•Il un corr idore . S o n o s o l t a n t o 
v i n i e <i a i i c i i r i j m o c h e re s t ino 
tali V c n c i u l si (a v o l e r b e n e 
per le s u e do l i di l o t t a t o r e , p e r 
le sue q u u l l l à natural i e noi lo 
a i t e u d l . i m o con llititrta al la p r o -

9 l l n n u n l si - v o l c e r a il u r e o t u r n o del la coppa Italia nel q u a l e 
sp i cca l 'Incontro ltoin»-I.a*li>. ii d e r b y c h e I t ifosi romani non 
h a n n o p o t u t o a v e r * «ìucst a r n o p e r la re t roces s ione del I I U I I O I -
J7 /urr i Per le Inrni j / i e i i i s: p r e v e d o n o i rientri di Morrone 
(ne l la (o to i P Nnlcttt nel la l . a / m m e n t r e la Itoma presenterà I" 
s c h i e r a m e a t u c h e ha n i Muli, la Bulgar ia . I e a l t re part i t e s o n o ; 
K a n e r o s O - s p a l . Ir.!er-N< v a r a . I.ecco-MorJena. I l resc la -Juvc i i i i i s 

Tor ino-Napol i , t a l m / a r o - C a t a n i a Mantov a-Fie-rentlna 

I — 

Gaiordoni batte 
Maspes a Milano 

MILANO. 2 1 — \'n.\ hriil.w.-
t e .ifform.i2ior.o «li ( . .«lanlei 1 
«ull 'md.iTo M.1SJH-S. ima v i t to 
ria de l t e d i T o M a r s d l . o m i 10-
n o del m o n d o di mez2.'>fnndo. «-
u'i s u c c e s s o «lcH'intramontahile 
Terruzzi nrll 'urnii ium. «OIK» sj ,-
t e lo noto «al t intt de l ia riu.u >-
iu- svolLi«i di Vigori ili 

Nel la f inale del la vCa-ittà 
pT.ifes5lf.niati. C.Mardora o a m -
p.onici» .«i Cir^tu di Rotivi. t..i 
f'Vtto u s o dell . . <na arma \i\: 
n»K Illl.Vl . la volata liiMC.t •"loT-
r i n d o I a i t i n o a 2iO nietri .1 il 
tragi ianl i ) "scattato in ti »! i. 
« gli ra n «i i' fa t to p i ù n n m n -
t.ire da Masp«-i 

NelIViinnitim per profes«n»ni-
s;i l'..n/i.«ri» Terr i iHi ha u n 
t o t re rielle c i n q u e p r o v e e la 
pr.iv.i a e l i m i n a / i o n e , aggi iut i -
1 andosi i n coppia c o n Faggio., 
r u m n i u n i »t«-sso 

Noi ( i r Pr di mt ?7Cifiindii 
i l a t r o grossi motori l« s p a g n o 
lo T i m c n c i iva v i o l o la p r i m i 
prova di ."«> km prcot-dondo il 
campion i ' ilei .Tondo M a n d i 
( ( .«•rmini») el-a a su ti.» i a 
vi;.Ti. la M I unita p i o v a ili lo 
lun 1 o n d u l i m i . » da un capo ••'.-
V 

Precedendo il quattro anni Chiriqui 

Il favorito Oriolo si aggiudica 
il Pr. Merton alle Capannelle 

I l i ir .dizio-ia'e> ccrifror.'."» tr^ 1 
tro ar . i i r E'i i n z i v r i * :i :?»«" 
ri otri i i i l . rr ' i i r . .!<-. prr-n, > 
Mei. J-i ' l i r e i.V<HSS')) c K f II* i-
rav a al c e n t r o d. .'.1 ri I ~ I < T O di 
ira!f.pr>o di Ieri al! i,ipr».tris-r,i> :. -
ni UM> ili .'.1 c . [>i i*o«l lo *t < n -
»«..lo. ce.nne neg 1 i-vni p^»*ali a 
\ .:11.igg..> dei g.iiv..r.l c h e M S"-
v- . i f f o n i a ' i i<.;i Oriolo li ; in 
•, . - " c i i l i m . l U i r j i M > T'or 1! VI ' -
c i t u r e n e d imostra to , u x c j ' . i -
\ i m o prcvinto. fi q u a t t r o a r . n 
Chinq i i i c h e ha ronrju.s lato . 
f . n r n d'odore prtvodon. io V i -
et...1.0 e la vleludi-n'.t- C.^nber-
ra II 

Al bettinjf. O n n o «? C a m b c r -
ra II offerti a 4 s f i d i v i d e v . . -
no i favori de! prono-sl'cri rie! 
confront i di VeFt...!in of ferto .. 
."» e di C h i n f | i n inorr«dibr.ment(-
tr^fn iraM e offerto a fi 

V - v i a - . 1 quat tro e va 1 
..ppr.nv ..r.o r j u.-..i l i n c i con O-
riolo .ill.i corda e Gamherr. i II 
«:. iV .crro d. tutti \ : pr.ito, 
O.'.o.,,, « s p a r i v a tu .cgfcio vaiv-

' . r» ió r,.£.i .-."-i r n - n r:-T't I) 1 
U-.f'. • .TifT. * ' • • Ori >'.<•> 1 o i .•»' -
v < ; i u . r . i i > I ' I 

f ci n 1 r *'il!!i .' C>»r« 1> ih -
- . - . . : 1 F : / i v i . . - : ; . 11- _• • . 
r i . r i . . . - . i . . : « . ; i 1 i t . ionia 
v i-.r :• . pi <?J . - '•'•• -e . - : .0 a 
f o n i ' ! • I*a.i i' TUoti v i - .e 
21: ..<-.-. .V. i C i n i : 1» M. -pi t i . 
C> . \ i l i i-iliini ' . i rò là. 1 . - / / t" 
I !• ,-iC" t? -> Co'<1- l i U I M S ' " -
rav , J) I.o.ir» T Mi : . v inr «a. 

« TOTIP » VINCENTE 
I. r o r s j l - l . 2. c o r s a I - i : 
3 . c o r s a - I - I : 1. c o r s a : x-Z; 
5. r o r * a : x - x ; fi. corsa- l - x . 

l e q u o t e p r o v v i s o r i e : al 
• 12 » I d r e 1.190.759; « e l i 
• I l « I.. 29 319 . ai « I O » 
! . . 2 . ; 6 I . 

Un'azione 
antidoping 
dell'U.V.I. 

toscana 

H I ( K . \ / . i . -•> — l lupo I.» p r e 
sa di pnsi / imi i - d e l l a • l ' jeni l i 
l l . i t l eqone • in (avnre di u n a 
I n i h l e s l a sul dup lo s nel e t 
i l i smi) . ora g l u m e i m t l n a e h » 
il l o n i i l . i t o redimiate t o s c a n o 
• teli | \ | i n i / i e r i il 2<* apr i l e . 
lo i ire. isi i ine del la pr ima pro 
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Operai in piazza 
anche per Pasqua 
I mille dipendenti dell'A MIMI sono in sciopero da 20 giorni contro 
i declassamenti - Oggi le trattative per gli elettrici siciliani 

Gli operai clcll'AMMI di 
Bergamo (azienda a parte
cipazione statalo) e della So
cietà generale di elettricità 
per la Sicilia, di Palermo, 
hanno passato la mattina di 
Pasqua manifestando nei ri
spettivi centri. 

A Bergamo, i mille d ipen
denti dell 'AMMl sono .scesi 
di buon mattino da Ponte 
Nossa — la località in cui si 
trova la loro fabbrica e dove 
abitano in maggioranza — 
con dei pullman. Sono in 
sciopero da 20 giorni e ogni 
attività è praticamente c e s 
sata nella loro fabbrica. Le 
ragioni sono gravi: la dire
zione dell 'AMMl, obbedendo 
a orientamenti impartiti da
gli organi dirigenti delle par
tecipazioni statali , hanno de

classato la manodopera con 
relativa decurtazione dei sa
lari operai che si aggirano 
appena sul le quarantamila li
re mensi l i ; gli operai chiedo. 
uo, quindi , il ripristino del le 
qualif iche e un < premio > 
fisso annuale. 

Giunti al centro di Berga
mo gli operai — molti dei 
quali erano accompagnati dai 
figli — hanno formato un 
corteo che ha raggiunto la 
centrale piazza Veneto, dove 
sono rimasti fino a mezzo
giorno. I manifestanti porta
vano cartelli in cui d e n u n 
ciavano il basso salario per
cepito e la politica dei diri
genti dell 'AMMl i quali, per 
non concedere alcuni milioni 
di miglioramenti salariali, ne 
hanno sprecati il doppio co-

» 

Dal Comitato di attuazione 

Varato il « piano 
case ai braccianti 

La ripartizione dei fondi fra le province 
La grave situazione delle regioni mezzadrili 

II vomitalo di attuazione 
della legge per le case ai 
braccianti ha varato il pia
llo di ripartizione della 
spesa per i primi tre anni. 
Sono stati assegnuti stan
ziamenti relativi a gruppi 
di province, secondo i ri
sultati di una indagine che 
era diretta ad accertare: 
a) l'ampiezza del fenomeno 
bracciantile per numero di 
giornate prestate nelle 
aziende; b) lo stuto in cui 
si trovano le abitazioni. 

I gruppi di «sscf/Miziorie 
p le cifre loro assegnate 
sono i seguenti: 13 miliardi 
a 10 province (Bari, Cata
nia, Cremona, Ferrara, Lec
ce, Milano, Palermo, Po
tenza, Reggio C. e Rovigo), 
con una previsione di spesa 
triennale di un miliardo e 
300 mi l ion i ciascuna; 24 mi
liardi ad altrettante pro
vìnce bracciantili (ossia un 
miliardo ciascuna nei tre 
anni) e cioè al gruppo com
prendente Avellino. Bolo
gna, Brescia, Brindisi, Ca
gliari, Cflionzaro. Cosenza, 
Foggia, Mantova, Muterà, 
Messina, Moderni, Napoli, 
Padova, Pavia, Ravenna, 
Roma, Salerno, Sassari, Si
racusa, Trapani, Vercelli, 
Verona, Vicenza, tnflne, 14 
miliardi risultano assegna
ti a un altro gruppo di 
20 province: Agrigento, 
Alessandria, Benevento. 
Caltanissetta, Campobasso. 
Caserta, Emiri, Forlì, Gros
seto. l'Aquila, Latina, No
vara, Nuoro, Panna, Pia
cenza, Ragusa, Reggio E., 
Taranto, Venezia, Viterbo. 

Nove miliardi sono rima
sti a disposizione del comi
tato che li potrà utilizzare 
per finanziamenti nelle 
province non comprese nei 
tre gruppi. 

La legge per le case ai 
braccianti — che opera in 
un periodo di 10 anni e pre
vede 200 miliardi di finan
ziamenti — entra quindi in 
attuazione. Già numerosi 
consigli provinciali e co
munali hanno deliberato 
l'acquisto di arce e l'asse
gnazione di con t r ibu t i e as
sistenza tecnica (elabora
zione dei progetti) alle 
cooperative di lavoratori 
che la Fcdcrbraccianti 
sta organizzando un po' 
ovunque. 

Anche da questo punto 
di vista, la legge presenta 
elementi di innovazione. ! 
nuovi alloggi dovranno 
avere, secondo quanto pre
scrive il regolamento ema
nato nei giorni scorsi, re
quisiti urbanistici e igienici 
elevati. Dovranno essere 
ubicati entro o r i c i n o ai 
centri urbani provvisti dei 
servizi più importanti: ac
qua. elettricità. Dovranno 
avere da 2 a 5 vani, oltre 
alla cucina e ni bapno. L'tn-
tcrvento delle amministra
zioni locali, in collabora
zione con le cooperative di 
braccianti, non potrà che 
portare a un ulteriore mi
glioramento dei requisiti 
richiesti. 

Quanto all'efficacia del-
l'interrento pubblico in 
rapporto alle esigenze di 
risanamento delle ab i taz io
n i nelle campagne, questo 
appare ancora limitato. Oc
corre considerare che — se
condo dati statistici inecce
pibili — la quasi totalità 
dei braccianti vive in case 
vecchie di mezzo secolo. Il 
€ piano > d e c e n n a l e delle 
case ai braccianti, si è det
to, interessa il 95r,'*> delle 
famiglie bracciantili, ed è 
vero. Afa questo significa 
anche che per andare in
contro alle esigenze di 
queste famiglie occorre un 
grande sforzo, tecnico e 
finanziario: per questo in 
m o l t e province i braccianti 
hanno sollecitato gli enti 
locali a anticipare eren-
tmlmente i fondi, Q c o n i m i . 

(lite a dure il massimo ap
poggio, per la realizzazione 
del € plano ». 

Nella ripar tizio m: dei 
fondi vediamo che alle pro
vince delle regioni preva
lentemente mezzadrili non 
è andato (piasi niente, ('io 
è logico, poiché, i braccianti 
in queste regioni sono una 
minoranza, ma rende Ptri
dente come il < piano » 
nemmeno intacchi la gra
vissima situazione degli in
sediamenti urbuni in r/»<c-
ste zone. Attualmente, solo 
gli agrari possono prende
re contributi statali per co
struire abitazioni. Coloni e 
mezzadri non hanno alcun 
diritto di iniziativa in que
sto senso e la conseguenza 
è logica: il concedente si 
guarda b e n e dall'intrapren-
dere la radicale opera di 
risanamento e, quando lo 
fa, si limita a impedire il 
disfacimento dell'abitazio
ne, non prende — e obbiet
tivamente non si vede come 
potrebbe farlo — a l c u n a 
iniziativa per a t iuininnrc le. 
abitazioni ai centri urbani 
e ai servizi sociali. 

Tocca ai mezzadri e co
loni, assistiti dalle organiz
zazioni democratiche, af
frontare ipiesto problema 
che appare anche perciò 
legato al varo di rapi r le 
misure di riforma agraria. 

Imponente 
lo sciopero 

dei portuali 
giapponesi 

TOKIO. 23. — Lo sciopero dei 
portoni! nipponici ha paraliz-
zato 325 navi in 52 porti. 

Il sindacato marittimi infor
ma che 59.000 dei suoi 120.000 
iscritti si asterranno dal lavoro 
per una settimana per otte
nere la riduzione dell'orario di 
lavoro e per vari miglioramenti 
nel contratto di lavoro 

Un portavoce sindacale h.i 
detto che è in programma un 
altro sciopero di dieci giorni 
s" le richieste dei lavoratori non 
saranno esaudito. 

stringendo gli operai alla lot
ta. Con gli operai erano an
che gli attivisti sindacali del
la CISL della fabbrica, nono
stante che questa abbia de 
finito la protesta pasquale 
una « speculazione >. 

Anche a Palei mo i 3500 
dipendenti della SGKS «••«no 
in lotta da diversi giorni. Sa
bato «corso lo «sciopero e ia 
già al terzo giorno senza che 
la direzione del Gruppo 
SGKS desse segni di pren
dere in considerazione le ri
chieste salariali dei dipen
denti. Hi qui la decisione di 
manifestare, anche la matti
na di Pasqua, assiepandoci 
davanti ai cancelli del le cabi
ne situate nella centralissi
ma piazza Diodori Siculo, ha 
manifestazione si e ripetuta 
ieri, per pasquetta. p ies id ia-
ta da un nutrito cordone di 
poliziotti. 

La vet lenza degli elettrici 
ha intanto provocato l'inter
vento dell'assessore regionale 
al Lavoro che ha convocalo 
le parti. Oggi avrà luogo il 
primo incontro presso la Re
gione. 

Sciopero 
di tre giorni 
all'ENAOLI 

Il l'H, 20 e :«) aprile scen
deranno in sciopero i mille 
dipendenti dell'l'ìnte nazio
nale assistenza orfani lavora
tori. Lo sciopero é stato pro
clamato dal sindacato a cau
sa della posizione assunta dai 
dirigenti dell'KNAOLI. di as
soluta negatività riguardo al
le richieste dei dipendenti 
circa l'emanazione di un re
golamento organico, la disci
plina del rapporto per i sala
riati e la rivalutazione del 
trattamento economico. 

La decisione — destinata a 
creare difficoltà graviss ime 
nel funzionamento dell 'Ente 
— ò stata presa con pieno 
senso di responsabilità da 
parte dei lavoratori, i quali 
hanno sperimentato tutte le 
v ie di una possibile tratta
tiva. 

Dibattiti sulle nuove tecniche alla Fiera di Milano 

Telefoneremo oltre mare 
passando per gli sputnik 

Per ottenere un risultato concreto si dovranno mettere in orbita tre grandi satelliti a 40.000 chilometri dalla 
Terra — Si può arrivare fino a 20.000 conversazioni contemporaneamente trasmesse dallo stesso sistema 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 23. — A'eJ Pa
diglione della Magneti Ma
rcili, alla Fiera, venerdì 
scorso si è p a r l a l o di tele
comunicazioni, ed in parti
colare dei sistemi più re
centi in fase di studio e di 
sperimentazione p e r ren
dere più facili e più eco
nomiche le comunicazioni 
telefoniche, urbane, inter
nazionali ed intercontinen
tali. 

Una parte notevole della 
esposizione dell'ing. Quin-
tavalle ha avuto per tema 

un argomento affuscinan-
Je, anche se proiettato in 
un futuro non troppo vici
no: la possibilità di tra
smettere comunicazioni te
lefoniche e radio, da un 
continente all'altro, attra
verso mi satellite-ripetito
re. capace di svolgere la 
funzione di una stazione 
ripetitrice in ami catena ili 
ponti radii). 

Il problema di fondo, che 
tutti conoscono, è sempre 
uno: riuscire a costruire un 
sistema di telecomunica
zioni, per h conversazioni 
telefoniche, ed ni un.secon-

do tempo per lo s c a m b i o di 
programmi radiotelevisivi, 
capace di far fronte alla 
sempre più pressante ri
chiesta da parte di un pub
blico .sempre più vasto. 

Le telecomunicazioni in
tercontinentali sono oggi 
in piena crisi ,e lo saran
no ancora di più entro i 
prossimi anni: i poch i ca
ri sottomarini possono por
tare ognuno un centinaio 
di conversazioni contempo
ranee, anche valendosi dei 
.sistemi più moderni e la 
posa e Ui manutenzione di 
ipiesti cavi, che corrono sul 

fondo degli oceani, .sono 
onerosissime. Quanto alle 
comunicazioni via radio, la 
situazione si presenta chiu
sa: trasmettere su onde 
medie o corte richiede an
tenne molto sviluppate, e 
la comunicazione è sogget
ta a disturbi e perturbazio
ni che la rendono spesso 
inutilizzabile. Né il proble
ma delle trasmissioni at
traverso l'oceano può esse
re risolto con le frequenze 
più elevate parelio esse ri
chiedono la posa in opera 
di * ponti radio» distali-

Due milioni e mezzo di visitatori 

.MILANO — I \ isliutori tirila Urrà rumpioiiarlii hanno ras»linitii. ieri, i due milioni, e mezzo. I.c previsioni, che vogliono 
la iiiaiilfestu/loiir milanese visitata da -I milioni di persone, si stallini dunque realizzando: gli ultimi tre giorni sono, infatti. 
tinelli di « |iu*itu - (ieri mezzo milione di persone è ninnilo ul quartiere flerlstlro) e domani la Fiera chiude I IMI!tenti 
per II «rosso puhlilieo. Iti marni aperta ancora nel chimi 2fi e 27 per i soli operatori eeonomlei. Nella foto: una panoramica 

del quartiere flerlstlro 

Il 2 maggio la « tavola rotonda » dei sindacati 

Settimana decisiva 
per ali insegnanti 

Il governo pressato da numerose categorie di pubblici dipendenti (il 28 l'incontro 
per i ferrovieri) - L'assegno integrativo e la riforma dell'ordinamento scolastico 

Con la fine della vacanza 
pastinale si è aperta una set
timana decisiva per l'esplo
siva .situazione es is tente nel
la scuola. I sindacati aderen
ti all'Intesa hanno già an
nunciato una « tavola roton
da >, per il 2 maggio, attor
no alla (piale discuteranno 
le forine che potrà assumere 
l'agitazione, qualora d.i par
te del Governo si persista 
nell'attuale posizione, di rin
vio alle calonile greche ili 
ogni decisione di sostanza in 
inerito ai migl ioramenti sa
lariali da accordare agli in
segnanti. I ministri Cini e 

SINDACATI NEL MONDO 
GIAPPONE: ondata di primavera 

Continua n svilupparsi in Giappone rondati di prunai era 
delle lotte salariai!. Il 10 aprile scorso vi e stata una giornata 
di scioperi e manifestazioni a cu! hanno preso parte tre milioni 
e mezzo di lavoratori: le azioni vengono decise da ciascun sin
dacato di categoria secondo il plano generale deciso dal Sohio 
e dalla Federazione sindacati indipendenti. Fra le richieste, un 
salario minimo garantito, l'opposizione ai licenziamenti tecno
logici o 11 dì uva della pace. 

TURCHIA: diritto di sciopero 
Iti movimento per i! diritto di sciopero e miglioramenti 

s Ilaria!: »• :n .-.ito in Turchia. Un grande comizio di 100 mila 
persone »• *tato tenuto n Istcmbul e il Sindacato petrolieri ha 
assunto una posizione avanzata contro le leggi antisciopero. I 
sindacati turchi contano un milióne e mezzo di iscritti e al 
loro interno sono forti le correnti classiste che si battono 
I>er ottenere le fondamentali conquiste open.ie: contratti col
lettivi. assistenza socia.e. libertà sindacale 

MAROCCO: attacchi ai sindacati 
K" in corso in Marocco un'azione contro i sindacati, prima 

con la creazione di una organ:zzazio:io - gial la- H'UOTTM) poi 
con un -s indacato- su bisi tr.bali «subito definito tehombeista). 
I tentativi sono !::liiti in partenza ma il goicrno hi dato loro 
.•ppogg.o. Il governo, inoltre, continua a scagliare la i*>'.:z:a 
contro gli scioperanti. C"oniKt.inte i! movimento promo<.*o d .Ila 
organizzazione unitaria V M.T. •• :n crescendo sia nelle cam
pagne <fm mezzadr.. ccìoni e braccianti che chiedono la 
riforma agraria). sia trr. i'.ì operai e i pubblici dipendenti. 

AUSTRALIA: 46 porti paralizzati 
46 por*.: australiani «ono nmasti paralizzati .1 10 aprile 

scorzo in (seguito allo sciopero de. portuali. A Melbourne un 
grande comizio di I.«voratori ha protestato contro la legge 
approvata recer.tenN n > dal Parlamento per limitare il di
ritto dì sciopero Seno state ribadite le richieste di aumenti 
salariali e stabilita di lai oro F." stato, questo, il più forte scio
pero da alcuni anni a questa parte 

GUADALUPE: piantagioni in rivolta 

Medici hanno taciuto, non 
rinnovando — per ora — l'in
vi to n un nuovo incontro do
po che e state» disdetto per 
motivi di forza maggiore 
quel lo previsto per il 17 
aprile. 

La richiesta di estendere 
subito l'assegno integrativo. 
accordato ;ul altre categorie 
di pubblici dipendenti , agli 
insegnanti, crea al governo 
imbarazzi notevoli . Non si 
tratta «li una difficoltà « tec
nica » di reperimenti) «lei mi
liardi necessari, (pianto del
la spinta che v iene da tutti 
i settori della pubblica am
ministrazione a porre il rap
porto di lavoro su una base 
diversa dall'attuale, spinta 
che agisce nel senso di mu
tamenti di equil ibrio nel bi
lancio statale. Insieme agli 
insegnanti, ad esempio, pre
mono i dipendenti «Ielle fer
rovie (per i quali avrà luo
go lìti incontro il L'H). gli 
ufficiali e sottufficiali dei 
vari corpi di polizia e del
l'esercito. il personale di nm-1 
ministrazioni particolari, co 
m e quel le della giustizia e 
degli enti particolari. E* pas
sibi le soddisfare le esigenze 
di miglioramenti sostanziali. 
di nuovi ordinamenti di or
ganico e di carriera, senza 
introdurre mutamenti di 
struttura nel bi lancio stata
le? E" per trovare una ri
sposta a questa domanda che 
il governo chiede, ancora una 
volta, che gli venga dato 
tempo di riflettere. 

Nel caso degli insegnanti il 
ministro Gui e stato espli
cito: accontentatevi di qual
che ci^ncessionc. accompagna
ta dalle più ampie dichiara
zioni di buona volontà — 
ha detti"» ai dirigenti sinda
cali — e affrontiamo il pr«>-
blcma «Iella riforma organica 
ilei settore scolastico. 

tro: la riforma dell'ordina
mento scolastico non e sta
ta prospettata ai fini «li un 
iiotenzinmento della istruzio
ne pubblica? Si parla di 
centinaia di migliaia di in
segnanti che dovranno esse
re assunti per attuare la 
scuola unica e obbligatoria 
fino ai 14 anni. K' stato no
tato. al contrario, che già 
oggi si registra una fuga «li 
insegnanti «Lilla scuola se
condaria per cui si deve i i-
correie al ri'clutnmento di 
studenti universitari per co
prire i posti vacanti . 

In una situazione del ge
lici e si deve andare v«*rso la 
riforma attuando subito dei 
provvedimenti che diano fi
ducia al personale insegnante. 
non logorando ulteriormente 
la situazioni-. 

Le cooperative 
« Terra incolta »> 

scrivono 
a Fanfani 

I presidenti dell»- coopera-' 
Uve che conducono terreni ! 
concessi nel dopoguerra in * 

Approvati al la Camera 

Nuovi organici 
de i f inanziari 
Miglioramenti decisivi ottenuti grazie al
l'intervento dei parlamentari comunisti 

l.a I Commissione della Ca-
niera ha approvato, in aede 
deliberante, il d.t-egno di len
ite relativo al riordinamento 
dei ruoli organici dell'Ammi
nistrazione delle Finanze. 

A tale prima conclusione di 
una lunga lotta della catego
ria che aveva richiesto nel 
maitifio scorso uno sciopero a 
tempo indeterminato, si e per
venuti dopo una notevole bat-
t aulia condotta dai deputati 
comunisti. 

It Governo ha infatti oppo
sto una «lei* sa resistenza al
l'accoglimento di numerose ri
chieste «Iella categoria avan
zate dai Sindacati e fatti' co
rion-ero ai narlamentnr: 

l u p e t t o al d o g l i o di Ugge 
governativo la tenace azione 
svolta s.a in sede d. Coarta
to ristretto che di Commissio
ne è riuscita ad ottenere: 

a» una p.ù favorevole for
ma di passaggio m organico 
del personale dei ruoli aggiunti 
un.t.unente all'introduzione di 

norme che garantiscono i di
ritti acquisiti dal personale già 
in organico; 

b) più favorevoli modalità 
di passaggio dalla carriera ese
cutiva a «niella «li concetto; 

e) il coeflìciente 325 per 
tutte le carriere esecutive; 

d) la riduzione dell'anzia
nità prevista por lo promo
zioni: 

e> nconoseimonto dell'an
zianità per il personale ex 
UNSEA: 

f) possibil.tà d: passaggio 
dalla carriera ausiliaria a 
«piella esecutiva: 

g> aumento sia pure limi
tai» delle tabelle organiche: 

h> istituzione della carrie
ra di concetto per !•• imposte 
dirette. 

Alla riapertura della Came
ra la stessa I Commissione af
fronterà, sulla base di quanto 
già approvato per le Finanze. 
i provvedimenti relativi al mi
nistero del Tesoro. 

s ial i Ini loro un» ctnijiiiiii-
tina di chilometri. 

In (piesta situazione, è 
chiaro che tecnici e com
mercialisti cerchino solu
zioni nuove: una delle più 
recenti è di ricorrere a sa
telliti artificiali, immessi in 
orbite non troppo lontane 
dalla Terra, e costituiti ap
punto da una < stazione ri
petitrice » capace di rice
vere e ritrasmettere come 
la stazione di un ponte-
radio. 

Una prospettiva del ge
nere è certo affascinante: 
un satellite, una volta im
messo in orbita, può rima
nervi per un tempo molto 
lungo, e durante questo 
p e r i o d o . * non costa nien
te •*. Oltre a (piesto. il fat
to stesso di sapere la pro
pria vare lanciata nello 
spazio ricevuta e ritra
smessa i» mi pnufo della 
terra posto a diecimila chi
lometri di distanza o an
che (pialcosa di più, è tale 
da accendere la fantasia 
anche del più tardo e paci-
lieo degli uomini. 

l'er ottenere un risultato 
concreto, occorrerebbe im
mettere in orbita almeno 
tre satelliti, sa un'orbita 
liosta a quasi 40.000 chilo
metri dalla Terra; questi 
satelliti dovrebbero essere 
molto grandi, per alberga
re apparecchiature m o l l o 
sensibili e molto potenti. 
in quanto quarantamila 
chilometri sono molti, e 
una dispersione, anche con 
i sistemi più moderni, è 
inenitubilc. Le stazioni, «i 
terra, dovrebbero essere 
anch'esse potentissime, con 
forri «• antenne alte decine 
e decine di metri, capaci di 
correggere il loro orienta
mento. in quanto un satel
lite posto a 40.000 chilome
tri dalla superficc terrestre, 
pur ruotando ad una velo
cità tale da trovarsi sem
pre nello stesso « p i l l i l o » 
del ciclo, non potrà mai 
percorrere un'orbita per
fetta. per cui dovrà essere 
< seguito > pena l'interru
zione della trasmissione, 
in quanto non si troverà 
sempre esattamente « pre
so di mira » dalla stazione 
terrestre. 

Nei programmi america
ni non si parla per ora di 
comunicazioni interconti
nentali mediante satelliti 
stazionari di grandi di
mensioni. c h e gli america
ni pan potrebbero neppure 
mettere in orbita, date le 
possibilità limitate dei lo
ro missili vettori, ma di sa
telliti più piccoli, su orbite 
più basse (circa 3.000 chi
lometri). e di stazioni ter
restri di minor mole, at
trezzate per « seguire » il 
satellite ìiinpo l'orbifn. 

Con uno ili questi siste
mi discusso fra l'altro di 
recente anche in sede in
ternazionale, sembra pos
sibile. mediante nuovi im
pianti. e apportando mo
difiche a que l l i esistenti, 
arrivare alla cifra vera
mente rilevante di 2.700 
conversazioni contempora
nee lungo un solo « fascio > 
d'onde, ed alla possibilità 
di convogliare 8 di questi 
« fasci » p e r ogni antenna. 
in modo da far percorrere 
oqni € uinplin •» di min rete 
di ponti radio a 20.000 
conversazioni contempora
nee. In tal modo, le comu
nicazioni interurbane a 
grande distanza, in parti
colare internazionali, di
verrebbero spedite, e (a 
parte questioni speculative 
e di monopolio) potreb
bero anche farsi più eco
nomiche. 

PAOLO SASSI 

Discusso 
il «piano» 

dell'istruzione 
professionale 
11 Consiglici di ammini

strazione dell'Istituto nazio
nale addestramento profes
sionale ha discusso il piano 
(li attività per l'eserci/io 
10G1-C2. La l e la / i one del 
presidente Luigi Gì anelli ha 
rilevato mi aumento nell'at
tività svolta dal l ' lNAPLI at
traverso 04 centri periferici. 
I coi si in svolg imento sono 
o l t ie duemila per apprendi 
sti. 710 « normali ». 75 con
trollati o gestiti pei altri 
enti, (ili allievi sono 70 mila 
I finanziamenti impiegati in 
questa opera sono di el ica 
due miliardi e mezzo 

Il consiglio di niniiunisl ia-
zione ha poi pi oso alcune d e 
cisioni di l i l icvo. fra cui la 
nomina a direttore — per 
« chiamata » — dell'ing. A l 
do Pallavicino, un funziona
n o che ha «tiretto il centro 
per la formazione di istrut
tori a Napoli. Per le questio
ni riguardanti il personale. 
è stata deliberata la con
cessione di una 14 a mensi
lità e lui mata una commis 
sione — composta di «piattro 
consiglio) i e di un esperto — 
I-OJI il compito (I; studiale 
la l i lonn. i del icgolamento 
del personale e del l ' inqua-
d iamento in esso del le nor
me riguardanti il personale 
dei centri perifeiici 

Unanimità 
a Massa C. 

contro i baroni 
del marmo 

Anche il Consiglio comu
nale di Massa — sul l 'esem
pio della giunta socialista e 
comunista ili Carrara — ha 
approvato un regolamento 
che ristabilisce la natui-i 
pubblica degli agri marmi
feri. Tutti i gruppi consi l ia
ri. «lai comunisti ai demo
cristiani e ['.'pubblicani, lo 
hanno votati». 

In base al regolamento 
— che dovrà trovare .sanzio
ne nell'autorità governat i 
va — solo il t itolare de'la 
concessione può colt ivare la 
cava e tutte le forme di sub
concessione sono abolite. Il 
« s e t t i m o » — la rendita ri
scossa dai baronetti del mar
mo che danno in concessione 
cave la cui proprietà è co 
munale — «'» così abolito. II 
comune tratterà d iret tamen
te con chi eirett ivamente H -
vora nella cava e. attraver
so il regolamento, intervie
ne per assicurare una gest io
ne rispondente agli interas
si pubblici . 

Il regolamento approvato 
sei anni fa a Carrara, tutta
via. non ha ancora comple 
tato il suo iter a causa degli 
appoggi che i baroni del mar
mo (fra cui ha un posto par
ticolare la Montecatini) h a n 
no trovato nei poteri pubbl i 
ci. Ora la battaglia si è riac
cesa su posizioni più favo
revoli e avanzate. 

Miglioramenti 
dipendenti 

agenzie 
marittime 

Sono stati firmati i m i e . ; 
contratti di lavoro per il per
sonale operaio e impiegatizio 
dipendente dalle agenzie m a 
rittime raccomandatario, a-
genzie aeree e pubblici me
diatori marittimi. 

I nuovi contratti realizza
no i migl ioramenti salariali 
e normativi previsti per i l a 
voratori «lei settore spedizio
ni e corrieri. In particolare. 
prevedono la l iduzionc de l 
l'orario «li lavoro per gli im
piegati di terza categoria e 
del 7,30 per cento per la pri
ma e seconda categoria. 

base agli appositi decreti 
prefettizi sulle « tcrrt- incolte-
nell'agro romano e nei co
muni della provincia >i sono 

e contadini delle piantagioni di zucchero. 
le Gur.dalupc soao in rivolta contro i mal-

I braccianti 
carte e cacao di 
trattamenti fidici o il b««tialc sfruttamento dei fazendeiroe? 
Lf. difficoltà di marcato incontrate dai proprietari, infatti, ven
gono scaricate sui lavoratori riducendo ancora il basso tenore 
d. vita. V: sono .state imponenti manifestazioni: e interie-
iiut.i la poliz.a che ha c.usato un ferito e numerosi arresti 
sia a Port Loncs che ad Abui. importanti centri bolani. 

riuniti presso la Federazione 
provinciale romana delle Coo
perative per esaminare in co
mune la seria situazione già 
più volte denunciata negli ul
timi anni. Molte di queste 
cooperatile sono ancora le
gate ad assurdi disciplinari 
di concessane e costrette sol
tanto alla semina annuale con 
grave pregiudizio del reddito 
dei loro soci. Lo sU-sse coo
perative in possesso di • pro-
ioga ventennale • vedono cen 
preoccupazio n e avvicinarsi 

• ormai la scadenza della ».M«» 

I sindacati hanno respintoSr««gn. Per tutte, l'attuale rao-
questa pretesa «lei Governo 
— dopo le delusioni di cui ha 
fatto esperienza la categoria 
— rilevando che questo si
gni fichcrebbe andare a di
scutere «li riforme con una 
situazione che pone il per
sonale della scuola in condi
zione di inferiorità rispetto 
a l le altre categorie di pu\S-
blici dipendenti che hanno 
avuto l'assegno integrativo. 
Ma i>arc ovvio che a questo 
val ido argomento so ne deb
ba aggiungere subito un ai-

porto impedisce di accedere 
a gran parte delle provviden
ze statali per l'agricoltura. Le 
intimazioni di sfratto nei 
confronti delle cooperative 
« Italo Grimaldi » di Settec.i-
mini e . Bonifica e Lavoro » 
di Tor Sapienza hanno ripro
posto negli ultimi mesi tutta 
la gravità della situazione esi
stente. 

Al termine della riunione i 
presidenti hanno indirizzato 
una lettera rivolta al Presi
dente del Consiglio on. Fan
fani e al Ministro dell'Agricol
tura on. Rumor. 

Motoretta MV50 ce. 

4 tempi 

• l * * l l l H * * ( t l t t t l l t « « t l t | t » t « l t l | | f l l f M ( , | l t M | 

L I B E 
può circolare 

*****•*••• 

T V 

modelli Turismo 

Sport 

patente 
targa 

è un prodotto M.V. 

• . . i . i w . -,».•.•.•» . W V .- V.*. .** . .%!. . 

***** ***** • •••• 

••••• 

MECCANICA VERGHERÀ - AGUSTA 

GALLARATE 

i 

I 
> 

I 

I 
N 

I 
I 
I 
I 
I 

I 
> 

I 
> 

I 
\ 

Ì 

I 

Li - ' 



L'Unità Martedì 24 aprile, 13(2 - fcfcJ 
. • . . . . . • i i • • • • « Hm^mmt 

Ydigoras 
in difficoltà 
11 dittatore guatemalteco 

Miguel Ydigoras Fitvntvs è 
ut difficoltà. Per più di un 
mese u Guatemala City si 
tono susseguile manifestazio-
ni di studenti, operai e pro
fessionisti i quali, nonostan
te lo stuta d'assedio, hanno 
affrontalo la polizia del de
spota. I morti superano il 
centinaio, i feriti sono più di 
seicento e gli arresti (soltan
to tra gli studenti) più di 
mille. Nel nord del paese è 
scoppiata la guerriglia. Con
tadini, soldati o giovani uffi
ciali hanno impugnato le ar
mi. a E' un fatto innegabile 
— ha scritto recentemente In 
rivista americana Newsweek 
— che non sono soltanto gli 
uomini della sinistra, ma la 
stragrande maggioranza dei 
guatemaltechi, compresi i tre 
partiti di opposizione che in
sieme rappresentano la mag
gioranza del corpo elettorale. 
ad appoggiare gli studenti 
che chiedono le dimissioni di 
Ydigoras. Gli studenti pos
sono contare inoltre sul so
stegno degli avvocati, dei me
dici, dei farmacisti, dei gior
nalisti e di gran parte dei 
sindacali. Ydigoras — prose
guiva la rivista — di fatto 
non ha altri sostegni all'in-
fuori della polizia, dell'eser
cito e, ironia, del governo 
degli Stati Uniti n. 

Ydigoras, infatti, è un al
tro pupillo di Washington. 
come lo furono nel passato 
Batista e Trujillo. Egli è sta
to il primo a rompere con 
Cuba, il primo a mettere a 
disposizione il suo territorio 
per l'addestramento dei mer
cenari che parteciparono alla 
fallita aggressione contro Cu-
ha. A/a la rivista già citata 
non si fa illusioni. Se per il 
momento V aiuto americano 
riesce ancora a tenere in 
scacco l'opposizione popola
re (a gli studenti — essa ri
leva — non hanno armi da 
opporre a quelle di Ydigo
ras »), non per questo l'av
venire del dittatore si pre-
tenta più sicuro. 

Salito al potere nel 1957, 
dopo l'uccisione del suo pre
decessore, il famigerato Car
los Castillo Armas, (Armas 

Dopo un sanguinoso incidente accaduto venerdì 

Ydigoras Fuentes 

fu l'uomo che nel 1954 rove
sciò il governo democratico 
di Arbens con l'aiuto dei 
mercenari dcliUnhed Fruit 
Co.), Ydigoras è riuscito in 
pochi anni ad inimicarsi la 
intera popolazione. Dopo In 
caduta di Arbens — scriveva 
tempo fa il N. Y. Times — 
gli Slati Uniti hanno rista
bilito la loro influenza, a -I li
biamo potuto addestrare In 
forze anliaibane a « snazio
nalizzare i> le immense pro
prietà dell'Uniteti Fruit Co. 
confiscate fin Arbens, mn — si 
leggeva ancora — l'aspira
zione del Guatemala ad un 
dinamico rinnovamento non 
è stato soddisfatto. Il 70*1 
dei guatemaltechi è ancora 
analfabeta e molli sono affa
mali ». L'opposizione e lo 
sdegno degli abitanti sono 
perir scoppiali in forma aper
ta soprattutto dopo Vullima 
farsa elettorale inscenata dal 
dittatore nel dicembre scorso 
per dare una vernice di « de
mocrazia » al suo regime. Si 
trattava di eleggere metà del 
Congresso (33 deputati sii 
f>6) e di rinnovare i consigli 
comunali. Ydigoras non solo 
lui fallo si da impedire olla 
opposizione di presentarsi. 
ma ha manipolato i risultali 
in modo così sfaccialo da sol
levare proleste persino tra le 
file dei suoi seguaci. Egli 
— è vero — si e aggiudic-ito 
25 segei su 33 e il 75% d"i 
coti nelle elezioni ammini
strative. ma la m vittoria • 
elettorale è stata la goccia 
che ha fatto traboccare il 
vaso e che ha provocato Ir 
odierne manifestazioni di 
proteste. Ydigoras ha detto in 
questi giorni che preferisce 
essere un « presidente mor
to* piuttosto che un « pmi-
dente che scappa •». La que
stione è aperta. (d. ?-) 

Grave tensione alla frontiera 
tra Cambogia e Vietnam del Sud 

Il dittatore Diem accusa i cambogiani di aver attac
cato un villaggio — Fallita una massiccia opera
zione diretta dagli americani contro i partigiani 

SAIGON, 23. — Una gra
ve situazione si e svi luppata 
alla frontiera tra hi Cambo
gia e il Viet Nani del sud, 
in seguito ad un sanguinoso 
episodio verificatosi venerili 
scorso. Di esso si ha, per ora. 
soltanto la versione meno 
attendibile, quella delle au
torità del Viet Nam del Sud. 

Secondo questa versione, 
venerdì alle 0 il vi l laggio di 
frontiera di Vinh, situato a 
poche decine di chilometri 
dal mare, veniva assalito da 
una forza di < circa 200 sol
dati cambogiani del posto di 
Biet Day > e da un gruppo di 
e banditi cambogiani >. Co
storo, invaso il v i l laggio ed 
el iminata l'esigua forza che 
lo difendeva, avrebbero ef
fettuato un massacro, ucci
dendo quarantotto persone, 
fra cui quindici donne e 
quattordici bambini, feren
done gravemente altre e d i 
leguandosi poi oltre la fron
tiera dopo aver incendiato 
una trentina di capanne ed 
essersi impossessati di un 
centinaio di bovini. 

La versione sud-vietnami
ta non aggiunge altro, ad 
eccezione del fatto, che, nel 
vi l laggio attaccato, sarebbe

ro stati trovati dei turbanti 
bianco-rossi, che sono usati 
dalle truppe cambogiane di 
frontiera. 

Le relazioni tra il Viet 
Nani del Sud e hi Cambogia 
sono, da molto tempo, estre
mamente tese. Di tempo in 
tempo si sono verificati alla 
frontiera tra i due paesi s e 
ri incidenti, mentre da par
te del governo del dittatore 
sud-vietnamita Ngo Din 
Diem a varie riprese sono 
state sferrate vere e proprie 
offensive di carattere diplo
matico e propagandistico. La 
politica di neutralità del go
verno cambogiano ha sem
pre dato molto fastidio, in
fatti, al dittare sud-v ie tna
mita (e agli americani) . Po
chi mesi fa, ad esempio, l'of
fensiva anti-canibogiana era 
imperniata sulla asserzione 
che entro il territorio cambo
giano esistevano basi dei 
partigiani nnti-diomisti e l o 
ro campi di addestramento. 
La montatura cadde quando 
il governo cambogiano per
mise ad un giornalista ame
ricano di visitare tutti i luo
ghi menzionati dai < diemi-
sti > come basi di partigiani, 
e si scopri che si trattava di 

Cinquanta giorni di vittoriosa lotta contro la morte 

cuore del fisico Landau 
si è fermato quattro volte 
L'illustre scienziato sovietico era rimasto tempo fa vittima di un terribile 
incidente — Gli è stato assegnato in questi giorni uno dei Premi Lenin 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 23 — In testa 
all 'elenco degli scienziati, 
scrittori, artisti e tecnici, che 
ieri sono stati insigniti dei 
Premi Lenin, figura, per un 
ins ieme di opere teoriche, 
Lev Davidovic Landau, uno 
dei più grandi fisici viventi . 

Se ricordiamo oggi questo 
nome, è per raccontare la 
storia, ancora quasi total
mente inedita, di come al
cuni medici , in una lotta d i 
sperata contro la morte, so
no riusciti a salvare Landau, 
rimasto vitt ima di un terri
bile incidente automobilisti
co la mattina del 7 gennaio 
scorso. 

Per dire tutta la portata 
di questa « operazione c o n 
tro la morte », che un giorno 
sarà scritta per intero, basti 
questo: nel corso di otto set
t imane, il cuore del grande 
scienziato si è fermato quat
tro vol te e per quattro vol te 
Landau è stato strappato alla 
« morte clinica >. Per circa 
tre mesi, infine, Landau non 
ha mai ripreso conoscenza e 
solo due set t imane fa ha ri
conosciuto un amico e, ad 
un'infermiera che gli por
geva una tazza di the, ha 
detto la prima commovente 
parola della sua resurrezione 
< spassiba » (grazie) . 

Adagiato su un lettino com
posto da una rete e da un 
materassino di gomma gon 
fiabile, fabbricatogli dai suoi 
amici dell 'Istituto di Fisica 
(il ferito non poteva essere 
adagiato su un letto norma 
l e ) . Landau ha vissuto in s ta 
to di completa incoscienza la 
sua terribile avventura, in 
una stanza dell 'ospedale nu 
mero 50 di Mosca. Poi, alla 
fine di febbraio — vinta la 
battaglia contro la morte, ma 
ancora incerta quella contro 
il coma — ha potuto essere 
trasferito all'Istituto di N e u 
rochirurgia. dove la batta
glia continua per il completo 
ristabil imento del lo scien
ziato. 

L'incidente si verificò il 7 
gennaio, in una gelida mat
tina domenicale: sul la strada 
di Dimitrov, l'auto sulla qua
le viaggiava Landau sl i ttò. 
fece mezzo giro su se stessa 
ed andò a sbattere con il 
fianco contro un camion che 
procedeva in senso opposto. 
Lo scienziato, che sedeva nel
la parte posteriore del la 
« Volga ». fu raccolto in c o n 
dizioni disperate. Quasi in
columi. invece, l'autista e 
l'altro accompagnatore. 

Trasportato allo ospedale 
più vicino, quel lo n. 50 di 
Mosca. Landau venne esami

nato dal personale di servi
zio, che diagnost icò: doppia 
frattura del cranio, schiac
ciamento della cassa toracica 
con nove costole rotte e lace
razione di un polmone, frat
tura del le ossa interne del 
bacino con relativa commo
zione dell'apparato intesti
nale. Tutte le funzioni vitali 
erano bloccate. Quasi nessu
na speranza di salvare il f e 
rito. 

Ma l'uomo non era morto. 
Ed i medici di servizio, quel
la domenica, cominciarono 
la lotta, durata cinquanta 
giorni senza interruzioni: tre 
medici e tre infermiere, di 
cui ignoriamo perfino i no

mi, assistiti nei giorni suc
cessivi da un Consiglio for
mato dai migliori specialisti 
sovietici . In febbraio, poi 
vennero, con i loro consigli , 
un giovane e valente scien
ziato cecoslovacco, due me
dici francesi ed uno specia
lista canadese. 

Tutti, davanti a quel corpo 
straziato ma vivo, dichiara
rono la loro meravigl ia per 
il « miracolo > che era stato 
compiuto. 

Il prof. Nekovski . speciali
sta nei casi di € morte cl ini
ca >, ha avuto in questo <mi-
racolo » una grande parte, 
applicando i suoi metodi ner 
quattro volte. 

Con questo sistema, il pro
fessor Nekovski aveva già ot
tenuto risultati spesso cla
morosi: ma qui niente assi
curava il successo, tanto più 
che il paziente era nelle con
dizioni che abbiamo descrit
te. Kppure. il sangue arrivò 
al cuore, con la sua lievissi
ma carica di adrenalina, 
mentre il polmone artificiale 
batteva con il suo ritmo sof
focato l'andamento dell'ope
razione; e, debolmente il cuo
re di Landau riprese a bat
tere da solo. 

Quattro volte questa ope
razione ha dovuto essere ri
petuta. 

A. P. 

centri abitati da cambogia
ni, di ospedali cambogiani e 
di scuole cambogiane. 

Per questo la versione sud-
vietnanita dej fatti accaduti 
a Vinh lascia dubbiosi circa 
la sua attendibilità. Non e 
escluso che si tratti di una 
vera e propria provocazione, 
olio scopo di giustificare ul
teriori a/ioni contro la Cam 
bogia. 1 < diemisti > sono 
maestri in questa tattica 
vergognosa. 

Alcuni mesi fa, ail e s e m 
pio, venne ucciso presso Sai
gon il rappresentante « die-
mista » nella commissione 
internazionale di controllo, 
il cui corpo venne ritrovato 
poi straziato dalle torture cui 
era stato sottoposto 11 go
verno di Saigon diede la 
colpa ai partigiani, e la pro
paganda su questo fatto con
tinuò per settimane, per spe 
gnei si poi di colpe» quando 
il Fronte di l iberazione na
zionale, l'organizzazione che 
guida la lotta contro il re
gime di Diem. denunciò il 
governo di Saigon come re
sponsabile dello assassinio. 
L'alto ufficiale era stato uc
ciso perchè « sapeva troppe 
cose » e non condivideva più 
gli obiettivi della politica del 
dittatore. 

Nel Viet Nam del sud d'al
tra parte, continuano i m a s 
sacri e le operazioni mi l i ta
ri su larga scala, in cui gli 
americani stanno svolgendo 
una parte di primo piano. 
Nella giornata ili ieri, ad 
esempio, vent inove elicotteri 
pilotati da americani arri
vati nel Viet Nam del sud 
una sett imana fa, hanno tra
sportato 1.200 soldati di 
Diem ed i «consiglieri» ame
ricani che partecipano al le 
operazioni militari, in una 
tona del delta del Mekoiig 
dove era segnnlata la pre
senza di forti unità parti
giane. Nonostante le propor
zioni della operazione ed il 
numero dei soldati impegna
ti. essa si 6 risoltn in un 
completo fal l imento: due 
vietanamiti uccisi (natural
mente, i « diemisti > affer
mano che si tratta di parti
giani. mentre probabilmen
te si tratta di contadini) ed 
altri 20 prigionieri, nuche 
questi. probabilmente, sem
plici contadini sorpresi ne l 
le risaie dall'arrivo degli 
elicotteri. 

La visita dell'on. Preti a Belgrado 

La «Borba»: il MEC limita 
gli scambi jugo-italiani 

Il governo jugoslavo critica le restrizioni imposte 
dall'appartenenza dell'Italia al Mercato Comune 

BELGRADO. 23. — Il Mi
nistro per il commercio con 
l'estero, on. Luigi Preti , è 
g iunto questa sera a Belgra
do. L'on. Preti avrà colloqui 
con i responsabili del dica
stero del commercio estero 
jugoslavo per il r innovo de l 
l'accordo commercia le tra i 
due Paesi . 

Intanto la tiorba di Belgra
do occupandosi del la colla
borazione economica tra i 
due « vicini », scrive che ne 
gli ultimi tre anni essa è au
mentata del 65 per cento. Ma 
— aggiunge il quotidiano 
belgradese — negli ult imi 
tempi lo scambio merci e la 
collaborazione economica in 
generale tra i due Paesi con
tinuano ad incontrare serie 
difficoltà e si nota un forte 
squil ibrio fra l'esportazione 
e l ' importazione jugoslava 
da e verso l'Italia. 

« L'Italia — prosegue il 
giornale — ha aumentato no
tevo lmente le sue esportazio
ni in Jugoslavia , spec ia lmen
te quel le di macchinario in
dustriale e di semilavorati . 
a l imentando così il suo boom 
industriale . D'altra parte — 
sottolinea la Borba — le mi
sure di restrizione adottate 
dal governo italiano hanno 
ostacolato l'esportazione dei 
nostri prodotti sul mercato 
italiano e specialmente di 

Tutta la polizia sul piede di guerra 

Terrore nell'Arkansas: 
un bruto allatta lo donno 

LAFAYETTE. 23 — Nel
l'Arkansas un bni to sta ter
rorizzando le donne noie. 
picchiandole se lvaggiamente 
finche le poverette non per
dono i sensi 

La polizia e impegnata 
nella più vasta e complessa 
op*raxlon« di controllo e ra

strel lamento degli ultimi SO 
anni. 

L'ultima vitt ima del ban
dito e stata una donna di 
74 anni, la quale , uscita di 
casa alle 5 del mattino, ve
niva aggredita da uno sco
nosciuto il quale infieriva 

contro la donna con calci e 
pugni. 

La vecchia veniva soccor
sa mezz'ora più tardi e tra
sportata all 'ospedale. Le a l . 
tre v i t t ime erano tutte ra
gazze giovani, s tudentesse 
dell 'università de l l 'Arkan
sas. 

quelli che fanno parte della 
classica esportazione jugosla
va: materie prime e prodotti 
agricoli ». Queste restrizioni 
si sono fatte più sensibili in 
seguito alle misure preferen
ziali adottate dal MEC del 
quale l'Italia è membro. 

Dopo aver sottol ineato che 
il deficit jugoslavo dei paga
menti con l'Italia è aumen
tato da 4,1 miliardi di dina
ri (pari a circa 130 milioni di 
dollari U S A ) nel 1958 a 18.7 
miliardi di dinari (pari a cir
ca 600 milioni di dollari) 
nello scorso anno, il giornale 
afferma che nei soli due pri
mi mesi di quest'anno la 
esportazione italiana verso la 
Jugoslavia ha raggiunto il 
valore di 5,4 milioni di dina
ri mentre l'esportazione ju
goslava è stata di soli 2.5 mi
lioni di dinari. 

La Borba ritiene che in 
queste condizioni la Jugosla
via non possa più continua
re a mantenere e svi luppa
re i rapporti economici bi
laterali con l'Italia. « Biso
gna trovare il modo di dimi
nuire e gradualmente liqui
dare questo forte sbilancio. 
aumentando le esportazioni 
jugoslave e trovare uno sboc- j 
co sul mercato italiano anche 
ai prodotti industriali jugo
slavi. per esempio al macchi
nario agricolo che potrebbe 
includersi nei piani italiani 
per lo svi luppo del meri
dione ». 

I rapporti italo-jugoslavi. 
conclude la Borba, hanno se
gnato negli ultimi anni suc
cessi in tutti i campi. Esi
stono d'altra parte larghe 
possibilità per un loro ul
teriore svi luppo e proprio 
questo dovrebbe essere lo 
scopo della visita del mini
stro Luigi Preti. 

Von Brentano il 29 
ntgli Stati Uniti 

BONN. 23 — Von Brentano 
andrà come previsto negli Sta
ti Uniti per incontrarti con ti 
Prendente Kennedy il 30 apri
le, nonostante che sia rimasto 
leggermente ferito a un brac
cio ieri, in un incidente d'au

to. Ritarderà la partenza sol
tanto di qua. he giorno. Por-
tir.'. il 2 anz :hé il 25 

Tuttavia 1- conferenze che 
l'ex ministro avrebbe dovuto 
tenere a New York e a Chica
go saranno oppresse dietro 
consiglio de: 'ardici. Lo stesso 
avverrà per in incontro che 
Von Brentano avrebbe dovuto 
avere con , ersonalità del-
l'ONU ;i New York. 

Scontro frontale 
tra due auto 

nove morti in USA 

BHAWLEY (California). 23. 
— Nove persone, tra cui quattro 
bambini .sono rimaste ucciso 
ieri sera In uno scontro fron
tale tra duo auto lanciate a 
piena velocità. L'incidente e. av
venuto sull'autostrada 99. in Ca
lifornia. 

lina berlina con quattro per
sone a bordo che procedeva ad 
nitro 110 chilometri orari è 
sbandata in curva, invadendo 
l'altra corsia stradale e scon
trandosi frontalmente con una 
giardinetta elio proveniva In 
senso opposto. La violenza dello 
scontro è stata tale che le due 
automobili sono andate compie. 
tnmente distrutte, tanto cho la 
polizia ha avuto notevoli dif
ficoltà per identificare il tipo 
delle due auto. Sulla giardinetta 
vi erano nove persone che ri
tornavano a casa ci i una gita 
pasquale. Setto degli occupanti 
della cinrdlnetta e due di quelli 
della berlina sono morti Le al
tre quattro persone sono tutte 
nni'isto feriti-

Chi ben comincia.•. 

NAVAERF.NX — Eccellami* pesca a patqoett* dorante U 
prima rtarn«t« del campionati del menda della pesca «I Mi
mane. l/anrUns ma anil lo pescatore ha pescato nn vero 
campione del Rene re: an salmone- di ben 15 chili. F.' il caso di 

dire chi ben comincia è a metà dell'opera 

Manifestazioni 
antifasciste 
e la RAI-TV 

Caro direttore, 
vorrei porre la tu» atten

zione su un aspetto partico
lare della politica, diremo 
cosi. •• televisiva - del go
verno, anchu questo cosldet-
to di centro-sinistra. Questo 
aspetto riguarda l'antif-wei-
.sino in generale e la Resi
stenza in particolare. 

Da alcuni mesi a oggi 
nessuna delle manifestazioni 
anche unitarie indette da 
partiti o comitati untlfasclstl 
viene teletrasmessa: posso 
citare fra le tante quella di 
Carrara (unitaria), culmina
ta con lo scoprimento del 
monumento al Caduti anti-
fascLsti, quella di Firenze 
(unitaria), nella quale prese 
ì<\ parola 11 sindaco La Pira, 
ciucila di Genova, con la 
partecipazione del partigiani 
di varie nazioni ecc. ecc. 
Da ultimo, il convegno te
nuto a Hoiiia a palazzo Bran-
cacclo per In libertà della 
Spagna culminato con la 
grande manifestazione di 
Genova 

Di contro. 1 fascisti agisco
no pressoché indisturbati nel
le loro azioni provocatorie o 
teppistiche. Ne cito alcune: le 
provocazioni contro U regi
sta Zampa a Ostimi, quelle 
di Catania contro un film di 
Pasolini, quelle del liceo 
- Tasso " a Roma, quello alla 
Università di Ilari, il lancio 
della bomba contro la sedo 
della RAI-TV a Roma. que4-
le gravissime preparate e di
rette ila dirigenti nazionali 
del MSI contro 1 partecipanti 
ni convegno per la libertà 
della Spagna ecc. ecc. 

Tutto ciò. alla TV l'hanno 
Ignorato. Sono sicuro che. a 
parte l'aziono politica da 
condurre nel Paese per porro 
fine a queste sconcerie, c'ò da 
svolgere un'azione parlamen
tare di denuncia e un'azione 
assai più energica, da parte 
dei comunisti in primo luogo 
e degli altri rappresentanti 
del partiti antifascisti nelln 
Commissiono di vigilanza sul
la RAI-TV. affinchè le mani
festazioni più importuntl del
l'antifascismo. le commemo
razioni di fatti e episodi delia 
Resistenza e, di contro, la 
condanna di azioni teppistiche 
del fascisti, vengano portate. 
non appena so ilo presenti 
l'occasione, sul video. 

Si avvicina la data del 25 
aprile. Dobbiamo fare In 
modo, noi antifascisti, che 
quest'anno essa abbia la più 
solenne e vasta opera di com
memorazione: e anche In que
sta occasione i rappresentanti 
comunisti nella Commissione 
di v i g l i a ii z a parlamentare 
sulla RAI-TV dovranno bat
terai affinchè' ciò avvenga. 

C'è nel Paese una virulenza 
di provocazioni fasciste e. 
come ripeto, a parte l'azione 
da condurre Ira 1 parlili anti
fascisti per porre fino a ciò. 
e'o da dare senza nlcun dub
bio un carattere più marcata
mente antifascista ad alcuni 
programmi della RAI-TV. 

KKMO MANFREDI 
(Roma) 

Sofisticazioni 
e frodi 
alimentari 

Signor direttore. 
si può? K' permesso? l'os

so entrare nella faccenda 
della «polverina» e. nitro.. In 
quanto consumatore? K quale 
consumatore! Sono un pen-
sionato: quindi non produco 
più: consumo solo... la pen
sione e la salute. 

Si può?! Grazie! Allora co
mincio. 

Ho letto che qualche sera 
fa c o stata un'ussemblea di 
macellai por protestare con
tro i provvedimenti presi 
dalle autorità competenti a 
proposito degli scandali sul
le frodi alimentari. Proteste 
e minacce sono stato indiriz
zate. in quell'assemblea, con
tro la stampa e \ partiti di 
sinistra Analogamente, ciò e 
avvenuto durante, il processo 
contro i frati di Mazzarino: 
provocazioni o minacce con
tro le sinistre. I giornalisti, i 
giudici, gli avvocati. E simil
mente avviene in ogni caso. 
quando un cittadino o una 
c.itegona di lavoratori denun
ci.am o reagiscono contro un 
-opruso. o vogliono sottrar
si a uno sfruttamento Inde
bite». o tentano con l'azione 
democratica i» sindacale di 
affermare i propri diritti. 

Allora. KUV. chi più ne ha 
pm ti" metta: -comunist i - , 
- sovversivi •-. - volete fare 
una speculazione pol i t ic i - . 
-volete altomare alle libere 
;-t lozioni - eco ecc. 

Dico: allor.i e un vizio? »• 
di chi la colpa? 

A Napoli dicono* - O pesce 
puzza dalla capa». L'attua
le ci •<•«-• dirigente, e per essa 
: partiti che la rappresenta
no. fin dal '47. da Portella 
dell»- Ginestre, dal - triango
lo delia morte -. dall'oro di 
lv>ngo. han tirato avanti con 
questi slogans elettorali per 
convincere i recalcitranti. 
T a n t e che e divenuta una 
questione <li costume, cosi 
che i macellai e | frati ne 
fanno u-41 ?enza discrezione. 

Intanto por non parlar di 
altro, continuiamo a mangia
re carne ringiovanita... 

ROBERTO PICCIANTI 
(Roma) 

Appaltati 
i « giri » 
ddal'LNT. 

Signor direttore. 
•siamo un gruppo di lavo

ratori e desideriamo esporle 
quanto segue L'Istituto nazio
ni! e trasporti, delegazione di 
Roma, dal quale dipendia
mo. fu denunciato all'Ispet
torato del lavoro dal Sinda
cato autoferrotranvieri ade
rente alla CGIL, il giorno 31 
febbraio scorso. CI doman
diamo: perchè l'Ispettorato 
del lavoro non Interviene? 

I eindacati volevano chie
der conto del perchè l'Istitu
to nazionale trasporti, che fa 

parte dell'amministrazione 
delle FF.SS., ha ceduto, in 
appalto alcune zone, o -glrK 
di consegna a domicilio che 
comprendono l migliori quar
tieri della città, danneggian
do il proprio personale e sfi
dando la legge. • ' 

Gli appaltatori, infatti, ap
profittando delle precarie 
condizioni economiche degli 
operai giornalieri dell'INT, 
Il ricattano assumendoli sen
za paga e tenendoli alla mer
ce del misero obolo (mancia) 
che il cliente offre ma che 
non sarebbe dovuto: e, a se
ra, gli appaltatori, dopo aver 
raccolto quel denaro, lo di
vidono tra 1 lavoratori come 
retribuzione della giornata. 
Inoltre, la legge viene con
tinuamente violata: gli asse
gni familiari sono pagati non 
a mensile, ma secondo le 
giornate lavorative, a tutti l 
lavoratori vengono effettua
te le trattenute di riechezz.*» 
mobile e INA-Casa, nuche se 
ciò per l saltuari non do
vrebbe nvvenlrc. le giornate 
festivo eono pagate come nor
mali o cosi via... 

¥.' ammissibile tutto ciò? 
I lavoratori dell'INT (Roma) 

Anche su Sophia 
si possono scrivere 
cose serie e utili 
Caro direttore, 

non ti pare che il nostro 
giornale dovrebbe impiegare 
le silo pagine per IRiifitraro e 
discutere problemi sociali o 
politici, e non 6|>recare qua
si una pagina intera por 1» 
consegna dell'Oncur alia co
siddetta grande artista Sophia 
Lorcn? 

Non ti pnro un po' troppo? 
S. STANICI! (Trieste) 

Non è la quantità che con
fa, ma la qualità, /luche su 
•Sophia Loren si possono scri
vere cose, molto serie ed utili, 
degne di essere pubblicate 
su l'Unità. 

I fascisti 
il Brancaccio 
e una sentenza 

Signor direttore, 
esaminando serenamente 

quello che 6 nccaduto prima 
ni Brancaccio e poi al Tribu
nale di Roma, credo elio la 
questiono principale non sia 
davvero quella della mancata 
punizione di una quarantina 
di teppisti, che aggredirono 
pacifici cittadini, e neppure 
quella dello sfacciato ritorno 
in pubblico di manifestazioni 
fasciate, In spregio alla Costi
tuzione. 

Anche queste sono questio
ni gravi: mn la più «erta o 
preoccupante e. un'altra: la 
sfacciata connivenza del re
parti di polizia che non di
fesero gli aggrediti e che in
vece In Tribunale hanno dife
so gli aggressori ostinatamen
te. tacendo tutto quello che i 
teppl.stl avevano fatto. 

Io ho difeso moltissime 
volto operai o impiegati di 
sinistra che. tranquillamen
te manifestando, erano stati 
brutalmente cacciati dalla co
siddetta Forza dell'Ordine: ed 
ogni volta ho constatato che 
celerini e carabinieri cerca
vano in ogni modo, e molte 
volte sfacciatamente menten
do, di aggravare la posizione 
del manifestanti arrestati de
scrivendo a fascili colori la 
loro nzlone. Nel caso del 
Brancaccio, invece, le pisto
le erano per terra, l man
ganelli pendevano inerti dal 
fianchi ed 1 bastoni nelle ma
ni degli aggressori erano da 
questi usati, non por per
cuotere, no. gli inermi eh» 
stavano loro di fronte, ma 
per... aiutare! a camminare! 

Tutto ciò è enormemente 
gravo o pericoloso. Paro che 
si ripeta quello che avve
niva nei primissimi anni del 
nefasto ventennio, quando 
Mussolini non era ancora al 
potere e il re non aveva 
ancora tradito li suo giura
mento. Anche allora, le squa
d r a c i farciste aggredivano 
operai, contadini, impiegati, 
anche allora agivano cosi 
spavaldamente non soltanto 

fiorchè erano armati contro 
iierm!. ma perchè sapevano 

di ossero alutati, spalleggiati. 
assistiti dalle forzo di polizia. 

Tutto ciò è enormemente 
grave o pericoloso: lo ripoto. 

Avv. AUGUSTO DIAZ 
(Livorno» 

Avviamento 
« medie » 
e Università 
Caro direttore, 

si è parlato, al pr.nc.p.o 
dell'anno scolastico, di rifor
ma della scuola e non na
scondiamo che ci eravamo 
rallegrati credendo che final
mente si sarebbe potuto guar
dare la scuola sotto un'altra 
prospettiva. Ma 11 - ridimen-
sionamento - del piano de
cennale por 1 ' scuola, fi'.!'» 
dall'on. Fanfani. r.veli un 
nuovo fallimento poich.-. alle 
molte - f a l l e - della legisla
zione in corso, altre ancori 
so ne agg.ungono. 

Ci si aspettava, tra l'altro. 
che da questa riform » venisse 
sancita l'ammissione diretta 
degli abilitati tecnici r>e!!e va
no facoltà di compotenza, co
me i periti agrari m 3gran.i 
e veterinaria, i pariti chimici 
in chimica, i Reometri in in
gegneria eoe. poiché, almeno, 
questi sembravano i p.ii ido
nei alle rispettive facoltà, 
d3te le materie studiate du
rante 1 5 anni di media su
pcriore. 

Ma anche stavolta abbiamo 
avuto una grossa delusione. 
Quali sono stati i provvedi
menti presi a riguardo? Ec
coli: 1 periti agrari, che prima 
venivano ammessi mediante 
esami di ammissione nella fa
coltà di agraria, ora vengono 
ammessi, a parità di diritto 
con i geometri (che di agra
ria ne sanno poco o niente* 
mediante concorso nel quale 
sono messi a disposizione quel 
pochi posti lasciati liberi dai 
licenziati del Liceo (che del
l'agraria non hanno la mini
ma idea): e, addirittura, è 
stata chiusa al periti agrari 

ogni porta per l'ammissione 
in veterinaria; eppure essi so
no i soli che, agli odami di 
Stato, portino la veterinaria 
(zootecnia) 

I geometri hanno si otte
nuto l'ammissione in inge
gneria, cosi come 1 periti 
chimici in chimica, però sem
pre col famoso handicap del 
posti in concorso, sui quali 
non si può assolutamente fare 
assegnamento polche sappia
mo benissimo, ormai per 
esperienza, che essi non an
dranno corto ai più merite
voli. bensì ai più raccoman
dati. 

Ci aspettavamo pure che 
sarebbe stata emendata l'as
surda legge con cui si stabi
lisce che l licenziati del vari 
avviamenti debbano sottopor-
sl a esami d ammissione per 
lo prime classi degli istituti 
tecnici, legge ancora in vi
gore e che sancisce una certa 
distinzione fra 1 - probi ~ li
cenziati della scuola media e 
« reprobi - dell' avviamento! 
Kppure. ci sembra che. fin 
dalla fondazione degli istituti 
tecnici, lo scopo degli avvia
menti fosso appunto quello di 
preparare gli allievi por l'i
stituto, costituendo essi un 
vero e proprio vivalo dello 
stesso... 

Accade, oggi, a coloro che 
sono in possesso della licenza 
di avviamento, di trovare 
— dopo aver studiato. 3ÌR 
pure sommariamente, lo ma
terie professionali dell'istituto 
che li dovrebbe accoglier*' 
dopo la sudata licenza — In 
strada sbarrata dal licenziati 
della media, che non hanno 
cognizione alcuna dello mate
rie tecniche. 

Dunque, ci sembra l'ora che 
si provveda ad una riforma 
della scuola nella quale si 
bandisca una buona volta, per 
sempre, la discriminazione fra 
studenti tecnici ed -umani
stici ». onde assolvere a un 
dovere sociale e nello stesso 
tempo morale verso quel ti
toli Ingiustamente danneggia
ti fino ad oggi dalla decrepita 
legge Gentile e far s\ che 
tutti i diplomi siano uguali. 
tracciando per ognuno di essi 
la via che competo dal tipo 
di studio svolto 

UN GRUPPO 
DI DIPLOMATI 

(Reggio Calabria) 

Fanfani 
e il peso 
giusto 

Caro direttore, non concor
do con la conclusione data 
dal lettore E.G.F.. di Foggia 
nlla sua lettera pubblicata il 
10 aprile scorso, .illorqiiando. 
egli afferma che 'hanfani 
non si à accorto che per fa
re un vero centro-sinistro 
occorre l'iipjiooyio di tutte le 
masse operaie e contadine: 
infinito il popolo italiano at
tende... -. 

Penso. Invece, che Fanfani 
sappia bene che occorre tale 
indispensabile appoggio per 
un vero centro-sinistra: sol
tanto. che egli non riesce an
cora a liberarsi da pedanti 
ipoteche o da drastici veti che 
brevemente possiamo indicare 
con l nomi di atlantismo. 
NATO. Vaticano e destra eco
nomica abbondantemente im
magazzinata nel suo partito. 

Per tutto questo mi piace 
paragonare il cosiddetto go
verno di centro-sinistra a cer
ti macellai - prcsciolosi e grat-
tatori»- del tempo della mia 
giovinezza romana. 1 quali 
buttavano giù sulla bilancia. 
di colpo, il pezzo di carne 
richiesto, ritraendolo, poi. in 
un lampo in maniera che si 
vedeva spostare tutto a sini
stra l'ago della bilancia, ol
tre il peso richiesto, nicntr» 
poi In effetti il peso reni» 
ora talvolta di molto inferio
re: o di ciò ce se no accorge
va verificando a casa il car
toccio 

Cosa facevamo allora, noi 
donne, allo preso con questi 
messeri? Protestavamo in co
ro. gridavamo all'esercente di 
darci il peso giusto. - bacca
gliavamo - e Inducevamo per
fino il vecchio e dignitoso co
lonnello In pensione a unirvi 
allo nostro giusto proteste-

Cosi. dunque, a parer mio 
bisogna agire verso questo 
governo Fanfani. il quale se 
>• sorto con un nuovo volto. 
lo si deve soltanto nlla spinta 
dolio masso operalo e conta
dine. ed anche dello donne. 
Ora, e necessario spingere : n-
cora — tutti uniti — il ma
cellalo - prescioloso - a d:*rcì 
il giu.sto peso — ciò che noi 
chiediamo — a far si che l'ago 
di-Ila bi lanci non solo si 
sposti a sinistra, ma vi n m i n -
K » effettivamente e ben fermo: 
altrimenti il giusto peso va n 
farsi benedire e rischiumo di 
rimanere con un cartoccio di 
roba in mano che non e pro
prio quello cho chiediamo. 
vedi, ad «-.empio, i recenti 
provvedimenti d*-i libri gra
tuiti, !•• basse pensioni a! con
tadini. le ipocrite pensioni 
allo casalinghe, ecc. 

K" necessario, perciò, non 
Li più o mono benevola e pa
ziente attesa .icché si -avveri
no U- promesse fanfaniane. 
m.i la ulteriore lotta unitaria 
ilei i*opolo e del lavoratori al
la in-.din reizionina ins.ta 
ancor i nella DC e nel Pie*e. 
K. soprattutto, occorre prepa
rarsi fin d'ora affinché alle 
prossime elezioni amministra-
t . \e prima, o politiche. *p<rù. 
s. faccia definitivamente giu
stizia. con l'arma del voto, di 
un regime corrotto e di corru
zione che cerca disperatamen
te di mantenersi ancora a galla 
per mezzo dell'in^anne. dell* 
truffa e delle discriminaz.onl 
politiche e religiose! 

Le donno italiine. le madri. 
le sposo, non dovranno dir 
credito minimamente a questo 
nuovo volto della DC. che 
ce La soltanto la truffa del 
- buon peso - dell'esercente 
disonesto Le donne cattol.ch» 
irregimcntate nella DC do
vranno Imparare a votare 
meglio alle prossime elezio
ni. se hanno ver.imente a cuo
re i problemi della famiglia. 
dell'istruzione del benessere 
e della pace* e votare menilo 
dovrà significare unicamente 
votare o far votare comu
nista! 

LUCIANA PASTORE 
(Lucerà - Foggi») 
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La domanda di grazia del condannato all'esame dell'Eliseo 

Oggi De Gemile deve decidere 
la sorte d i Jouhaud 

Sono tre colonnelli i veri capi dell'OAS — Giovedì Pompidou da
vanti alle Camere — Sciopero dei ferrovieri nel sud della Francia 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 23 — La sessio
ne parlamentare di prima
vera si apre domani, ma bi
sognerà aspettare giovedì 
per sentire la dichiarazione 
con cui il nuovo primo mi
nistro Pompidou si presen
terà davanti all'Assemblea 
nazionale (al Senato il mi
nistro leggerà la stessa di
chiarazione). Ci si attende 
una messa a punto sulla si
tuazione d'Algeria, ma l'at
tenzione dei circoli politici 
— dopo l'arresto • di Salan 
e la considerazione forse 
prematura che l'OAS è av
viata ad un rapido t ramon
to — è piuttosto rivolta agli 
aspetti di politica interna. 

Proprio in coincidenza con 
le vacanze di Pasqua 6 scop
piato uno sciopero di ferro
vieri che ha considerevol
mente ridotto il traffico in 
tut to il sud e il sud-est del
la Francia. Sono le prime 
avvisaglie di una ripresa di 
lotte sindacali che indubbia . 
mente si accentuerà nei 

prossimi mesi (il culmine ò 
previsto per l 'autunno). Co
me sarà fronteggiata dal 
nuovo governo? Questo pro
blema, accanto a quello di 
un preoccupante rincaro del 
costo della vita, costituirà il 
banco di prova dell'atteggia
mento generale del governo 
Pompidou in materia econo
mica e sociale. Si vedrà fino 
a dove può spingersi l'idea 
di una « apertura a sinistra > 
che ò stata ventilata anche 
in Francia all 'avvento dei 
nuovo esecutivo, ma che 
però ha tutta l'aria di essere 
una manovra propagandisti
ca a sfondo demagogico. 

Un altro punto su cui il 
nuovo governo 6 atteso al 
varco 6 quello dei suol rap
porti col parlamento. Ci 
sono già duo interrogazioni 
— una della SFIO e una 
comunista (dì Jacques Du-
clos al Senato) — che chie
dono l 'apertura di un vero 
e proprio dibattito, con voto 
sulla politica economica e 
sociale. 

Nello stabilire l'O.d.G. dcl-

PARIGI — Due degli avvocati del collegio di difesa di Salati. 
Da sinistra: Jean Luta Tlxler Vlgnancourt o Pierre Mcntiet 

Con l'aiuto dei maccartisti 

Criminale romeno 
vescovo in America 
Organizzò a Bucarest, come capo delle 
«guardie di ferro», massacri di ebrei 

NEW YORK, 23. — Un ex 
dirigente della < guardia di 
ferro > romena, accusato di 
gravi crimini di guerra qua
le collaboratore dei nazisti, è 
divenuto vescovo di una set
ta religiosa da lui fondata 
a Jackson, nel Michigan. Lo 
ba rivelato la sezione ameri
cana del Congresso ebraico 
mondiale, sollecitando un'in
chiesta del Dipartimento del
la • Giustizia sull'incredibile 
caso. 

ti personaggio incriminato 
risponde al nóme di Viorel 
Trifa ed è entrato negli Sta
ti Uniti nel 1950 dopo aver 
ottenuto in Italia un visto 
nella qualità di < profugo > 
politico. Nella Romania fa
scista aveva diretto le orga
nizzazioni universitarie del

la « guardia di ferro > ed era 
stato uno degli organizzatori 
del pogrom di Bucarest del 
gennaio 1941, durante il qua
le oltre mille israeliti furono 
trucidati. Negli Stati Uniti è 
divenuto in breve tempo il 
capo di una « Chiesa ortodos
sa episcopale romena », nella 
quale sarebbero particolar
mente numerosi gli ex-capo
rioni fascisti. 
, Malgrado una denuncia e 
un processo intentatogli dal
la Chiesa ortodossa romena 
d'America, il Trifn 6 riusci
to, anche a causa dei suoi le
gami con il maccartismo, ad 
assicurarsi una solida posi
zione, tanto che, nel 1955, è 
stato chiamato a pronunciare 
la preghiera inaugurale di 
una sessione del Senato. 

l'Assemblea nazionale, si do
vrà poi decidere se il quar
to piano di attrezzatura eco
nomica e di modernizzazio
ne potrà essere oggetto di 
emendamenti o dovrà esse
re accettato (o respinto) in 
blocco dopo un dibattito pu
ramente formale. Dalla scel
ta si potrà capire se la crea
zione del nuovo ministero 
per 1 rapporti fra l'esecuti
vo o il parlamento compor
ta in concreto qualcosa di 
nuovo oppure 6 soltanto una 
finzione. 

L'esigenza di restituire 
qualche funzione al parla-
mento e sentita, per un cer
to verso, anche in alcuni 
settori del regimo gollista: 
là dove si ,6 capito che il 
parlamento può servire co
me valvola di sfogo per Ja 
manifestazione di un certo 
malcontento; mentre un par
lamento imbavagliato incita 
le masse scontente a ricor
rere direttamente alle ma
nifestazioni di piazza, come 
6 accaduto l'anno scorso con 
gli agricoltori, cui De Gaulle 
aveva rifiutato la possibilità 
di esprimere le loro riven
dicazioni in un dibattito par
lamentare. 

Giovedì, mentre Pompidou 
pronuncerà il suo primo di
scorso in parlamento (egli 
non è mai stato deputato), 
l'ex generale Salan sarà in
terrogato alla Sante dal giu
dice istruttore. Saranno pre
senti i suoi tre difensori, fra 
} quali Tixier Vignancour, 
noto esponente del mondo 
fascista francese. Abbiamo 
già visto quale sarà, più o 
meno, la linea di difesa del 
prigioniero: Salan si dice in 
rotta con I colonnelli asse
tati di crimini e prepara i 
dossiere per una serie di 
« chiamate di correo » nei 
confronti di personalità dei 
regimo gollista che in pas
sato lo appoggiarono nel
l'idea di lottare per l'Al
geria francese. Questo pò. 
tra suscitare qualche in
teresse sul piano storico; ma 
su quello processuale non 
conta, perche Salan sarà in
colpato solo per il putsch 
dell'aprile 61 e per avere or
ganizzato e comandato in 
seguito l'OAS. Sarà quindi 
condannato a morte ed 6 
probabile che la sentenza 
venga eseguita. Invece ver
rebbe graziato Jouhaud di 
cui domani il Consiglio su
pcriore della magistratura, 
riunito all'Eliseo sotto la 
presidenza del gen. De Galli
le, prenderà in esame la do
manda di grazia. Un rela
tore. lui stesso facente pa r -
te del Consiglio superiore 
della magistratura, è stato 
circa una settimana fa de
signato per preparare la ri
chiesta di grazia a favore dì 
Jouhaud: sarà questo dos
sier che formerà domani og
getto di esame all'Eliseo. Il 
Consiglio superiore della 
magistratura è un organo 
puramente consultivo, il p re 
sidente della Repubblica es
sendo in ultima analisi libe
ro di graziare o meno il 
condannato. 

Ad Algeri circolano mani
festini dell 'OAS con cui si 
annuncia la formazione di 
una direzione collegiale del
l'organizzazione clandestina 
sotto il comando formale del 
più alto in grado ,1'ex ge
nerale Gardy (vecchio resi
duato della legione stranie
ra, passato nel campo degli 
ultras — come Jouhaud e 
Salan — dopo che era stato 

messo in pensione). Ma il 
vero triunvirato che tente
rà di dirigere l'OAS è co
stituito da tre colonnelli: 
Argoud (per la politica), 
Chateau-Jobert (per l'azio
ne militare) e Gardes (per 
l'informazione e la azione 
« psicologica »). L'azione ter
roristica dell'OAS sembra 
però già in netta diminu
zione. 

SAVERIO TUTINO 

Annegato 
il figlio 3enne 

di Jerry Lee Lewis < 

MEMPHIS (Tennessee). 23. 
— Il piccolo Steve Alien Lewis, 
di 3 anni, fijjlio del contante 
di rock and roìl. Jerry Lee 
Lewis, è annegato ieri nella 
piscina della villa del genitori. 

La madre di Steve, Myra 
Gali Brown Lewis, che 6 la 
terza moglie di Jerry Lee Le
wis, pur essendo sua cugina, 
ha solamente 17 anni. 

Il matrimonio di Jerry Lee 
Lewia e di Myra Gali, cele
brato quattro anni fa, provocò 
uno scandalo e 11 cantante do
vette annullare a quell'epoca 
una tournée In Inghilterra dopo 
le proteste del pubblico che Io 
aveva accusato di circonven
zione di minore. 

Scomparso 
un aereo di linea 

HOGOTA, 23. — Un «DC 3 -
della società colombiana «Avi-
spa~. 6 scomparso nella regione 
di foreste di Choco, ad occi
dente di BCogota. L'aereo aveva 
a bordo 25 passeggeri e uno 
eciuipagi-io di tre uomini. SI 
temo che sia precipitato nella 
foreste verdine. 

In Argentina 

Ultimatum 
della marina 

E' stato chiesto l'annullamento delle elezioni del 
18 marzo — Il Presidente Guido avrebbe accettato 

*-•# 
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Esplosiva intervista dell'ex diplomatico a Mosca 

Burgess: «Non ci vogliono 
perchè hanno paura di noi» 

Egli Ita s m e n t i t o d i a v e r e l ' i n t e n z i o n e d ì t o r n a r e in G r a n l i r e lugli a 

D e n u n c i a t a la r i v a l i t à t r a i s e rv i z i segre t i a m e r i c a n o e b r i t a n n i c o 

MOSCA, 23. — Guy Bur
gess, ba di nuovo smentito 
le informazioni secondo le 
quali vorrebbe tornare in 
Gran Bretagna. < Mi piace 
vivere sotto il regime socia
lista — ba affermato Bur
gess — e non desidero affat 
to tornare in Inghilterra >. 

Burgess, ba interrotto le 
sue vacanze sulle coste del 
Mar Nero, ed è tornato o 
Mosca < per cercare di smen
tire tut te le insensate noti
zie» provenienti da Londra. 
Egli ha affermato di <non 
aver mai scritto a casa espri
mendo il desiderio di torna
re in Inghilterra >. * Al mas
simo posso aver scritto — ba 
aggiunto — che desidererei 
trascorrere a casa una va
canza >. 

L'ex diplomatico inglese 
ha affermato che l'c enorme 
scandalo » del suo ritorno 
avrebbe gettato * in una 
grande angoscia molti amici 

l ' U n i t à DAL 1° MAGGIO 

SI RINNOVA: PIÙ' PAGINE 

PIÙ1 CORRISPONDENZE PIÙ' 
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1 U n i t à DAL 1° MAGGIO: 
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l ' U n i t à IL QUOTIDIANO 

PIÙ' DIFFUSO D'ITALIA 

BUENOS AIRES — Una foto scattata giorni fa che mostro soldati ni comando del generalo 
Raoul Poggi, Il deposto ministro dell'Esercito, vicino ad un peizo di artiglieria davanti al 
palazzo del governo (Telefoto A.P. - - l'Unità - ) 

BUENOS AIRES, 23. — 
La tregua raontunta sabato 
scorso tra il Presidente José 
Maria Guido ed i capi delle 
varie fazioni delle forze ar
mate argentine è durata po
co più di 24 ore. La marina, 
che era rimasta semplice 
spettatrice del drammatico 
scontro tra e golpisti > (so
stenitori dell'assunzione di
retta del potere da parte di 
una giunta militare), capeg
giati dal gen. Batti Poggi, e 
« legalisti > ("fauoreuoli al 
mantenimento di Guido alla 
presidenza per dare una ve
ste legale ai provvedimenti 
liberticidi in programma), 
diretti dal gen. Enrique 
Ranch, è intervenuta oggi in 
modo massiccio nella mi
schia, inviando un ennesimo 
€ ultimatum » al presidente e 
chiedendo lo annullamento 
delle libere elezioni del 18 
marzo scorso. 

Secondo fonti non ufficia-
Ht Guido avrebbe accettato 
l'imposizione e ti starebbe 
apprestando ad emettere un 
decreto per dichiarare non 
valide tutte le consultazioni 
elettorali svoltesi in Argen
tina dal 17 dicembre dello 
scorso anno. Il provvedimen
to, oltre ad impedire l'insè-
diamento dei <peronisti» e 
dei democratici nelle prootn-
ce dove sono risultati vinci
tori, priverebbe del mandato 
parlamentare ben 45 depu
tati < perontstt >. 

In pratica il decreto di 
Guido non sarebbe altro che 
l'applicazione del program
ma da lui accettato al mo
mento del suo insediamento 
da parte delle'forze armate. 
Tale programma è stato ri
velato dal segretario di.Sta
to alla marina, contrammira
glio Gaston Clement, in un 
lungo « messaggio > pubbl i -
cato dal « Bollettino Nava
le ». Il piano, ol tre all 'annul
lamento delle elezioni, pre
vede la messa al bando del
le forze politiche « peront-
ste* e comuniste. Natural
mente Clement non ha pu
dore ad affermare che i 
provvedimenti liber
ticidi debbono essere presi 
e per assicurare la soprappi-
cenra della democrazia e 
della libertà in Argentina >. 

che occupano posti di alta 
responsabilità >. Sofferman
dosi poi a parlare della di
chiarazione del procuratore 
generale Manningham-Buller 
il quale annunciò, qualche 
giorno fa che era stato spic
cato un mandato di cattura 
contro di lui. Burgess ha di
chiarato di non conoscere la 
esatta ragione di tale provve
dimento <che è stato preso 
dopo ben undici anni dalla 
sua fuga nell 'URSS». Bur
gess ha affermato che le ra
gioni possono essere nume
rose; « una è che il governo 
inglese — ha det to — è let
teralmente terrorizzato dal 
fatto che io possa tornare 
in Inghilterra. Ho avuto no
tizia di ciò da fonti confiden
ziali in Inghilterra e da nu
merosi miei amici che ho 
perfino nel "M.I. 5" > (servi
zio segreto inglese). Burgess 
ha quindi denunciato la riva
lità esistente t r a i servizi se

greti americano e britannico: 
il primo sarebbe convinto 
che la Gran Bretagna è trop
po arrendevole nei confronti 
del comunismo, mentre il se
condo accuserebbe gli ameri
cani di fanatismo quanto ai 
problemi della sicurezza. 
Burgess ha concluso sottoli
neando che i sovietici gli ri
servano un ottimo trattamen
to. «Ho ìl dovere verso di 
loro — ha detto — di fare in 
modo che la mia posizione su 
tut ta questa faccenda sia as
solutamente chiara ». 

Terremoto 
a Tokio 

TOKIO. 23. — Forti scosse si
smiche sono state avvertite la 
notte scorsa nell'isola di Hok
kaido e ' in alcune parti del
l'isola di Honscina la principale 
dell'arcipelago giapponese, dove 
<i trova Tokio. La prima scossa, 
verificatisi alle °<56 locale (ore 
4.56 italiane) è stata avvertita 
a Tokio e, secondo l'ufficio me
teorologico giapponese, ba avuto 
epicentro nella prefettura di 
[baratti, a circa 120 km. a nord 
della capitale. 

Un'altra scossa, più forte, è 
stata avvertita soprattutto a 
Hokkaido. Questo terremoto è 
considerato il più violento che 
abbia scosso la regione da al
cuni anni. Sino a questo mo
mento, tuttavia, non si segna
lano vittime. La città di Obi-
hiro. nell'est di Hokkaido, è 
stata quella magciormente col
pita. La popolazione presa dal 
panico * fuggita fuori della 
città. A Hakodate gli edifici 
eono stati fortemente «cossi. Sul 
litorale del Pacifico è stato lan
ciato un allarme in previsione 
d; i»n maremoto che però, se
condo l'osservatore meteorolo
gico centrale, non dovrebbe es
sere particolarmente forte 

Da un « Nobel » USA 

Bistecca coffa 
senza fornello 

Basta una pressione di diecimila atmosfere 

WASHINGTON, 23. — Il pre
mio Nobel Willard Lybby ba 
informato o«gi di essere riu
scito a cuocere una bistecca 
senza adoperare calore ma sot
toponendola a forte pressione; 
egli ha aggiunto che tale tec
nica ha indicato la via per ot
tenere reazioni chimiche-estre
mamente rapide. 

Parlando delle sue ricerche 
sugli effetti di pressioni estre
mamente alte su diversi mate
riali, egli ha detto che i r i 
sultati hanno indicato che a 
pressioni ancora più alte una 

nuova forma di rapida reazio
ne chimica può verificarsi. Un 
composto — egli ha aggiun
to — può essere trasformato 
.^talmente in un altro compo
sto. Nel caso della carne egli 
ha detto di averla sottoposta 
in una pressa idraudlca a tem
peratura ambientale, ad una 
pressione di 10.000 atmosfere; 
in dieci minuti la bistecca si 
è trasformata in carne cotta 
con lo stesso sapore della car
ne fredda e inoltre priva di 
batteri. 

Dalla prima pagina 
« RANGER » 

Ranger vi sono poco più 
di duecento chili di s t ru
menti. Tutto il satellite pe
sa 330 chili. Le telecamere 
del Ranger avrebbero do
vuto cominciare a t rasmet
tere fotografie della Luna 
da una distanza di 3.870 
km. dal satellite terrestre e 
continuare a trasmettere 
sino alla distanza di 24 km. 
dalla superficie lunare. In 
quel momento le telecame
re avrebbero cessato di 
funzionare ed il satellite 
avrebbe dovuto « sgancia
re » sulla Luna un piccolo 
laboratorio: un insieme di 
strumenti in grado di rac
cogliere dati sulla superfi
cie lunare e sugli eventua
li movimenti sismici del 
pianeta. 

La prima parte del volo 
è apparsa normale ai tec
nici della base. Il grande 
razzo sì è levato lentamen
te al cielo lasciandosi die
tro una luminosa scia di 
colore arancio. Nel giro di 
cinque minuti il razzo e 
scomparso alla vista. 

Quattro minuti dopo il 
lancio la casamatta blin
data in cui erano i tecni
ci addetti all 'operazione 
rendeva noto che il primo 
stadio del missile aveva 
fun/.ionato normalmente. 

Dodici minuti dopo il 
lancio i tecnici riferivano 
che anche il secondo sta
dio del razzo — costituito 
da un missile Apena B — 
aveva cominciato a fun
zionare regolarmente e tut
to l'ordigno era entrato jn 
orbita. 

Questa orbita doveva du
rare da sette a otto minu
ti, dopo di che si sareb
be acceso il motore per 
spingere il Ranger in una 
traiettoria di collisione con 
la superficie lunare. 

Un primo momento di 
panico si diffondeva a Ca
pe Canaveral quando i tec
nici annunciavano che, per 
un errore di calcolo, i razzi 
motori dcll'Ageiia erano 
rimasti accesi esattamente 
un secondo più del previ
sto. Ma la calma ritornava 
negli animi quando gli 
stessi tecnici assicuravano 
che essi erano assoluta
mente certi di « recupera
re il secondo * senza p re 
giudizio per il viaggio del 
Ranger. 

Quarantacinque minuti 
dopo il lancio il gruppo di 
scienziati incaricati di ef
fettuare l 'esperimento ha 
dato le prime notizie uffi
ciali, confermando che tut
to funzionava regolarmen
te. Secondo tali notizie al
le 22.30 (ora italiana) i mo
tori del secondo stadio era
no stati accesi per la secon
da volta e il Ranger era 
già stato lanciato su una 
traiettoria di fuga dalla 
gravitazione terrestre. I 
tecnici stavano completan
do i calcoli per vedere se 
tale traiettoria sia confor
me ai calcoli di previsione. 
La seconda accensione dei 
motori del razzo è avvenu
ta mentre l 'ordigno si t ro
vava sopra l'Atlantico del 
sud-est, sulla verticale del
l'isola di Ascensione. 

Due ore dopo il lancio il 
panico si diffondeva nuo
vamente e questa volta in 
modo più grave: i tecnici 
avevano perso il contatto 
radio con il razzo. Subito 
gli esperti comunicavano 
che se il contatto non fos
se stato ristabilito in po
chissimi minuti non vi 
erano più speranze di suc
cesso per l 'esperimento. 
< Vi è un difetto nel siste
ma telemetrico » afferma
va uno dei tecnici. 

Le consultazioni fra gli 
scienziati del progetto Ran
ger diventano a questo 
punto frenetiche. Si deci
deva di chiedere al radio
telescopio gigante inglese 
di Jodrell Bank di « cerca
re > il Ranger nel cielo e 
di controllare l'esattezza 
della direzione presa. Poco 
più tardi si aveva una pri
ma ammissione ufficiale 
che anche il quinto assalto 
americano alla Luna era 
virtualmente fallito: il dot
tor William Pickering. co
struttore ufficiale della 
NASA e progettista del 
Ranger, dichiarava ai gior
nalisti: « In base alle in
dicazioni di cui disponia
mo il difetto si trova nel 
cuore stesso dell 'ordigno 
spaziale ». Ed aggiungeva 
che vi sono « lievi possibi
lità che il Ranger raggiun
ga la Luna ed anche se lo 
farà non potrà farci sape
re le informazioni che ha 
raccolto ». La NASA ema
nava poco dopo un comuni
cato in cui confermava il 
cattivo funzionamento del
le apparecchiature di con
trollo telemetrico. Il co
municato concludeva cosi: 
« 11 satellite non risponde 
ai comandi ed il suo com
portamento ci e scono
sciuto ». 

ESPLOSIONI 
ima di minuti. Rispondendo 
alle domande rivoltegli dai 
giornalisti al termine del col. 
loqMto, Dobrynin ha dichia
rato che questa conversazio
ne, nella quale è stato trat
tato < ftitfo quanto concerne 
una sistemazione della que
stione tedesca ». si è scolta 
m "na atmosfera « moifo 
amicheroìe ». St apprende 
inoltre da buona fonte che 
una delle questioni che han
no maggiormente interessato 
i due interlocutori è stata 
quella dell'eventuale ereazio
ne di una autorità interna
zionale, incaricata di control
lare le vie di accesso a Ber
lino ovest, allo scopo di as
sicurare, come auspicano t 

dirigenti americani, che j di\ 
ritti dello potenze occtden-! 
tali vengano strettamente sai] 
vaguardati. 

L'ambasciatore Dobryninì 
ha anche dichiarato che il 
suo incontro di oggi con Rusl 
faceva seguito u quello avu
to lunedì scorso. Essendogliì 
stato chiesto se si t'*iconfrc*rrì| 
ancora con jj sottosegretarioì 
americano, il diplomatico so-\ 
vietico ha risposto affermati
vamente. ma non è stato ini 
grado di precisare quando! 
questo terzo incontro aurà| 
luogo. 

SOVIET SUPREMO 
secondario ma che invece hai 
un notevole interesse ne l | 
quadro stesso del rinnova
mento di cui stiamo parlati-1 
do. Alla presidenza del So
viet dell 'Unione è stato elet-J 
to Spiridonov, segretario dell 
Partito della regione di Le
ningrado e vino dei t re « uo
mini nuovi » entrati nella 
segreteria del PCUS col 
XXII congresso. Il fatto che 
questa carica sia stata as
sunta non da una figura [ 
marginale, ina da un diri
gente politico di primo pia
no, non può esprimere che 
un indirizzo: quello di r ip i i -
st inare interamente la fun
zione originale e rivoluzio
naria dei Soviet, come veri 
lappresentanti del potei e 
popolate, quindi della de
mocrazia socialista. E ciò è 
tanto più significativo nel 
momento in cui il Soviet su
premo e chiamato a pi eli
dere conoscenza della nuova 
Costituzione e dovrà, nei 4 
anni di questa legislatura, 
dar vita ad altri atti fon
damentali dello sviluppo 
dello Stato sovietico in sen
so democratico. 

Spiridonov, che aveva p ro 
nunciato un importante in
tervento al XXII congresso 
sui drammatici « fatti di Le
ningrado » e che era stato 
uno dei promotori della pro
posta di trasferimento della 
salma di Stalin, ha 57 anni. 

Per la cronaca, le due Ca
mere (Soviet dell 'Unione e 
Soviet delle Nazionalità, si 
sono riunite alle 4 del po
meriggio in due sedute se
parate: la prima al Palazzo 
Grande, la seconda al Tea
tro del Cremlino. Krusciov, 
che con gli altri membri 
del governo è prat icamente 
dimissionario dalla carica 
di primo ministro, ha pa r t e 
cipato alla seduta del Soviet 
dell 'Unione insieme ai rap
presentanti del governo e del 
vecchio Presidium. 

Dopo brevi parole del de
cano dei deputato, Arbusov, 
il Soviet dell 'Unione ha elet
to il suo presidente, i quat- , 
tro vicepresidenti, ha stabi
lito l 'orario di lavoro per le 
prossime sedute e finalmen
te ha approvato l 'ordine del 
giorno. 

Esso comprende otto punt i : 
1) Elezione della com

missione dì verifica dei m a n 
dati. 

2) Elezioni delle commis
sioni permanenti che espli
cano il lavoro esecutivo del
le due Camere. 

3) Approvazione dei de
creti del Presidium del So 
viet supremo decaduto. 

4) Elezione d e l nuovo 
Presidium. 

5) Relazione sulle t rat ta
tive condotte a Ginevra. 

6) Formazione del nuo
vo governo. 

7) Elezione della Corte 
Suprema. 

8) Illustrazione del pro
getto della nuova Costitu
zione. 

Gli 'ultimi 4 punti all'o.d.g. 
saranno esaminati dalle due 
Camere riunite. 

L'o.d.g. non ha fissato il 
nome dei relatori ma si pen
sa che Gromiko. come capo 
della delegazione sovietica a 
Ginevra, riferirà su lavori 
della sua delegazione pres
so il Comitato dei 18: e an
che questo è un punto di 
grosso interesse nella a t 
tuale fase dei rapporti i n t e r 
nazionali. 

Krusciov, come abbiamo 
detto, dovrebbe riferire s u l 
la formazione del nuovo go
verno e con tu t ta probabi
lità essere incaricato di il
lustrare il nuovo progetto 
di Costituzione. 

MARIO A LICATA 
Direttore 

LUIGI PINTOR 
Condirettore 

Taddeo Conca 
Direttori» responsabile 

Iscritto a] n. 243 del Re
gistro Stampa del Tribu
nale di Roma . L'UNITA' 
autorizzazione a giornate 

murale n. 4555 

DIREZIONE. REDAZIONE 
ED AMMINISTRAZIONE: 
Roma, Via dei Taurini. I». 
Telefoni: Centralino nume
ri 450351, 450 352. 450353. 
450.155, 451251. 451-233. 
431.253. 451 254. 451 255- AB
BONAMENTI UNITA* (ver
samento tu! Conto corrente 
pestale n. 1/29795) 6 numeri 
annuo 10.000. semestr. 5 200, 
trimestrale 2.750 - 7 numeri 
(con il lunedi) annuo 11 «J0. 
semestrale fi 000. trimestrale 
3.170 - 5 numeri (senza il 
lunedi e senza la domenica ) 
annuo 8350, semestrale 4440, 
trimestr. 2330. RINASCITA: 
annuo 4200. semestrale 2200: 
VIE NUOVE: annuo 4200; 
« mesi 2200: Estero: annuo 
8500. « mesi 4SCO . VIE 
NUOVE + UNITA' 1 nu
meri. 15 000; VIE NUOVE 
+ UNITA* « numeri 13 500. 
PUBBLICITÀ*: Concessio
naria esclusiva S P J «So
cietà per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via d»l Par
lamento i. f su^ «\icrur«ali 
in Italia - Telefoni <W3 MI. 
42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
«millimetro colonna) Com
merciale; Cinema L 200: 
Domenicale L 250. Cro
naca L 250. Necn>l<-iia: 
Partecipazione L 1904-100: 
Domenicale L. 1504-300: Fi. 
nanxiaria Banche L. 500: 

Lefalt L- 350. 

SUb. tipografico G.A.T.B-
Rpitia . Via del Taurini, It 


